Unione 


INSERZIONI: U.P.I, via S, Pellico 4, tel. 65255 & 65955 - 
‘Tasse governative in più . Pagamento anticipato - Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi 


Pubblicità ‘ Internazionale 
Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


Prezzi per mm, d'altezza (largh. una colonna): 


‘Annunci commerciali L. 200 . N 
i Inserzione — ABBONAMENTI 


IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


Teeroli d Di 
ST Scatto 11/5088) 


L, 200. 


$ ITALIA: annuo 


L. 7500, semestrale L, 3900, 


(partecipazioni lutti enti ecc, L, 300) - Finanziarie legali 800 - Nel corpo de) rnale L. 250 - Avvisi collettivi: 
i Ù Trimestrale 1° 2060 = HETIIRO: amnlto Le 12.900, peniestrale La 6900, tr 


Venerdì, 8 novembre 1957 


Anno LXXVI 


Lire 30 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo I) 


N, 3420 nuova serie 


Fondazione: 1881 


prezzi in testa alle rispettive rubriche 
imestrale 8100 - Copie arretrate il doppio 


UN FRANCO DISCORSO DI EISENHOWER ALLA NAZIONE AMERICANA | SCETTICSIOA ROMA PERLA PROPOSTA DIKRUSCEY 


VASTO PROGRAMMA DI AZIONE 
PER GUADAGNARE IL TEMPO PERDUTO 


Nominato con i più ampi poteri un consigliere presidenziale per i problemi scientifici e tecnici 
Il Presidente chiederà al Congresso di consentire lo scambio di informazioni con i paesi alleati 


RISOLTO IL PROBLEMA DI FAR TORNARE SULLA TERRA UN MISSILE SPAZIALE 


‘DAL NOSERO CORRISPONDENTE 
New York, 7 

Nell’atteso discorso alla Na- 
zione americana, il Presidente 
Eisenhower ha annunciato que- 
sta sera un <rilancio» della 
struttura scientifica difensiva 
‘americana e ne ha affidato la 
responsabilità al dottor James 
Killian, dell'Istituto tecnologi- 
co del Massachusetts, che è 
stato nominato consigliere pre- 
sidenziale speciale per î pro- 
blemi scientifici € tecnici, Wgli 
si avvarrà della collaborazione 
di uno stuolo di scienziati e di 
un ampio comitato consultivo 
di esperti che faranno capo a 
lui e allo stesso Presidente, 

Eisenhower ha quindi detto 
di avere ordinato al Ministro 
della Difesa Neil Mclroy di 
assicurarsi che il direttore del 
servizio missili guidati del Pen- 
tagono sia investito di tutti i 
poteri spettanti allo stesso Mi- 
nistro în questo campo, ajfin- 
chè non sì verifichino ostaco- 
U di caraîtere amministrativo 
©d ostacoli dipendenti dai rap- 
porti jra le ire Forze armate. 
Inoltre, qualsiasi nuovo pro- 
gramma relativo ai missili 
iutte le volte che surà possibi- 
le, verrà affidato alla respon. 
sabilità di un solo direttore ed 
amministrato senza. ti 
alla separazione fra le tre For- 
ze armate, mentre il Governo 
chiederà al Parlamento di ri- 
muovere gli attuali ostacolî 
giurìdici allo scambio di appro- 
priate informazioni tecniche 
coi paesi amici; se il Congresso 
provvedera in tale senso, il Pre- 
sidente degli Stati Uniti, con- 
formemente ai principi sanciti 
dall'accordo recentemente rag- 
giunto col Primo Ministro im- 
lese. Macmillan, javorira la 
creazione di una commissione! 
scientifica per più ampi sforzi 
nell'ambito della, NATO: 

<Analoghe provvidenze — ha 
dichiarato Eisenhower — ver- 
Tanno prese in esame anche 
per quanto riguarda la SEATO 
e per le altre organizzazioni di- 
fensive regionali del mondo li- 
bero. Nel quadro dell’attuazio- 
ne di tale programma — ha 
precisato il Presidente — an- 
che il Segretario di Stato Dul- 
les nominerà un proprio con- 
sigliere scientifico, nonchè un 
certo numero di addetti scien- 
tifici con sede all’estero nelle 
località più adatte». 

Nel contesto del suo discorso, 
il Presidente ha dato notizia 
che gli scienziati americani so- 
no riusciti a risolvere il pro- 
blema’ del lancio di un missile 
sperimentale nello spazio e del 
suo ritorno alla Terra senza 
che l'ordigno sì fosse disinte- 
grato passando atiraverso gli 
strati inferiori. dell'atmosfera. 
Eisenhower, così dici , 
‘mostrato ai telespettatori P'ogi- 
va di un missile sperimentale 
che era nel suo ufficio ed ha 
detto: «Questo oggetto ha vola- 
to per centinaia di miglia negli 
spazi superiori, è tornato, indie- 
îro ed è ancora intatto». 

«E’ mia convinzione — ha 
sottolineato il Presidente — ed 
è una convinzione confortata 
dal parere di consiglieri mili- 
tari e scientifici di assoluta 
fiducia, che, sebbene i sovietici 
siano, con tutta probabilità, a- 
‘vanti agli Stati Uniti per quan- 
to riguarda alcuni missili e de- 
terminati settori e per quanto 
siano evidentemente avanti agli 
«Stati Uniti per ciò che riguar- 
da la realizzazione di n satel- 
lite spaziale, oggi come oggi, 
èl potenziale militare generale 
del mondo libero è chiaramen- 
te superiore a quello dei ‘paesi 
comunisti. E’ per questo che i 
vantaggi realizzati dai sovietici 
sono soltanto temporanei, 

«E del tutto possibile — ha 
proseguito Eisenhower — che 
negli anni avveniré gli Stati 
Uniti potrebbero anche trovar- 
si dietro all'Unione Sovietica 
per quanto riguarda la jorza 
militare. Ma questo non acca- 
drà se i cittadini degli Stati 
Uniti serreranno i ranghi 
buoni americani e faranno tut 
#0. il loro dovere». 

All’inizio del suo discorso, 
Eisenhower aveva avvertito gli 
ascoltatori che era sta inten- 
zione di esprimersi con tutta 
Jranchezza, non solo nel discor- 
so che stava pronunciando, ma 
anche in quelli che farà in se- 
guito, ed aveva aggiunto: «Mi 
diccingo ad esporvi i jatti così 
come sono, nudi e crudi. Ta 
luni di essi, per quanto riguar- 
da la questione della sicurezza, 
sono rassicuranti, mentre altri 
non solo tali ed esigono pron- 
tamente una risposta. Sotto cer- 
ti aspetti è necessario che noi 
si prosegua risolutamente lungo 
la strada che abbiamo\ già ini- 
ziato: per altri aspetti, invece, 
occorre agire con nuova azione 
e per altri ancora è necessario 
addivenire a ridimensionamen- 
ti e a nuovi sforzi», 

«Dopo l'esposizione dî questi 
fatti e delle relative esigenze 
— ha detto Eisenhower — io 
proporrò un programma d’azio- 
ne: un programma che, se vo- 
gliamo che raggiuna il successo, 
avrà bisogno dell'energico ap- 
poggio non soltanto del Gover- 
no ma di tutti gli americani. 

<I miei amici scienziati — ha 
proseguito il Presidente — mi 
‘hanno dichiarato che una del= 


le più rimarchevoli deficienze 
degli Stati Uniti, consiste nel! 
fatto che in questo Paese man- 
chiamo di dare sufficiente pre- 
cedenza all'educazione scienti- 
fica e non diamo, alla scienza, 
nella nostra vita nazionale, il 
posto che le compete. Questi 
consiglieri — ha aggiunto Ei- 
senhower — ritengono che una: 
seconda, assoluta necessità, 
consista nell'attribuire la più 
alta precedenza, sia nell'azione 
governativa, sia, nell'industria 
privata, alle ricerche jonda- 
mentali di carattere scientifico». 


Dopo aver preannunciato un 
altro discorso per la prossima 
settimana sulle esigenze jon- 
damentali dell’ organizzazione 
americana nell'attuale situazio- 
ne, il Presidente Eisenhower 
ha comunque sottolineato che 
per vari anni gli Stati Uniti 
hanno disposto di una potenza 
militare sufficiente ad «anni 
chilire qualsiasi aggressore». In 
un più particolareggiato accen- 
no al programma americano di 
produzione dei missili, egli ha 
detto che attualmente gli Sta- 
ti Uniti hanno 58 diversi tipi 
di missili fra congegni pronti 
per l'uso e congegni in corso 
di reulizzazione. È: 

«Le nostre scorte di armi nu 
cleari — ha soggiunto Eisen- 
hower — sono così abbondan- 
ti ed aumentano così rapida- 
mente che siamo in grado di 
smistarle in modo tale da as- 
sicurarne la immediata dispo- 
nibilità nel caso di un attacco, 
I nostri scienziati mi assicura- 
no che siamo considerevolmen- 
te avanti ai sovietici nel cam- 
po nucleare, sia per quanto ri- 
guatda la qualità che la quan- 
fità, ed intendiamo rimanerci». 

Eisenhower..ha quindi affer- 
‘mato che.il lancio di dwe-satel 
i du perte dei russi è Una 
realizzazione di prima impor- 
tanza dal punto di vista scien. 
tifico, ma ha rilevato che i sa- 
telliti per se stessi non hanno 
attualmente alcun effetto diret- 
to sulla sicurezza degli Stati 
Uniti. «L'importanza militare 
dei sutelliti — ha osservato il 
Presidente — sta nel progresso 
tecnico e nella competenza tec- 
cnico-militare che comportano, 


La situazione 


Il discorso di Eisenhower ha 
avuto due scopi: svegliare gli 
Gmericani che fino ad oggi 
erano rimasti immersi nella 
beata illusione del benessere 
perenne e della bomba atomi- 
0a guardiana della pace, e, nel 
contempo, dimostrare che i di- 
rigenti degli Stati Uniti sono 
decisi a risalire lo svantaggio 
mei confronti dei russi con un 
programma grandioso, una 
speoie di «rilancio scientifico». 
Così facendo Eisenhower ha 


e che è dimostrata, ad esempio, 
dai potenti strumenti di pro- 
pulsione che sono stati neces 
sariamente usati, Noi ricono 
sciamo jrancamente che i so. 
vietici stanno costruendo armi 
tali, che se noi fossimo attac- 
cati, ci danneggerebbero grave 
mente. Questa è la ragione per 
‘cui oggi nessun sistema difen- 


sivo può essere, dal punto di vi-|S, 


sta della sicurezza aerea, così 
perfetto da impedire che sia 
violato da aerei o da ordigni 
militari». 

Il Presidente ha ricordato 
che, per jronteggiare questa 
situazione gli Stati Uniti e il 
Canadà hanno approntato un 
sistema difensivo continenti 
che si spinge lontano fin nel 
Pacifico all'estremità setten- 
trionale del continente e attra- 
verso l'Atlantico giunge sino 
al Nord America. «Questa or- 
ganizzazione e la sua attrezza- 
tura sono in costante migliora. 
mento — egli ha detto — ma 
tale perfezionamento deve es- 
sere ancora migliorato». 

Nel propugnare una associa» 
zione delle conoscenze scienti. 
fiche del mondo libero e nel 
porre in risalto le realizzazio- 
ni passate degli alleati degli 
Stati Uniti, dl Presidente Ei. 
senhower ha avuto parole di 
alto apprezzamento per il con- 
tributo che Inghilterra, Germa- 
nia, Italia, Francia e Giappone 
hanno dato al progresso del 
mondo, Lisenhower ha deplora- 
fo come una «tragica mancan- 
20» il fatto che non siano sta» 
ti raggiunti i grandi benefici 
che deriverebbero da un mutuo 
scambio di adeguate injorma- 
zionî scientifiche ini ‘un comu» 
‘ne sforzo delle Nazioni alleate. 


Pur precisando di ign. pote 
si diffonfnso,suupertonlaò 
natura segreta relativi alle 


nuove armi, il Presidente ‘ha 
fornito alcune nuove informa- 
Zioni in materia di missili e 
sulle loro realizzazioni, 

Egli ha detto che quattro 
battaglioni dî missili «Corporal» 
sono da soli equivalenti, come 
potenza di fuoco, a tutte lear- 
tiglierie usate nella seconda 
guerra mondiale. Eisenhower 
ovviamente ha inteso riferirsi 
al missile balistico «Corporal» 
che ha un raggio d'azione di 
113 km. e può essere armato di 
una ogiva atomica con una po- 
tenza che va da 5 a 10 chilotoni 
a 30 € più (un chilotone è equi- 
valente a mille’ tonnellate di 
tritolo). 

IL Presidente ha poi ricor- 
dato che nel caso degli espe- 
timenti con missili balistici che 
sono stati coronati da sueces- 
so, tali missili si sono spinti a 
5.800 chilometri. (Oltre un anno 
fa, VEsercito americano ha 
lanciato un missile eTupiters 


di circa 5.800 km., e probabil 
mente è a questo missile che 
Eisenhower ha inteso riferirsi). 

Eisenhower, infine, ha an- 
nunciato che il problema del 
rientro di un missile nell'atmo- 
sfera dopo avere seguito una 
traiettoria nello spazio prati 
camente privo di atmosfera è 
‘stato risolto. IL problema era 
i impedire che il metallo con 
cui è fatta l’ogiva del missile 
fondesse quando giunge in con- 
tatto con gli strati più densi 
dell'utmosfera, come avviene 
per le meteore. 

Sin da ieri, l'attenzione del- 
l'opinione pubblica era polarie- 


de | eata dal discorso che il Presi 


dente Hisenhower aveva pre 
annunciato per questa sera ab 
la televisione. L'attesa era cre- 
sciuta di ora in ora e non era 
difficile scorgere in qualche am- 
biente qualche prevenzione ver- 
so Eisenhower. Gli umori po- 
polari minacciavano di scuote 
te la fiducia, accordata per 
due volte, al vincitore del se- 


condo conflitto mondiale, al 
quale erano state affidate, si- 
curi di trovare mani ferme e 
capaci, î destini del paese. Non 
ci si faceva illusioni sull'abili- 
tà politica del Presidente. Si 
sepeva che era un generale e 
che, come tale, non poteva es- 
sere un uomo politico, adde- 
strato alle lotte parlamentari 
ed alle manovre di partito, Ma, 
essendo l’orizzonte internazio. 
nale sempre gravido di minac- 
ciose nubi, pareva utile e van= 
taggioso che josse un genera- 
le, un uomo d'arme, a tenere 
in mano le redini degli, Stati 
Uniti edi a salvaguardare la 6 


‘paese & rima onesta della 
Tivumita ‘sovtetici” proprio nel 
suo aspetto strategico. La van- 
tata superiorità americana, sut 
la quale era stata costruita la 
sicurezza del mondo libero € 
nella quale esso riponeva le 
‘maggiori speranze, si è trovata 
alquanto scrollata, 

Il proposito di Xisenhower 
era proprio questo. Lo aveva 
detto chiaramente nella sedu- 
ta, che ha avuto luogo stasera, 
de; Consiglio nazionale di sicu- 
rezza, convocato d'urgenza per 
esaminare intera situazione 
strategica e politica alla luce 
degli ultimi successi della tec- 
nica sovietica. 

TL Consiglio nazionale di st 
curezza è composto dal Presi- 
dente degli Stati Uniti, dal vi- 
cepresidente, dal Segretario di 
Stato, dal Ministro della Dife- 
sa e dal Segretario dell'ufficio 
‘per la mobilitazione. La seduta 
è durata molto a lungo, 

Alla riunione hanno parte- 
cipato i capi di Stato Mag 


che ha raggiunto una distanza 


giore delle Forze armate e i 


componenti del comitato scien» 
il Presidente ha riferito le lr 
nee principali del discorso che 
avrebbe pronunciato alle otto 
di sera alla televisione. Disen- 
hower si era messo di grande 
impegno a scriverlo €, quale 
generale, si può dire che poche 
battaglie sono state affrontate 
da lui con eguale preoccupa 
zione. Dopo averlo scritto, ha 
letto e riletto il discorso nella 
quiete del sto ujficio, appor- 
tandogli ‘qualche variante € 
molte correzioni, 

Gli era stato anche riferito 
che in vari ombienti non si ce- 
lava un grande malcontento, 


di cui si è avuto oggi un segno 
in una lettera aperta al Presi- 
dente degli Stati Uniti, scritta 
dal direttore della rivista di 
astronautica edita a Washing- 
tifico. Nel corso della seduta, 
ton e che è molfo autorevole 
in America. 

«Se la Russia sovietica ha 
messo in orbita un satellite — 
prosegue Bergausi — vuol dire 
che essa. è riuscita a risolvere 
problemi strutturali di grande 
portata e che comportano alte 
accelerazioni di propulsione per 
imprimere ai missili quella git- 
tata e quella precisone di ber- 
saglio, Non si può sottovaluta- 


re il successo sovietico, certa» 
mente dovuto a un migliore cli- 
ma in cui vivono gli scienziati 
che operano nel campo nuolea- 
re, clima ‘diverso da, quello in 
cui vivono i nostri, Si sa che 
molti di essi sono rimasti delu- 
si da ciò che viene chiamato 
il materialismo americano. È 
soprattutto delusi di non aver 
trovato negli Stati Uniti — è 
noto che la più grande parte 
degli scienziati è venuta dalla 
Europa — quell'atmosfera di li- 
bertà intellettuale che avevano 
promesso di accordare loro», 


Bonaventura Caloro 


Incarico a 


Di Stefano 


di fare dei sondaggi 


Palazzo Chigi si consulta con gli alleati 
Un attacco di Pacciardi al Presidente Grenchi 


Roma, 7 
Con notevole scetticismo è 
stata accolta nei circoli ufficio- 
si la proposta di Kruscev per 
un incontro ad alto livello fra 
i dirigenti dei paesi orientali e 
quelli occidentati. Le intenzioni 
sovietiche non hanno mai rac- 
colto eccessivo credito, per il 
loro evidente’ carattere propa- 
gandistico, e anche adesso per- 
tanto la situazione non dovreb- 
be mutare, Da parte italiana 
sono. state date istruzioni ab 
l’Ambasciatore Di Stefano a 
Mosca di sondare le reali inten- 
zioni del Governo russo; sì at- 
tendono anche le segnalazioni 
dalle capitali occidentali. 
D'altra parte un incontro tra 
tutti i rappresentanti, dei paesi 
socialisti e dei paesi occiden. 
tali non sembra proficuo, giac- 
chè un incontro del genere fini- 
rebbe per ripetere gli stessi con- 
trasti che i paesi suddetti han- 
no già occasione di mettere în 
luce nelle assemblee di carat- 
tere. internazionale (vedi al 
ONU). Inoltre l’accenno ad 


LE NUOVE MICIDIALI ARMI SULLA PIAZZA ROSSA 
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Mosca osienia al mondo 
la sua potenza bellica 


Duro linguaggio di Malinovski contro l’ Occidente 
Tremila invitati alla festa di ballo nel Cremlino 


Mosca, 7 
Una grande festa di ballo 
nel’ palazzo San Giorgio del 
‘Cremlino ha concluso’ stasera 
Ia celebrazione odierna del 40.0 
anniversario della rivoluzione 


né | bolsrevica, 


TTremiin Bestie st senovaf- 
Tollato! nei saloni ed ‘hanno 
consumato grandi quantità di 
caviale, vodka e spumante, 

Fuori del Cremlino molte al- 
tre migliaia di persone hanno 
‘ballato per le strade e cantato 
gli inni rivoluzionari e le tra- 
dizionali canzone russe, 

EKruscey, che sprizzava buon 
umore da tutti i pori, ha into- 
nato insieme ad un gruppo di 
ospiti del Cremlino i vecchi 
inni bolscevichi, ha fatto qual. 
che giro di danza e, insieme 
al Primo Ministro Bulganin ed 
al Presidente Vorosciloy, ha 
stretto migliaia di mani, 

‘In un breve discorso di ben- 
venuto a Mao Tsetung ed 2 
Gomulka, Vorosciloy ha elo- 
giato gli scienziati sovietici ed 
ha posto l'accento sul fatto 
che egli scienziati sovietici so- 
no uomini di pace e non uo- 
mini di guerra», — 

«Il popolo sovietico — ha 
‘aggiunto Vorosciloy — è con- 
vinto che siano passati i tem- 
pi in cui la pace poteva essere 


Violata, impunemente, Le risor- 


se del mondo comunista sono 
ora inesauribili», 


Il Maresciallo Rodeon Mali 
movski, che ha sostituito Zu- 
kcov quale Ministro della Di 
fesa, aveva aperto stamane sul- 
la Piazza Rossa le celebrazioni 
militari, coni un @cceso discor- 
$o'Che tion ha cefto risparmia 
to gli attacchi agli occidentali. 
Malinovski ha dichiarato che 
oggi gli Stati Uniti ed i loro 
‘alleati «minacciano l'umanità 
con i pericoli di una guerra 
atomica». 

‘Rivolgendosi alle migliaia di 
soldati ammassati nella Piaz- 
za Rossa, Malinovski ha ripe- 
tuto l'accusa secondo cui l'Oe- 
cidente sta facendo. pressioni 
sulla Turchia per spingerla ad 
attaccare la Siria. «Il popolo 
sovietico — ha dichiarato il 
Maresciallo — desidera ardente 
mente la pace: una nuova guer- 
ta, con le armi atomiche e al 
l'iàrogeno, significherebbe la 
‘morte di milioni di persone € 
la distruzione dei valori creati 
da intere generazioni. 

«Ma circoli aggressivi stra- 
nieri, particolarmente negii 
Stati Uniti, perseguono una 
politica diretta ad accrescere 
la tensione internazionale, im- 
pedendo il disarmo e minac- 


ciando l'umanità con i perico- 
li di una guerra atomica. 


«I nemici della pace stanno 
correndo dietro a nuove av- 
venture nel Medio Oriente, Gli 
imperialisti hanno scatenato 
‘ina campagna, di intimidazione 
e ricatto contro la Siria, cer- 
cando di servirsi della Turchia 
«come di uno strumento. 


«Il popolo sovietico condan- 
na l'interferenza, degli impe 
rialisti nel Medio Oriente e 
simpatizza con quei popoli che 
lottano per l'indipendenza, Gra- 
zie agli sforzi dell'URSS e de- 
gli altri popoli amanti della 
pace, la mano dell’aggressore è 
stata fermata»: 

«Ma è necessario vigilare», 
ha proseguito Malinovski. «La 
‘Unione Sovietica sta potenzian- 
do le sue Forze armate e pro- 
muove Una sempre maggiore 
cooperazione con gli eserciti 
delle democrazie popolari. Le 
Forze armate dell'Unione So. 
Yietica sono in grado di schiac- 
ciare qualsiasi aggressore che 
lanciasse un attacco contro il 
nostro Paese L'Esercito e 1a 
Marina, strettamente uniti in: 
torno al partito comunista ed 
al suo Comitato centrale, con- 
tinueranno a meritarsi la fidu- 
cia del popolo sovietico e a fa- 
re la guardia alle conquiste del: 
la rivoluzione di ottobre». 

I discorso del Maresciallo 
Malinovski è durato 15 minuti. 
{Dopo l'esecuzione dell'inno so- 


voluto fugare gli allarmi, 6 
dimostrare di non essere im- 
pari al compito pesante che è 
‘caduto sulle sue spalle, smen- 
tendo le molte critiche avute 
negli ultimi tempi. Ha tenta 
to perciò un discorso di tipo 
churchilliano per rimettere in 
marcia l'America dopo la Pearl 
Harbour scientifica subita ne- 
gli ultimi due mesi. 

Il problema degli Stati Uni- 
@ è psicologico e non sciertti» 
flco. Nessun dubbio che rag- 
Qiungeranno î russi: si trat- 
ta di marciare. Eisenhower 
non è un oratore e il suo di- 
‘800780 non ha raggiunto toni 
@pioi. Il suo comunque 'è il di- 
3corso della mobilitazione ame- 
ricana. 

L'America ha intanto rispo- 
sto «no» alla proposta’ di Kru- 
scev per un incontro ad alto 
livello. Per la verità non tut 
ti gli ambienti governativi 
americani sembrano convinti 
che sia producente rispondere 
sempre «no» alle proposte rits- 
se tenendo conto che esse s0- 
no fatte per mettere in buo- 
na ‘luce la politica sovietica 
nei Paesi neutrali. Ma, è pro- 
prio tenendo conto di ciò che 
#l «no» americano va valutato 
per quel che vale: esso è in 
relazione all’evolversi della si- 
tuazione e se la Russia darà 
affidamenti positivi sulle sue 
intenzioni, potrà anche. diven- 
tare un «sto. 

L’adeguamento degli ingle- 

sì, che sono sempre realisti, 
alla nuova situazione interna» 
sionale, è intanto dimostrato 
dalla’ decisione di spostare il 
Comando delle Forze per il 
Medio Oriente da Cipro ad 
Aden: è una mossa positiva 
perchè può contribuire al ri- 
torno della normalità tra la 
Grecia e la NATO e perohè im- 
dividua nella zona afro-asiati- 
ca il punto di maggior pres- 
zione della politica sovietica. 
I ruesì puntano non solo al 
‘mondo arabo, infatti, ma su 
tutti 4 popoli asiatici. 
Lo «Sputnik n. 2» intanto ha 
fatto mutare disco al mare- 
soiallo Tito che, superato il 
caso Zukov, sembra ora orien- 
tarsi di nuovo verso Mosca co- 
me appare dal suo più recen- 
te articolo, 


Lee E o) 


TELESCOPI E ANTENNE IN ALLARME IN VISTA DI UN TERZO LANCIO 


= = 


= 


—— 


Si odono misteriosi segnali 
che non provengono dagli «sputnil» 


La Radio sovietica è però avara di notizie - Laika è ancora a bordo 


Londra, 7 

Anche oggi Radio Mosca è 
stata avara di notizie sugli 
esputniks. L'agenzia «Tassa 
ha annunciato che il persona. 
le delle stazioni telemetriche 
sovietiche ha proseguito oggi 
la decifrazione dei dati tra- 
smessi dalle stazioni radio del 
secondo satellite e che tali da- 
ti sono ricevuti in grafia e ver- 
tono sulle reazioni fisiologiche 
della cagna «Laika» e sulle 
‘temperature all'interno del sa- 
tellite e alla superficie esterna 
di quest'ultimo, Ha aggiunto 
che domani alle 4 del mattino 
(ore italiana) il secondo satel. 
lite avrà compiuto 68 giri in- 
torno alla Terra. 

"Tutto qui. Neppure una, pa- 
rola è stata detta a proposito 
dei sensazionali avvenimenti 
che la stampa occidentale 
confortata dalle dichiarazioni 
degli scienziati di tutto il mon- 
do — aveva predetto per la 
giornata di oggi, anniversario 
della rivoluzione sovietica: nes- 
sun razzo ha raggiunto la Lu. 
na e la piccola Laika, la ca- 
gnetta-cavia lanciate nello 
spazio, sembra essere ancora 
al suo posto. a bordo del «Gran- 
de Sputnik», 

Negli Stati Uniti, astronomi 
dell’osservatorio della Marina 
americana stanno attentamen- 
te scrutando la Luna per sco. 
‘prirvi un eventuale razzo lan- 
ciato dai russi. Le mecchine 
fotografiche ‘montate sui tele- 
scopi sono pronte a scattare se 
qualcosa di insolito succede sul 
satellite. Nelle prossime notti 
(siamo in Luna piena) l’osser- 
vazione. sarà ugualmente in- 
tensa. Nessuno sa niente di sl. 
curo sui programmi sovietici: 
ma si ritiene che. i russì po- 


trebbero, aver sparato contro|di persone a New York, Il sa-]vietico. Anche il posto di ascol- 


la Luna proprio oggi, anniver- 
sario della rivoluzione bolsce- 
vica, senza dire nulla, per il 
momento. Come si sa, i russi 
annunciano solo, i loro succes 
si, non le prove fallite, C'è pe- 
tò la possibilità che il succes 
so di un esperimento del ge- 
nere non sì possa accertare: 
nessuno infatti potrebbe vede 
te dalla Terra il razzo se es 
so andasse a cadere sulla fac- 
cia che la Luna mon ci mo- 
stra mai. 

‘A Bonn, l'Ambasciatore so- 
vietico nella capitale germani- 
ca, Andrei Smirnov, ha predet- 
to'stasera che il cane rinchiu- 
so nel satellite sarà. di ritorno 
nei pro: tre giorni, «La ri- 
serva di cibo è stata calcolata 
per otto giorni — ha detto 
Smirnoy — e prima che scada 
il termine il cane sarà di nuo- 
vo nell'Unione Sovietica», 

Della stessa opinione sembra- 
‘no essere due osservatori del- 
l’«Argonne National Laborato- 
Ty» di Chicago, i quali hanno 
osservato ieri sera un piccolo 
punto di luce precedere lo 
«Sputnik Il», apparenten ate 
sulla sua stessa orbita, L'ogget- 
to precedeva il satellite artifi- 
ciale di tre minuti, e rifletteva 
la luce del sole con minore in- 
tensità. Il capo dei progetti spe- 
ciali del laboratorio, William 
Doe, ha detto: «H” possibile 
che si tratti di'una fase pre 
liminare per lo sgancio del ca- 
ne dal resto del razzo, Natural 
mente questa è soltanto una 
supposizione, ma non la si può 
escludere a priori», 

Lo «Sputnik II» è stato scor- 
to alle prime ‘luci dell'alba di 


tellite è comparso all'ora pre- 
vista per il suo passaggio ed 
era del tutto simile a una stel- 
la. Lo «Sputnib, che iva 
Una traiettoria parallela alla 
East River, è passato su Man- 
hattan, scomparendo verso il 
nord, Lo «Sputnik Il» è stato 
osservato a occhio nudo alle 
1.50, ora italiana, nel cielo di 
Edimburgo, ove è BPParso co- 
me una «stella lucentissima». 

A. Washington, un portavoce 
dell’ Aviazione americana ha 
smentito oggi l'affermazione 
degli scienziati di una delle sue 
maggiori basi sperimentali se- 
condo la quale essì Sarebbero 
Tiusciti a decifrare i segnali e- 
messi in codice dallo «Sputnik 
TI», «Nessun codice è stato 
identificato o decifrato — egli 
ha detto — e non è stata rag- 
‘giunta alcuna conclusione posi- 
tiva nel confronto tra la tele 
‘metria sovietica e la nostra». 

L'Aviazione americana aveva 
reso noto ieri che il suo centro 
per lo sviluppo dei missili del- 
la base aerea di Holloman, 
ad Alamogordo nel Nuovo Mes- 
sico, stava «confrontando» j se- 
gnali emessi dallo «sputniks 
con i segnali trasmessi dai raz- 
zi inviati dagli scienziati della 
Aeronautica americana nella 
stratosfera, con animali a bor- 
do, a scopo sperimentale, che i 
segnali trasmessi in codice dal- 
lo «sputniks erano stati deci- 
frati e che una dichiarazione 
ufficiale in proposito sarebbe 
Stata pubblicata og; 

Intanto però i giornali di 
New York riferiscono che sta- 
zioni radio situate in varie par- 
ti del mondo stanno captando 
strani segnali, che non prover- 


stamane, alle 5.12 (11.12 ora|rebbero nè dal primo nè dal 
italiana). da. diverse centinaia | secondo satellite artificiale so- 


to radio della «RCA» segnala 
che una emissione di origine 
Sconosciuta è stata captata og- 
gi tra le 15,35 e le 16.50. (ora 
italiana) sulla lunghezza d’on- 
da di 108 ici 


che regola le attività dell’anna- 
ta geofisica internazionale. Co- 
me è noto, i satelliti sovietici 
trasmettono sulla lunghezza 
d'onda, di 20 e 40 megacicli. 
Qualcuno avanza l'ipotesi che 
questi misteriosi segnali possa- 
no provenire da un razzo che 
i sovietici avrebbero lanciato 
in segreto (come sempre) e che 
‘ora starebbe viaggiando verso 
la Luna, 

L'avvistamento di «oggetti» 
luminosi nel cielo, che poi mi- 
Steriosamente . scompaiono a 
grande velocità, è intanto al 
l’ordine del giorno in tutti i 
continenti. A questo proposi- 
to, un alto funzionario dello 
«Air Force Technical Intelli- 
gence Center» (servizi di sicu- 
rezza tecnici dell'aviazione a- 
mericana) ha dichiarato oggi 
che le migliaia di informazioni 
riguardanti presunte apparizio- 
ni di «dischi volantis raccolte 
in questi ultimi dieci anni si 
‘sono rivelate prive di qualsiasi 
fondamento. L'’aviazione ha 
condotto un'inchiesta su 5.700 
casi, riferiti negli anni dal 1947 
‘31 1957, e non ha potuto tro- 
vare la minima prova dell'e 
sistenza di «dischi volanti». 

L'alto funzionario ha preci 
sato: 

1) L’aviazione non ha mai 
rinvenuto tracce di «dischi vo- 
lanti» sul terreno delle loca- 
lità su cui, secondo i «testim 


‘mio, essi si sarebbero posati, 
nè orme di presunti membri 
degli equipaggi di ordigni del 
genere. 

2) L'aviazione, contrariamen- 
te a quanto hanno scritto al- 
cuni, non ha mai catturato 
«piccoli esseri» giunti da altri 
‘pianeti. 

3) La morte del capitano 
‘Thomas Mantell, avvenuta 
‘presso Louisville negli ultimi 
anni dello scorso decennio, 
mentre egli inseguiva a bordo 
li un «P-55» un «oggetto miste- 
rioso», fu dovuta a mancanza 
di ossigeno, essendosi egli spin- 
to troppo in alto. L'oggetto, è 
stato ‘accertato, non era che 
‘un pallone meteorologico della 
Marina. 

4) Coloro che hanno sostenu- 
to l'attendibilità delle testimo- 
nianze sulle apparizioni di «di- 
schi volanti» non fanno parte 
del personale dell'aviazione, ma 
‘sono scienziati indipendenti che 
lavorano sotto contratto per la 
aviazione. 

5) E' vero che circa il tre per 
cento dei casi riferiti sono sta- 
ti archiviati sotto l'etichetta 
«ignoto», ma questi casi sareb- 
bero senza dubbio anch'essi i- 
dentificabili se si possedessero 
dati e testimonianze completi. 

6) Quanto ai recenti casi di 
soggetti misteriosi» visti nel 
‘Texas settentrionale e a Spring- 
field, nell'Ohio, si può già af- 
fermare, con certezza quasi 
assoluta, che l'inchiesta, quan- 
do sarà stata terminata, dimo- 
strerà la loro infondatezza, In- 
chieste preliminari condotte a 
Spriengfield hanno già dimo- 
strato che le luci che sono sta- 
te viste potrebbero essere state 


causate da fenomeni atmosfe- 


o- | rici: 


vietico da parte di un'orchestra 
formata da 3000 musicisti e di. 
tetta dal generale Petrov, capo 
di tutte le bande dell'Esercito 
sovietico, ha avuto inizio alle 
10.25 locali, la parata, 

Mentre l'orchestra suonava 
Ja marcia «Vasto è il mio ama- 
to paese ed altre marce del- 
l'epoca della rivoluzione, gli 
allievi dell'accademia militare 
«Frunze», la più famosa scuo- 
la di guerra sovietica, hanno 
aperto la sfilata seguiti dagli 
allievi di tutte le altre scuole 
ufficiali. Sono sfilati quindi i 


una intesa preliminare tra Wa- 
shington e Mosca mon trova 
favore nè a Roma nè negli al 
tri paesi occidentali, perché que- 
sti popoli non sono affatto in- 
tenzionati a m.'tere il loro de- 
stino nelle mani delle due mag- 
giori potenze del mondo senza 
interloquire e difendere i loro 
interessi. Infine, incontri co- 
me quello proposto da Kruscev 
vanno preparati in modo op- 
portuno onde non possano da- 
te luogo a risultati fallimentari 
che aggraverebbero la situazio- 
ne. Ad ogni modo, Palazzo Chi- 
gi si è messo in contatto con 
le altre Cancellerie occidentali 
per conoscere le intenzioni dei 
paesi alleati e decidere colle 
gialmente il da farsi. Si è in- 
Tatti del parere che occorra 
seguire ogni strada buona per 
la difesa della pace mondiale. 

In fatti di politica estera va 
‘segnalato un vivace attacco che 
l'on, Pacciardi ha fatto, in una 
«lettera» al settimanale «Pun- 
to», contro l'on: Gronchi, in re- 
lazione alle note polemiche sul- 
la «linea» della nostra politica 
estera, Rifacendosi al discorso 
pronunciato recentemente a Mî: 
lano dal Capo dello Stato, il 
deputato repubblicano scrive 
fra l’altro: 

«Innanzitutto si, deve sapere 
chiaramente chi dirige la poli- 
tica estera italiana e chi ne è 
responsabile. Tutte Je alte ca- 
tiche dello Stato possono col- 
laborare per definire una poli- 
tica, ma non si possono fare 
conversazioni o interviste che 
Poi debbono essere squalificate 
dando costantemente la colpa 
di aver capito male gi giorna- 
listi esteri o stranieri, mè mar 
nifestare propositi 0 prendere 
iniziative che siano/poi smen- 
tite o contraddette dal mini- 
stro responsabile, Questa non è 
politica buona o cattiva, è sem- 
plicemente confusione. 

«Non si può collaborare a 
Londra — prosegue Pacciardi 
— per dare un certo regime al 
Canale di Suez, accettare che 
un gruppo di rappresentanti 
internazionali tratti con Nss- 
ser anche per noi € nello stes- 
so tempo chiamare il nostro 
‘Ambasciatore al Cairo dandogli 
a livelli diversì, diverse diret- 
tive. Non si può chiedere al 
Governo di Washington di 
estromettere la. Germania oc- 
cidentale dal Patto atlantico, 
di accettare la neutralizzazione 
del territorio delle due Germa- 


cadetti delle forze di terra e di 
mare. Dopo il passaggio del- 
la divisione motorizzata della 
Guardia, che porta ‘il nome di 
«Taman», a ricordo dei com- 
battimenti del 1943 in Crimea, 
è stata la volta dei paracadu- 
tisti, seguiti da cannoni auto. 
trainati, che — ha detto lo 
«speaker» di Radio Mosca — 
xpossono essere anche essi lan- 
ciati dagli apparecchi insieme 
con gli uomini». 

Commentando la sfilata del. 
le autoblinde, lo «speaker» ha 
dichiarato: «Da molti anni i 
carri armati non erano così 
numerosi sulla Piazza Rossa 
ed è per questo che i mosco- 
viti salutano oggi con, parti 
colare entusiasmo queste agili 
‘macchine che possono passare 
dovunque». Dopo i carri ar 
mati sono sfilati i mezzi anfibi 
e quindi l'artiglieria, in file di 
quattro cannoni; per ultimo 
sono passati due cannoni auto 
trainati a lunga portata. 

«Siamo fieri del nostro ama- 
to esercito, espressione della 
potenza dei cervelli dei nostri 
scienziati e delle capacità dei 
nostri operai» ha affermato Ra- 
dio Mosca. «Ecco arrivare sulla 
Piazza Rossa una nuova èrma 
fondata sul principio della pro. 
pulsione a reazione. Dall’ani- 
mazione dei rappresentanti. del 
Corpo diplomatico accreditato 
a Mosca si può giudicare l'effi- 
cacia di questa arma, la cele: 
bre ,,atiuscia”», 

«Noi possediamo razzi a por- 
tata illimitata — ha aggiunto 
lo «speaker» — ‘che possiamo 
dirigere verso qualsiasi obietti- 
vo del globo con la certezza che 
arriveranno sul bersaglio». 

Cinque tipi di razzi sono sta- 
ti presentati stamane ai mo- 
scoviti, durante la parata mi. 
litare, I due più grandi hanno 
una lunghezza di circa sei me- 
tri e un diametro di circa un 
metro; è possibile che essi co- 
stituiscano uno degli stadi del 
missile balistico intercontinen- 
tale. Non sono stati trainati fi- 
no alla Piazza Rossa, ma sono 
rimasti in disparte, sulla Piazza 
Sverdiov. Non è escluso che 
questi ordigni rappresentino 
‘anche uno degli stadi dei razzi 
che hanno lanciato i due 
«sputnilen. 

‘Sono £‘ati poi presentati al- 
tri due tipi di razzi, di minore 
diametro, installati su mezzi 
blindati. Sembra che questi 
possano essere lanciati dagli 
‘automezzi sui quali vengono 
trainati: hanno una testa co- 
nica e sono provvisti di quat- 
tro alette. 

Il quinto razzo ha un diame 
tro di circa 40 centimetri e una 
altezza di 8 metri; presenta 
una linea molto aerodinamica 
ed è poggiato su uno speciale 
rimorchio; è provvisto di 12 
alette, in gruppi di 4, alla te- 
sta, nel mezzo e alla base. 

Ta sfilata civile è stata aper- 
ta da 5000 ginnasti. Quest'an- 
no essa è particolarmente gran- 
dios, Sono state notate due 
novità pittoresche: un grande 
globo terrestre che gira intorno 
5 se stesso ed emette dei «bip- 
bip» simili a quelli del primo 
«sputnika, e una piramide. di 


atleti, a Sei piani, trasportata 
asa 


nie e dopo avere avuto un ri. 
fiuto, formulare, «chiaccheran- 
do», le stesse proposte al Go- 
verno: sovietico per everne un 
altro rifiuto. Se questa è poli- 
tica. del. Governo, non è certo 
politica atlantica. Se è politica 
sovrapposta a quella del Go- 
verno, nella migliore delle ipo. 
tesi, a parte la responsabilità 
non ci fa passare soltanto per 
‘machiavellici ma per poco seri». 

Paiciardi così conclude: «ll 
problema non portare 
nell’alleanza uno spirito di dis- 
sociazione. Il problema è di 
formare un blocco comune lad. 
dove bisogna resistere all’avver. 
sario comune, per esempio nel 
Medio Oriente. O si punta sulla 
politica collegiale o si punta 
sulla politica personale dando 
ad altri il diritto di fare al. 
trettanto. 


Washingion respinge 
le proposte dî Hruscev 


Washington, 7 

I Dipartimento ‘di Stato ha 
respinto oggi le proposte di 
Kruscev relative ad una con- 
‘ferenza al massimo livello tra 
Stati Uniti e Unione Soyieti- 
ca. Il portavoce del Diparti- 
mento di Stato, Lincoln Whi 
te, ha dichiarato ei giornalisti 
che «gli Stati Uniti hanno 
sempre tenuto a precisare che 
qualsiasi conferenza ad alto 
livello è desiderabile solamen- 
te qualora esistano possibilità 
ragionevoli di giungere a dei 
risultati e qualora vi parteci» 
pino i Paesi responsabili e in- 
teressati». 

Rispondendo a numerose do- 
mande, il portavoce del Di 
partimento di Stato ha ricor- 
dato la delusione che seguì la 
conferenza al massimo livello 
svoltasi nel luglio 1955 a Gine 
vra e nel corso della quale i 
«quattro grandi» si misero d'ac- 
cordo per riunificare la Ger- 
mania mediante libere ele- 
zioni, 

Pregato di commentare più 
esattamente il discorso pro- 
nunciato ieri a Mosca da Krir 
scev, il portavoce ha sottoli- 
neato l'impossibilità di esami 
narlo punto per punto, data la 
sua lunghezza e la varietà de- 
gli argomenti trattati. 

White ha tuttavia afferma- 
to che per quanto concerne le 
realizzazioni attribuite ds Kru- 
scev al comunismo nel corso 
degli ultimi quarant'anni, è 
necessario fare una distinzio- 
ne tra la realtà dei fatti e le 
esagerazioni. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha tut- 
tavia riconosciuto che l'URSS 
ha compiuto grandi progressi 
in vari campi, in particolare 
nel campo scientifico e tecno- 
logico, ma ha aggiunto che oc- 
corre. considerare questi pro- 
gressi tenendo conto dei sacri» 
fici «terribili» che essi sono co- 
stati al popolo sovietico, «La 
questione. principale, mi  sem- 
bra — ha detto il portavoce —, 
è di sapere se dopo quarant'an: 
ni il regime sovietico sì dedi- 
cherà effettivamente ad accre- 


scere il benessere del popolo 
sovietico, come. ha promesso 
KTUuscevo, 


Venerdì, 8 novembre 


1957 


CONFERMATO DA MALAGODI IL :NO») DEI LIBERALI 


È FALLITO IL PROGETTO 


DELLA <GRANDE DESTRA 


La risposta del segretario del PLI agli inviti di Messe e di Michelini 
A Mosca i delegati socialisti conieriranno personalmente con Kruscev 


Roma, 7 


le intesa dovrebbe avere lo sco- 


È T liberali e le destre hannolpo di appoggiare la democrazia 


mantenuto anche oggi il primo 
piano della cronaca politica 
intera, L'on, Malagodi ha ri- 
sposto & stretto giro di posta 
sia al sen, Messe, sia all'on. 
Michelini, All'invito del presi- 
dente dell'Unione combattenti 
il segretario del partito liberale 
tisponde assicurando che! sot- 
toporrà la proposta alla dire 
zione e ai parlamentari di via 
Trattina, tuttavia aggiunge del- 
le considerazioni che sono gia 
un «no» ufficioso. Ricorda, in- 
fatti, che gli organi liberali 
hanno già deciso che il partito 
si presenti da solo alle elezioni 
e sottolinea: «Occorre per que- 
sto che il paese possa giudica 
re ogni partito secondo i suol 
specifici principi e programmi, 
e in base alla coerenza della 
sua condotta politica nel corso 
della legislatura, Contravveni- 
Te'a tale esigenza significhereb- 
ie, fra l'altro, giovare solo alle 
fotze dell'ambiguità e della con- 
fusione, diminuendo così, nella 
prossima Camera, Ja, possibili- 
tà di difendere, nei modi che 
risulteranno allora adeguati, le 


ca, corrisponda alle esigenze 
ciel paese». dò 

‘Quindi i liberali hanno rifu- 
tato ogni incontro sia con Mes- 
se che con i missini, Bisogna 
‘però considerare che probabil- 
mente nè Messe nè Michelini 
dovevano essere ‘ottimisti in 
proposito, Le intenzioni dei li- 
ferali erano conosciute da tem- 
po e anche il loro desiderio di 
ton confondersi con le destre. 
E' più probabile quindi che le 
mosse. di Messe e Michelini ab- 
biano avuto due scopiî tattici: 
in. primo luogo operare un «ay- 
Vicinamento» psicologico a un 
partito di centro come è il libe- 
tale, anche se in realtà dottri- 
rarlamente è l'unico vero par- 
tito di destra che ci sia in Ita- 
Ha; in secondo luogo mantene- 
Te a galla la possibilità di una 
intesa elettorale tra missini e 
Iaurini, cioè, arrivati al falli 
‘mento della vagheggiata egran- 
de destra», Lauro e Michelini 
potrebbero' riproporre ai Joro 
Partiti una intesa elettorale a 
due, cercando di persuadere la 
opposizione missina che non c'è 
altra possibilità di alleanze, E" 
chiaro, comunque, che a destra 
c'è tutta una sifuazione in mo- 
vimento e che tra l'altro se ci 
saranno le elezioni anche per 
ì senatori, forse si avranno dei 
collesamenti tra le destre e gli 
stessi liberali allo scono di evi: 
tare che in alcune zone i voti 
riportati da questi partiti va: 
diano dispersi. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare l’attività del partito na- 
zionale monarchico, sembra che 
l'on. Cantalupo si stia facendo 
promotore di un tentativo per 
arrivare a un'intesa dei partiti 
del settore dopo le elezioni, Ta- 


cristiana per impedire che sia 
costretta a cercare appoggi nel 
settore di centro-sinistra € cioè 
presso i repubblicani e 1 social- 
‘democratici, 

‘Anche .la direzione del P.N.M. 
si è riunita per esaminare 16 
‘possibilità di un'intesa per la 
«grande destra», La riunione si 
è protratta fino a notte alta, Il 
P.N.M. sì è pronunciato per 
un'intesa che vada dal M.S1. al 
P.L.I, mostrandosi contrario 
invece a intese parziali, 

‘A sinistra sono sempre di 
scena Nenni e la C.G.LL, Il pri- 
mo ha fatto smentire di aver 
minacciato le dimissioni nel ca- 
so che Lussu e Pertini si osti- 
nassero nel tentativo di essere 
‘ammessi in direzione, Per la 
verità, questa smentita che in 
un primo momento era sembra 
ta sicure, adesso non sembra 
troppo fondata, E' un po’ diffi- 
cile orientarsi in mezzo a tutte 
le manovre e contromanovie 
condotte dal leader socialista 
con il suo solito stile nebuloso. 
Pare che Nenni sia comunque 
convinto che il P.S.I, ha pos- 
sibilità di affermazione eletto- 


pace fre i popoli, Giornali co- 
munisti hanno osato parlare di 
sottavo giorno della creazione», 
di «continuazione, anzi di su- 
peramento della opera creatri- 
ce di Dio. 

«Indubbiamente — ha prose 
guito la Radio Vaticana — il 
satellite artificiale è un dato di 
fatto e documenta l'enorme pro- 
gresso scientifico e tecnico del- 
l'Unione Sovietica. Ma la cari 
ca di suggestione che it comu- 
nismo gli ha affidato e che for- 
se esercita nelle menti meno 
preparate supera ogni limite 
consentito. Imperativo divino, 
esigenza ed indice della libertà 
umana è il progresso, la cono- 
scenza e il dominio benefico 
delle energie della terra, Se 
queste fossero le componenti 
Spirituali dello «sputniks e del- 
la sua orbita, gli uomini po- 
trebbero e dovrebbero contem- 
plarli con gioia e stupita poe- 
sia, quasi devota imitazione de- 
gli astri creati da Dio, genero- 
si di luce e di calore, orme vi- 


levare gli occhi quasi mortifi- 
‘cato e sconfitto e ascolta smar- 
rito e sgomento le ritmiche se- 
‘gnalazioni del muovo pianeta, 
simili ad una minaccia. Nd una 
immensa tristezza lo invade 
pensando ai 40 anni di rivolu- 
zione bolscevica, a1 milioni di 
libertà conculcate, di vite stron- 
cate, per il trionfo di una ideo- 
logia, di un progresso meccani- 
co che presenta lo «sputnik» 
come sua sintesi e glonia. 

«Mai, forse, l'abisso fra il 
progresso scientifico e becnico 
e le strutture disumane di una 
ideologia e di.un regime’ è ap- 
parso così evidente. all'uomo. 
Mai più clamorosa si è imposta 
‘all'uomo la necessità di conferi» 
re al progresso le dimensioni 
divine della libertà e della giu- 
Stizia, pena ilrammarico e qua- 
si la maledizione delle sue sco- 
perte. Perciò lo «sputnilts più 
che convincere i popoli della 
bontà di una rivoluzione e del- 
le mete che ha raggiunto dopo 
40 anni, li stimola a serrare le 


sibili di una presenza amica. 
«Il mondo invece sembra sol 


file, a unire gli sforzi per difens 
dersene e respingeria». 


== 


rale solo se potrà realizzare 
una sostanziale differenziazione 
dai comunisti, Orbene, Nenni 
cercherebbe il pretesto per ar- 
rivare a -questa  differenzia- 
zione, con la questione della 
C.G.IL., volendo in sostanza 
affermare-un tentativo di pre- 
dominio dei socialisti nella 
Confederazione generale del ]a- 
voro, C'è però molto da dubi- 
tare che egli riesca, Tra l'altro, 
i comunisti stroncherebbero il 
tentativo mebtendo avanti la 
candidatura di Novella, che è 
il più «divittoriano», ossia il più 
accetto anche ai socialisti, 

La delegazione ufficiale che 
il P.S.I ha inviato a Mosca 
per le odierne celebrazioni, ri- 
ceve intanto lo stesso tratta- 
mento riservato alle delegazio- 
ni dei partiti comunisti. Secon- 
do un'agenda già stabilita a 
Roma dall’Ambasciata sovieti- 
ca, d'intesa con la segreteria 
del P.SI, è previsto un collo- 
quio degli onorevoli Vecchietti 
e Pertini personalmente con 
Kruscev, il quale riceverebbe 
in pari tempo la delegazione 
del P.CI. a significare l'unità 
d'azione permanente fra i due 
partiti, 


Un commento vaticano 


40 anni di comunismo 
e la gloria delto «sputnik» 


Roma, 7 

Im occasione dell'anniversa- 
rio della rivoluzione sovietica, 
la Radio Vaticana ha trasmes- 
so nel suo radiogiomnale una 
nota dal titolo; «Equivoci di 
‘un progresso». 

«Le rivoluzioni dello «sput- 
nik» nel cielo sembrano a mol 
ti une aureola — ha detto la 
emittente — che incorona 
trionfalmente 40 anni di ri- 
voluzione comunista, Secondo 
la retorica di circostanza, la 
Stella rossa, sventolata 40 anni 
or sono tra i lavoratori di Pie- 
troburgo, si ttasfigurerebbe og- 
gi nella piccola sfera proietta- 
ta nei cieli, quasi stella di un 
muovo avvento di giustizia e di 


PROSEGUONO. A_MONTECITORIO LAVORI DELLA CECA 


Il problema dei trasporti 
nell’ambito dei sei Paesi 


Ricevuti da Gronchi i membri dell'Alta Autorità 


Roma, 7 

‘Riunita a Montecitorio las: 
semblea della CECA ha discus. 
> Seni ni Soa asinen i, dei 
‘rasporti europei. Dopo breve 
interventi del belga De Block, 
che si è dichiarato favorevole 
alla creazione di un commissa- 
tiato per i trasporti, e del tede- 
sco Dollinger, il quale ha au- 
spicato la pubblicazione da 
parte dell'Alta Autorità delle 
tariffe praticate, ha preso la 
parola il sen, Caron, Sottose- 
gretario per l'aviazione civile. 

Approfondendo l’analisi del 
problema dei trasporti, egli ha 
rilevato anzitutto che esso in- 
teressa particolarmente l'Italia, 
il cui territorio risulta decen- 
trato rispetto al baricentro del- 
la comunità. Lo sforzo del Go- 
verno italiano è stato quello di 
contenere al massimo il costo 
del trasporto attraverso la con- 
correnza fra i vari sistemi: «A 
questo criterio, — ha aggiunto 
l'oratore — dovrà ispirarsi la 
politica dei trasporti nell'am. 
bito della comunità europea». 
La CECA oggi e ancora più la 
‘assemblea comune europea nel 
futuro dovranno richiamare la 
attenzione dei Governi per il 
potenziamento di tutte quelle 
‘vie che sono in grado di allac- 
ciare le varie regioni della co- 
munità, 

TI sen. Caron, dopo aver det- 
to di condividere la raccoman- 
dazione fatta dal relatore Kap- 
teyn di porre a base della poli- 
tica dei trasporti il principio 
della libera scelta del mezzo di 
trasporto da parte dell'utente, 
ha chiesto «la massima rispon. 
denza dei prezzi di trasporto 
‘ai reali costi del servizion. 

‘Dichiarata chiusa la discus: 
sione generale, ha parlato il 
‘membro dell'Alta Autorità Spie- 
renburg. Egli ha osservato che 
VAlta Autorità stessa non ha 
‘poteri sufficienti per l’attuazio- 
ne di una politica comune fra 
4 sei Stati e per la fissazione di 
tariffe europee, E’ necessario in 
primo luogo abolire le tariffe di 
‘protezione adottando tariffe ge- 
nerali. Circa i noli, ha osserva 
to che le divergenze derivano 
dal fatto che i noli internazio. 


nali sono liberi, mentre quelli 
‘nazionali sono controllati. 

Stamane il Presidente della 
Repubblica. ha ricevuto al Qui- 
rinale i membri dell'Alta Auto- 
tità della CECA con a capo il 
presidente Mayer. 

Domani avrà luogo l’annun- 
ciato «colloquio» tra i membri 
dell'assemblea comune - della 
CECA, il Consiglio speciale dei 
Ministri e i sette membri del- 
l'Alta Autorità. Scopo della riu- 
mione, la prima dal 1952, da 

uando, cioè, è entrata in fun- 
zione la CECA, è quello di esa- 
minare in comune in un largo 
dibattito, i problemi che si pre- 
sentano per il buon andamento 
della comunità ed in particola- 
Te per il coordinamento sul 
‘piano-governativo e politico del- 
l’azione degli Stati membri in 
materia economfca, di traspor- 
ti e di legislazione sociale. Il 
«colloquio» non porterà a con- 
clusioni clamorose ma senza 
dubbio farà risaltare l'esigenza 
politica che hanno gli Stati di 
coordinare la loro azione eco- 
nomica nei settori produttivi 
in cui ciascuno dei sei ha as 
sunto responsabilità soprana- 
zionali. 


ALLAGATI 300 ETTARI 


nell'isola di Ariano Polesine 


Rovigo, 7 

"Trecento ettari di terreno del 
bacino di Argana, nell'isola di 
‘Ariano Polesine, sono stati al- 
lagati a causa dell’abbassamen- 
to del vecchio argine sinistro 
del Canale Veneto. La falla, 
che si è verificata questa notte 
‘per sifonamento dell'argine, di- 
sta circa 4 chilometri dalla rot- 
ta che l'estate scorsa provocò 
l’allagamento dell’isola, L'acqua 
ha invaso una quarantina di 
‘poderi e una trentina di abita 
zioni e lambisce ora la frazio- 
ne di Ce’ Papadopoli dirigen- 
dosi verso Oca, Il livello mas 
simo dell'acqua sembra sia di 
20 centimetri. Non si hanno no- 
tizie di danni alle persone, Le 
autorità sono sul posto dalle 
‘prime ore di stamani, 


/ 


TARLAO E BRANCOLINI A «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


IL PICCOLO 


Una Jettera misteriosa 


Burgess e Maclean 
“guidati, daî russi? 


Los Angeles, T 


Secondo um’'informazione © 
sclusiva pubblicata stamane dall 
quotidiano di Los Angeles «The 
Examiner», i due ex diploma- 
tici inglesi Giiy Burgess e Do- 
nald Maclean sarebbero stati 
«liquidati, dai sovietici. 

Il redattore politico del gior- 
nale, Carl Grenberg, afferma 
che ciò può essere desunto dal 
contenuto di una lettera che 
sarebbe ‘ stata fatta scivolare 
mella tasca del deputato repubè 
blicano della California Gie- 
mard Lipscomb, durante il suo 
vecente soggiorno a Mosca. Lip- 
scomb ha affetmato che la let- 
tera fu posta nella tasca del 
suo soprabito nel guardaroba, 
di un albergo di Stalingrado 
il 9 ottobre scorso. Egli la tro- 
Vò dopo qualche giorno, quan- 
do già si trovava a bordo del. 
l’apparecchio che Io conduceva 
a Stoccolma, 

L'autore della lettera dichia 
ra. dì odiare il comunismo gco- 
me la maggior parte dei russi» 
e di essere disposto a comuni 
care delle informazioni ai ser- 
vizi segreti americani, ma ag- 
giunge di noî poter rivelare 
il suo nome ed il suo indiriz- 
70 temendo per la sua incolu- 
mità e per quella della sua fa- 
miglia: «Incidenti come quello 
del diplomatico Burgess e del- 
l’altro di cui non ricordo il no- 
me — scrive lo sconosciuto — 
‘sono sempre possibili», 

Lipscomb ha dichiarato ave 
e consegnato la lettera alle au- 
torità competenti. 


Superato con facilità 
il penultimo ostacolo 


Casca alla sesfa domanda una sfudenfessa di danza 
L'affrice Pina Renzi seguifa sempre con simpafia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 
Milano, 7 

«Fiore di giunco non ja pa 
ne — mora di macchia non fa 
vino», canta D'Annunzio ne 
«La Gioconda», I due odierni 
debuttanti a «Lascia 0 raddop- 
pia» hanno dato la misura del- 
l'estrema puzienza del povero 
Mike Bongiorno, costretto a ri- 
peter loro più e più volte ogni 
singola domanda e molto spes- 
so a spiegarla  partitamente, 
parola per parola al prudentis: 
simo ferroviere napoletano Ugo 
Delizia e alla distratto Franca 
Mantelli, miss Pozzolo Formi- 
garo, preoccupata soprattutto 
di tenere la scena il più a lun- 
go. possibile, 

Per il primo — che ha rispo- 
sto a quesiti tratti dalla «Sto- 
ria del reame di Napoli» di Pie- 
tro Colletta — la tolleranza 
anche in fatto di tempo è sta- 
ta inconsueta, forse in conside- 
razione che la città di Parte- 
nope non è più quella che E- 
duardo Scarfoglio definiva sla 
unica città orientale che non 
abbia un. quartiere europeo», 
ma è una metropoli moderna, 
dinamica, dove gl apparecchi 
televisivi entrano anche mei 
«bassi». Più contestata di tut- 
te e più faticata quella terza 
domanda («non consiste in 
miente» aveva asserito il con- 
corrente incapace di raccape# 
zarsi) con la quale gli esperti 
‘volevano sapere chi fosse quel 
Ministro che parlando con re 
Ferdinando aveva rappresenta 
to la carboneria come vaghez- 
za o delirio di poche menti, Si 
trattava del cavalier Luigi de 
Medici, venuto fuori ben oltre 
il tempo massimo e dopo l’in- 
vito perentorio del presentato- 
te a fare un nome qualunque. 

Se un buon quario d'ora c'è 
voluto per stacciare il signor 
Delizia, venti minuti sono oc- 
corsi per far cadere la signori- 
na Mantelli (anni 19, bruna, 
capelli alla Luigi XIV, studen- 
tessa di danza spagnola, non fi- 
danzata, aspirante attrice), con 
l'interludio però dell'apparizio- 
ne su palcoscenico di Giuseppe 
Ungaretti, venuto a Milano per 
la rappresentazione della «Fe- 
dra» di Racine, da lui tradot- 
ta. La ragazza non ha trovato 
di meglio dell'asserzione che 
gle sue poesie sono molto bel 
le, molto moderne», ma il vec- 
chio poeta non si è commosso 
e quando si; a parlato delle 
velleità. teatrali della concor 
rente l'ha ammonita: «E dif 
ficile, sa, il teatroi non è come 
venire a raccontare le storielle 
‘a «Lascia o raddoppia». Neppur 
questo è sempre facile. 

Un po' di dinamismo l'han- 
no. portato i cani e il suo pa- 
ladino Vittorio Palamidessi. Si 
è parlato un po’ di quella po- 
vera Laika che da lassù nel 
diabolico girotondo ci sta tan- 
ciando le sue.ultime meste oc: 
chiate di rimprovero; di quel 
san Bernardo che dopo aver 
salvato quaranta persone sper- 
dute nella tormenta è stato ue- 
ciso dalla quarantunesima, che 
lo aveva scambiato per un lu- 
po, e di quell'altro cane propo- 
sto-per la medaglia d’oro per- 
chè da dodici anni va ogni se- 
ra ad attendere invano il pa- 
drone morto durante l'wtima 
guerra. Riassume l'argomento 
Mike Bongiorno. affermando 
che «in fondo i cani sono mol- 
to fedeli». Dei tre bellissimi 
esemplari canini portati in sc 
na il concorrente non ha esita- 
zioni a precisare la razza, 

Anche Pina Renzi parla del 
cane, «animale perfetto» ed e- 
salta in particolare il suo Ca- 
simiro «puro bastardo», L’attri- 
ce formula un cordiale e com- 
mosso saluto rivolto al sto pae- 
se natale, Morciano, piccolo ma 
interessantissimo, dove la gente 
lavora duro e ‘mangia sodo, Si 
parla di matrimonio. «Non ho 
mai avuto il tempo di sposar- 


sogna fare con molta pruden- 
za», IL divorziato Mike con- 
sente pensoso, Tema della do- 
manda: le adunanze generali 
‘del popolo milanese nell'età co- 
munale, trattato esaurientemen- 
te con la consueta disinvoltura. 

Il biondarancio Luciano Tar- 
luo è venuto con indosso quel 
bel vestito da cow-boy con il 
quale suol comparire nei suoi 


mi. Sono cose — dice — che di-| 1968 ( 


<LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Centoduesima puntata 


1) Ugo Delizia, Napoli, fer- 
Toviere; tema «Storia del rea- 
me di Napoli»; vince L. 320 
mila, 

2) Franca Mantelli, Pozzo- 
lo Formigaro, studentessa di 
danze; tema «Ulisse ed Enea»; 
casca alla sesta domanda 
(consolazione un gettone: di 
oro). 

3) Vittorio Patamidessi, Udi- 
ne, maggiore; tema «cinolo- 
gia»; da quota, 320,000. rad: 
doppia e vince L. 640.000. 

4) Pina Renzi, Morciano, 
attrice; tema «Storia di Mila- 
no»; da quota 640,000 raddop- 
pia e vince L. 1,280,000, 

5) Luciano Tarlao, Trieste, 
impiegato; tema «Storia degli 
Stati Uniti»; da quota 1 mi- 
lione 280.000 raddoppia e vin: 
ce L. 2.560.000. 

6) Umberto Brancolini, Mi- 
lano, attore; tema «cartoni 
animati»; da quota 1,280,000 
raddoppia e vince L. 2,560.000. 


filmetti girati su e giù per Ia 
Val-Rosandra. Uno di essi an- 
si è stato in parte riprodotto 
sullo schermo della TV: una 
fiaba avventurosa del West, con 
teste rotte, agguati, spari sen- 
za jumo (non aveva il triesti 
no ancora escogitato l'accorgi 
mento del talco), un bambino 
rapito e tante altre cose inge- 
nue, che hanno se non altro il 
merito di non essere state crea 
te apposta per «Lascia o rad 
doppian ma per soddisfare una 


tasia, E° il segreto dell’imper- 
turbabilità - del concorrente: 
darsi per quello che è; non in- 
carnare un personaggio ma es- 
serlo, Senza pretese ma senza 
‘patemi, con im pizzico di auto- 
umorismo, Quanto al quiz, la 
mitraglia delle date, seppur non 
ancora micidiale, è cominciata; 
i periodi di permai.enza in ca- 
tica di cinque presidenti degli 
Stati Uniti. 

Ha chiuso la serie l'attore 
Umberto Brancolini, sempre 
più simpatico da un giovedì al 
l’altro. E° felicissimo di esser 
riuscito a far convogliare alla 
TV per un dono di Natale cen- 


giocattoli mantati dai bimbi 
ricchi per i'bimbi poveri (a tut- 
ti si-ripromette di rispondere 
singolarmente) e di trovare tan- 
ta rispondenza alle altre sue 
iniziative benefiche, Anche se 


schietta predilezione della fan-‘ 


tinaia e centinaia di scatole di|11. 


dovesse cascare nom. gl impor: 
terebbe più gran che, dopo le 
gioie avute in questi. giorni. 
Non sarà però impresa facile 
per gli esperti trovarlo sprot- 
veduto su Topolino, Topolina, 
Pluto; Paperino, Pippo e com- 
pagni, dei quali anche oggi ha 
sapiito precisare date di nasci 
ta e di edizione. Papà Disney 
non lo dimenticherà, 


Tempestosa conferenza 
della CRI a Nnova Delhi 


lova Delhi, 7 

Tia XIX conferenza della Cro- 
‘Rossa internazionale ha conclu- 
so oggi tempestosamente i suoi 
lavori. con l'abbandono della 
riunione da, parte della dele- 
gazione della Croce Rossa in- 
diana e di 17 altri paesi — per 
la maggior parte paesi comuni- 
sti — a seguito dell’accoglimen- 
to di una risoluzione america- 
na che ammette all'organismo 
internazionale la Cina nazio 
nalista, 

La risoluzione americana in 
base alla quale i delegati della 
Cina nazionalista vengono am- 
‘messi alla conferenza come rap- 
presentanti della «Repubblica 
cinese» è stata approvata con 
66 voti contro 44, Non appena 
Ì risultati della votazione sono 
Stati resi noti, la delegazione 
della Cina popolare ha annun- 
ciato di considerare tale deci- 
sione una violazione ai princi. 
pi della Croce Rossa e quindi 
illegale, e di ritirarsi pertanto 
dal congresso. Seguendo l’esem- 
pio dei comunisti cinesi, le de- 
Jegazioni sovietica e quella del- 
la Croce Rossa indiana hanno 
abbandonato l'aula. Sî sono 
quindi ritirate le altre delega- 
zioni comuniste, Jugoslavia 
compresa, Î 


PEBVISIONI-DEL TEMPO 


Perdura su tutte le regioni nu- 
volosità intermittente ‘con piogge 
‘e temporali locali. Nevicate sulle 
‘Alpi e sugli Appennini intorno al 
duemila metri. Temperatura ovun- 
que fm dimimiizione. Mari general 
mente mossi 0 agitati. 
‘Temperature minime e massime 

14.8; "Trento 


12:4, 18.9; Aricons 15, 20: Perugi& 
sl 0.8; L° 


poli 13, 19; Potenza 11 
Calabria 16,1, 182; Messina ‘ll 
18.2; Palermo 15,4, 20.5; Catania 


12,4, 21.2; Alghero 11.5, 16,5; Ca- 
gliari 12.4, 194. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


La quota azionaria subisce Un 
altro sensibile ripiegamento in un 
mercato privo di vitalità, domi= 
nato dalla offerta senza trovare 
adeguata contropartita, Partico= 

i 


tevole perdita, infiuenzano il Te- 
5t0 del valori, dando alla seduta 
una intonazione nettamente. ri- 
flessiva. Al listino quasi 1a tota- 
lità, delle voci, trattate si, scrive 
in flessione, con perdite più 0 
meno seustbili, con eccezione di 
‘un numero ristretto di voci: As 
‘siouratricé, Dalmine, Sade, Dini 
mo; Rumienca, è Cementi che si 
isoriyono con lievi migliorie, Nu- 
merose anche deri le voel intrat- 
tate che ripetono nominalmente 
il prezzo di mercoledì. L'imme- 
diato dopoborsa risulta limitato 
elle Catini; Flat e relativi diritti, 
con tendenza sempre. riflessiva. 
Resistenti { valori di Stato con 
oscillazioni’ nel que sensi. 
Mediobanca 14380. (—) 
1668 (—7), Finelettrica 
Finsider 614.50 (-2), 
(—80), Invest 2505 (5), La Cen- 
trale ‘8020 (—10), Sviluppo 1520 
(20), Ass. Generali 24710 (140), 
Assiouratri Italana 0780 (+80); 
RAS 7570 (30), Chatillon ‘2280 
(-+7), Cantoni 12000 (15), Cuci- 
tini C. ©. 7505 (15), FISAO 185 
(—), Lanificio Rossi ‘3640 (10), 
inif. e Canap. 440, (5), Snia 
lscosa 1633 (11), Ilva 483 (1,50), 
‘Montecatini 2385 (59), Siele 6760 
(40), Bianchi 501 (—1), Fiat 1222 


(©7), Nebiolo 1605 (—5), Sade 1525 
(+19), Cleli 2950 (34), Dinamo, 
2978/(4+26), Edison 2754 (—6), Bre- 
sciana, 3130 (—10), Valdarno 2886 
(4), Romana, Elettr, 2775 (1), 
SESO 2700 (12), SIP 1472 (—5); 
Meridelettrica 1444 (3), STET 
2382 (3), Tetl A 3030 (—5), Teti 
B 3028 (--8); Vizzola 3600 (—20), 
Dist, Italtane 5085 (15), Eriaania 
‘4510 (—90), Romana Zucche 589 
(1)i ANTO 2485 ‘(—10), Ttalgas 
1329 (—1), Liquigas 323 (—3), Pi 
bigas. 196,50 (2,50), Rumianca 


616 (+0,50), CIGA 3950 (—), Pi- 
relli 5. 3925 (8), Pirelli e 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): Sterlina oro: 6250-6450, ma- 
rengo svizzero 4850-5050, oro ‘708- 
712, argento puro 19,40-19,60, 


Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 629,50, franco svizzero 
145,50, sterlina 1615, franco belga 
12,99; franco francese 190,50, marco 
147,30, scellino austriaco 23,60, pe- 
seta spagnola 10,125, escudo por- 
toghese 21,375, dollaro canadese 
639, fiorino olandese 162, corona 
danese 85, cotona svedese 50, co- 
rona norvegese 116, dinaro 0,55. 


TRIESTE 


Finnrare 480, Generali 24900, As- 
sicuratrice 6730, RAS 7600, Istria» 
Trieste 500, ‘Tripcovich 21520, Snia 
Viscosa 1640, Montecatini” 2420, 
©RDA 270, Beni Stabili 4490, Im- 
‘mobiliare 1615, Pirelli It. 2993, 


Allora 
della. firma 


Portare alla firma lettere scritte 
con la nuova Olivetti Graphika 
vuol dire aver la sicurezza di una 
esecuzione perfetta. La 


Graphika 


è l'eccezionale strumento che per- 
mette un compiuto impiego delle 
capacità professionali. 

Fin dalla prima riga qualsiasi dat- 
tilografa comprende che dalla ta- 
stiera della Olivetti Graphika viene 
una scrittura nettamente diversa 
da quella di qualsiasi altra comune 
macchina per scrivere. Eppure 
l'occhio vi riconosce anche qual- 
cosa di familiare: il moto, il ritmo, 
la fluidità della stampa. . 
Perchè la pagina scritta dalla Gra- 
phika scorre così limpida alla let- 
tura? Perchè questa impressione 
di armonia e di ordine? La spa- 
ziatura differenziata non si limita 
a. porre una accanto all'altra le 
lettere dell'alfabeto, tutte ad eguali 
distanze; ma fa di ogni parola una 
unità che lo sguardo afferra più 
facilmente. La spaziatura differen- 
ziata offre alla macchina per scri- 
vere una impeccabile calligrafia. 


OLIVETTI GRAPHIKA: prezzo L. 168.000 +1.G.G 
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ITALIANI 


IN INGHILTERRA 


ANCAVO dall'Inghilterra | ad apprezzare anche da nbî il 
dal 1948 e ci sono ritornato | sottile piacere di passare inos- 
quest'anno nella scia di quella | servati, di essere uno fra tanti, 


che sembra essere diventata una 
moda italiana, 


Perchè, tolti questi piccoli ma 


Utile moda, intendiamoci. Lo 
incontro fra il nord e il sud, 
fra il temperamento latino e la 
tradizione britannica, mi 
parso non meno di allora ricco 
di lieviti e d'insegnamenti, Pur 
troppo, vi si accompagna — €, 
spiace dirlo, in forma più mar- 
cata per le ‘comitive dei turisti 
italiani — tutta una serie di 
piccoli attriti, di ripetuti malin- 
tesi, che attenua sensibilmente 
il pregio della scoperta e nei 
casi più gravi può trasformar: 
la addirittura in un'esperienza 
negativa. 


Noiosi screzi, e fuori dal diabo- 
lico giro vizioso che lega turisti 
e personale d'albergo ad una 
unica malinconica sorte, è ad- 
dirittura sorprendente lo zelo, 
la premura, la cordialità di so- 
stanza e non solo di forma con 
cui la gente comune, per istrada 
e dovunque, si mette al servizio 
del turista e vuole aiutarlo, as- 
sisterlo nel mostrargli una stra- 
da o un monumento o un ne 
gozio, assicurandosi che abbia 
bene compreso le indicazioni e 
magari accompagnandolo per 
un tratto, finchè. non ne sia pro- 
prio certo. E, nei negozi o dal 
tabaccaio 0 acquistando carto- 


Attribuite l'intera colpa di|line nella pubblica via, non c'è 
questa realtà al‘modo rumoroso | pericolo di essere imbrogliati 


e confusionario col quale gli 


nel complicato cambio inglese; 


Roberto Rossellini e Ingrid Bergman fotografati al loro arrivo a Roma alcuni giorni fa 


«NON POTEVAMO PIU? VIVERE INSIEME» 


Rossellini ela Bergman 
si sono separati legalmente 


Dopo la sentenza del giudice îl regista ha lasciato Roma 
I figli affidati alla madre - Come si è giunti alla decisione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zoma, 
Il giudice Mario Elia ha di- 
chiarato questa mattina la se- 
parazione legale fra Roberto 
Rossellini e Ingrid Bergman. 
Il regista e l'attrice, accompa- 
gnati dall'avv. Ercole Grazia 
dei, sono entrati a Palazzo di 
Giustizia a mezzogiomo e sono 
stati subito introdotti dappri- 
ma separatamente, poi insieme, 
nel gabinetto del dott. Elia. La 
udienza, che era stata predi- 
sposta nel più grande segreto, 
è terminata alle 13. 
La separazione è consensua- 
le, per incompatibilità di ca- 
rattere, 


italiani, in perfetta buona fede, | chè, anzi, la miglior cosa, finchè |— 


invadono, più che non occupi- 
no, i luoghi? pubblici — strade, 
bar, alberghi, ristoranti — sa- 
rebbe eccessivo. Ma altrettanto 
arbitrario mi sembra il volerne 
‘assegnare l'intera responsabilità 
alla flemma, alla lentezza, ad 
una certa innegabile freddezza 
degli inglesi verso tutto ciò che 
è nuovo, diverso, rumoroso è 
confuso; insomma verso tutto 
ciò che, in un modo o nell’ab 


non s'è acquistata la pratica ne- 
cessaria, è proprio di offrire le 
monete nel pugno aperto, la- 
scîando al venditore di pagarsi 
da solo. 


C'è, insomma, nel fondo di 


questa scabrosa relazione, quan- 
to occorre per farne un'unione 
felice, 


Allora, quando si sia stabilita 


la necessaria intesa di: fiducia, 
questa vecchia Inghilterra dal 
dolce nome — Old England — 


tarsi 


Fuori d'ogni dubbio possibile, 
agli occhi del cameriere inglese 
‘una comitiva italiana oggi è 
qualche cosa che sta tra il fla- 
gello biblico e il terremoto. I 
segni di stanchezza e di smar- 


rimento che si leggono nei loro 
visi allo spettacolo dei commen- 
sali che si buttano all'arrem- 


tro, attenta alla immutabile cer-| che sa, di nobile whisky e di 
tezza delle loro regole di vita. 

Sollecitare le visite dei turisti 
e nulla concedere alle loro esi- 
genze, anche se superficiali e 
di forma, è certo în qualche mo- 
do contraddittorio, Ma anche la 
pretesa di certi turisti che deb- 
ba essere il paese che li ospita 
ad adattarsi alle loro abitudini 
e non viceversa, è evidentemen- 
te insostenibile, 

Il problema è soprattutto di 
educazione e di buon senso: da 
entrambe le parti. Bisogna che 
il turista italiano, se vuole evi- 
iù di qualche delusione, 
accetti e riconosca che l'inglese 
ha creato lentissimamente una 
forma di vita e certe abitudini 
— ch'egli chiama tradizioni — 
alle quali è attaccatissimo non 
già perchè le ha inventate e svi 
luppate lui (e cioè per uno stu- 
pido orgoglio), ma perchè è as- 
solutamente convinto 
rappresentino l’optimzum nelle 
condizioni che il paese ofîre, E 
bisogna quindi capire ch'egli 
non è disposto a mutare le sue 
regole neanche per compiacere 
al turista nervoso 0 esuberante 
© fantasioso, Chè, anzi, Ja fan- 
tasia, in Inghilterra, è giudicata 
in certi casi addirittura: sconve- 
niente. 

Se sî capisca e si accetti que- 
sto, sono convinto che potrà 
dirsi eliminato îl più delicato 
di quei conflitti tenaci e sordi 
che minano il rapporto comitive 
italiane - organizzazione inglese. 
Intendo dire del rapporto: ne- 
cessario con tutte quelle perso- 
ne che si raccolgono sotto la 
denominazione comme di per- 
sonale d'albergo: conflitto che 
amareggia e umilia il turista, 
che si vede trascurato e sì cre 
de osteggiato, e che esaspera 
camerieri e direttorì di sala e 
baristi, incapaci di disciplinare 
entro limiti. ch'essi giudicano 
ragionevoli la turbolenza sfre 
nata dei clienti. 


corni di caccia; di ponies Jibe- 
rati al galoppo per le smeral- 
dine praterie di turf e di ‘ar- 
menti fumosi assorti in un re 
moto ruminare; di severe cat- 
tedrali gotiche imbevute del ge- 
nio di Burns e di Tennyson; di 
manieri aviti e di famosi studi 
universitari; questa vecchia In- 
ghilterra diventa allora un delî- 
zioso luogo di scoperte e di va- 
gabondaggi, un paese dai mille 
interessi suscitati come per ma- 
gia alla vista di un'antica inn 
ìntelaiata in bianco e nero nel- 
l'amabile stile degli Stuart, do- 
ve ancora ti servono la birra 
nelle pinte di peltro, ‘con un ge- 
sto sereno e compiuto, immuta- 
bile nel tempo. 

i tas 

York, con le sue mura che 
datano dal tempo di Edoardo 
III, le sue porte normanne, la 
sua cattedrale dalle 120 vetrate 
tra cui celeberrima quella a cim- 
‘que luci, detta delle cinque so- 
relle; Oxford e Cambridge, con 
i loro collegi non meno famosi, 
Îl Trinity, il Saint John's, il 
Pembroke, dove furono educati 
Erasmo di Rotterdam e Crom- 
well e Milton e Darwin e tanti 
e tantivaltri nomi illustri della 
cultura e della scienza; cui va 
debitrice la nostra civiltà; e 
Windsor, dimora di re, dove ac- 
canto a un Rembrandt e a un 
Tiziano, ferma sulle gambe lar- 
ghe e tozze, l'obesa corazza di 
Enrico VII sembra irridere al- 
la stupefatta sorpresa del tu 
sta; e Hampton Court, nel cui 
Parco immenso i cervi ti avvi- 
cinano mansueti fidando nella 
trepida carezza come al tempo 
di Robin Hood; e Stratford. 
upon-Avon dove Shakespeare 
vide la luce e dov'è sepolto sot- 
to una pietra intatta che da tre 
secoli porta incise le sue paro- 
le: «Buon amico, per l’amore di 
Gesù, ristà dallo scavare la pol- 
vere qui sepolta; e benedetto 
sia l'uomo che risparmia queste 
Pietre e maledetto colui che ri- 
‘muoverà le mie ossa»: questa è 
l'Inghilterra che si offre segre- 
ta, vincendo quasi un istintivo 
pudore, a chi le s'accosti con 
animo puro. 

E allora, anche i piccoli ma- 
lintesi d'una faticosa giornata, 
sono presto dimenticati e in 
questo clima divrispetto e di 


comprensione è facile l'incontro. 


Anche quando la lingua stra- 


‘baggio dei tavoli senz'attendere 
di essere condotti al posto loro 
assegnato; che vociano tutt’in- 
sieme per chiarirsi i misteri. del 
menù; che si scambiano visite 
tra tavolo e tavolo intralciando 
il servizio; che ordinano la bir- 
ra (gli inglesi non bevono mai 
ai pasti) e poi la vorrebbero ri- 
fiutare perchè è scura o troppo 
grande o troppo piccola; 


niera intoppi le parole in. bocca, 
chè in tal caso soccorrerà l'inef: 
fabile humour inglese, come toc- 
cò a quella giovane signora chè 
avendo esaurito nella conversa- 
zione con il suo ospite britanni- 
co tutte le risorse del suo mo- 
desto inglese, ed avendo escla- 
mato: «Mi dispiace, non so pro- 
prio dire null'altro», si senti ri- 
spondere con il più comprensi- 
vo dei sorrisi: «Oh, non im- 


non vogliono pagarla alla con-|porta, signora. Ricominci pure 
segna mentre il cameriere l'ha| da capo». 


già pagata nel ritirarla; che do- 
mandano whisky fuori dell'ora. 


Manlio Cecovini 


IL GRANDE ARTISTA CHE PREPARO' LA STRADA ALL'ESPRESSIONISMO 


NELLA VILLA DEI KRUPP 
UNA MOSTRA DI ECCEZIONE 


La vita e le opere di Vincent Van Gogh in una accurata rassegna 
Altro tentativo volto a spiegare la personalità dell’eccentrico pittore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Essen, novembre 

Sono venuto in questa città, 
che è la più importante nella 
‘Tegione carbonifera della Ruhr, 
per una ragione straordinaria, 
per una mostra sulla vita e le 
opere di Vincent Van Gogh, 
allestita nella Villa Huegel, che 
Ju per cinquant'anni residenza 
della ‘jamiglia degli industrigli 
Krupp. Essen, ricostruita dopo 
i bombardamenti dell'ultima 
guerra, ha l'aria di una città 
tutta nuova e, în parte, dissi- 
mile dalle altre della Germania 
Occidentale. Chi, lasciando lo 
«Autobaln» poco dopo Duessel- 
dorj, vì arrivi dal sud, seguendo 
la cosiddetta «strada veloce del- 
la Ruhrs, ja îl suo ingresso in 
Un quartiere operaio le cui case 
sono costruzioni longitudinali, 
di altezza media, con le faccia- 
te dipinte dî colori vivuci, Sem- 
bra d'essere in una città di pro- 
vincia della Svezia, L’impres- 
sione è confermata quando si 
giunge al centro, dove sono 
grandi edifici di pietra chiara, 
con ampie vetrine per i negozi, 
e insegne luminose stilizzate, 
sospese al di sopra delle vie, 
tra un palazzo e l'altro, per'chi 
sa quale ricorrenza festiva, Il 
cielo, che lo straniero immagi- 
nava sporco di carbone, nei 
giorni di bel tempo è invece 
limpido, terso, Solo a nord una 
cortina di vapori bianchi an- 
nuncia i primi stabilimenti în- 
dustriali, Villa Hegel è in pe- 
tiferia: sì entra in un quartie- 
re residenziale di piccole abi- 
tazioni a due piani allineate 
tra gli alberi che l'autunno fa 
rossi di foglie, splendenti di 
Ince. 


Una dimora celebre 


E’ questo il momento del 
Vanno in cui il paesaggio tede- 
sco si addolcisce e sembra di- 
sporsi secondo la misura dello 
uomo, La strada compie un gi- 
ro, scende e, al termine della 
discesa, c'è un cancello. Poi la 
strada risale di nuovo, all'in- 
terno di un parco, e si arriva, 
in ultimo, su un piazzale in cui 
sorge la grande casa grigia, di 
Dietra e ferro, fatta costruire 
dal «grande Krupp», Alfred, e 
poi abitata dui suoi successori 
per altre tre generazioni, fin 
tanto che l'ultimo erede la ha 
destinata ad occasioni partico- 
lari, a cerimonie, a mostre di 
arté. 

I visitatori, prima di entrare, 
s'arrestano davanti a un'eli- 
ca di nave, esposta su un dasa- 
mento, a lato dell'edificio. Un 


cartello avverte che è stata co- 
struita dalla ditta Krupp, pesa 


15 tonnellate e 6, aziona un 
‘motore da 60 mila hp.: appar- 
tiene ad un museo permanente, 
sistemato in un'ala della villa, 
che raccoglie gli esemplari o i 
modellini di molti strumenti 
della vita contemporanea, co- 
struiti secondo le nuove linee 
del disegno industriale. 


Precisa documentazione» 


La mostra di Van Gogh è 
al secondo pidno, nel corpo cen- 
trale della villa, Si attraversa, 
al piano terreno, tin salone che 
lo occupa per tutta la sua lun- 
ghezza, Alle pareti sono î 
tratti dei Krupp, în piedi, se- 
duti, a cavallo. Il catalogo del- 
la mostra riproduce în coper- 
tina un quadro del pittore in 
cui campeggia, sventolando sul- 
l'albero di una barca da cari- 
co, una bandiera jruncese, che 
è una bandiera pittorica. Av- 
verte il catalogo che lo. mostra 
riguarda ela vita e le opere» e 
comprende «documentazione — 
dipinti — disegni». Seguono î 
nomi di tuiti coloro che hanno 
collaborato all'allestimento, in 
un elenco lungo come i titoli 
di testa di un film, e una pre- 
Jazione retorica, con molti pun- 
ti sospensivi, în cui si parla 
della «democratizzazione della 
cultura», avvenuta dopo la 
guerra con il moltiplicarsi del- 
le mostre viaggianti, si dice che 
altri tentativi minori di illu- 
strare, insieme, l’esistenza e la 
arte di Van Gogh sono già sta- 
ti faiti, e si conclude ammet- 
tendo che, forse, soltanto un 
libro potrebbe trattare compiu- 
tamente l'argomento, 

Ai lati dell'ingresso della mo- 
stra c'è una serie di ingrandi- 
menti fotografici degli occhi del 
pittore. Una scritta spiega: 
«Questi occhi videro în modo 
nuovo il mondo — oggi vediamo 
îl mondo con questi occhi». IL 
‘primo quadro, nella prima sala, 
è un cartone ad olio, dipinto a 
Parigi nel 1887, un autoritratto 
famoso sta appeso ad un pun- 
nello e guarda una parete dove, 
sotto l'indicazione: «Arte e... 
denaro!» sono riportati in mar- 
chi ì prezzi delle opere dell’ar- 
tista durante la sua vita e dopo, 
dai 320 marchi del 1890 ai 600 
mila del 1957, Oltre îl pannello 
sulla parete di fondo, c'è una 
specie di mappa con segnati î 
viaggi del pittore: un filo con- 
giunge una località all'altra, A 
destra, in un angolo della sala, 
una pedana cintata da un cor- 
done di protezione dovrebbe 
ospitare la sedia gialla di Ar- 
les, quella in cui siedono il po- 
stino Roulin e «La Mousmé» in 


celebrati ritratti; una scritta 


rio sacramentale; tali segni, di- 
cevo, dimostrano chiaramente 
che se il turismo italiano in In- 
ghilterra dovesse dipendere dai 
camerieri, nel tempo che occor- 
re per ‘schioccare le dita non se 
ne ricorderebbe più neppure il 
nome., 

Feticismo delle forme? Non 
credo. Piuttosto, una necessità 
di natura. L'italiano è elastico, 
improvvisatore, facile, estrover- 
so; l'inglese, al contrario, timi 
do, tenace, riservato, lento, dif- 
fidente verso ciò che non cono- 
sce. Ma queste sue qualità — o 
difetti, se vogliamo — finiscono 
col creargli una vita più sicura, 
più stabile, in cui egli trova (e 
il turista accorto con lui) un 
senso di riposo che lo ripaga 
del sacrificio coscientemente ac- 
cettato d'ogni novità e d'ogni 
sorpresa. 

Non sono termini inconcilia- 
bili dopotutto. E quando si pen- 
sa che la turbolenza italiana, se 
è sgradita in Inghilterra, è mal 
tollerata anche in Austria e in 
Isvizzera, vien da chiedersi se 
non sia il caso di cercare di in- 
stilare, al posto dell'ingenuo or- 
goglio di apparire vivi e vigo- 
rosi, che anima gli italiani al- 
l'estero, il più raffinato istinto 
di mimesi, per cui si cominci 


avverte: «Un, testimone silen- 
zioso dell'amore e del dolore di 
Vincent ad Arles». La sedia, 
qualche giorno dopo la inaugu- 
Tazione, non è ancora arrivata, 

La mostra è ordinata secon- 
do gli anni della vita di Van 
Gogh, dal 1853 in poi. I qua- 
dri e i disegni, che sono dati 
in prestito; quasi tutti, dal 
Rijlsmuseum Kroeller - Muel- 
ler, sono distribuiti per via, in 
mezzo a riproduzioni, grafici, 
fotografie di luoghi, persone, 
documenti. Vediamo i volti di 
parenti ed amici del pittore, 
leggiamo una serie di atti uffi. 
ciali riguardanti la sua jami- 
glia, tra cui anche quello che 
Tegistra che uno dei suoi jra- 
telli nacque ‘morto. C'è perfino 
un albero genealogico che sem 
bra la réciame di un prodotto 
medicinale. PéT i Quadri, se si 
tratta di vedute 6 di paesag* 
gi, gli ordinatori hanno segui- 
to l'espediente didattico di af- 
fiancare alla tela o al disegno 
la fotograna del luogo. Così, 
anno per anno, in nove sale. 
Chiudono l'esposizione un'altra 
scritta, affiancata da riprodu- 
zioni di quadri espressionisti: 
«Vincent, il grande che prepa- 
tè la strada all’espressioni- 
smo», ed una frase di Picasso, 
che comincia con le parole: 
«E' una fantastica personali: 
ta». I visitatori tornano indie- 
tro, scendono; al piano terreno, 
si fermano a guardare gli altri 
ritratti dei Krupp e quelli de- 
gli ultimi Hohenzollern, Qual- 
cuno sale al museo del dise 
gno industriale. Molti indugia- 
no nel parco, nel sole di oi- 
tobre, 


L'ultimo, in ordine di tempo; 
a cercar di spiegare la perso- 
nalità di Van Gogh, credo sia 
stato il giovane scrittore în- 
glese Colin Wilson, nel suo for- 
tunato libro The Outsider, Col- 
locandolo nella galleria di uomi 
ni moderni che si sentono stra- 
nieri al mondo in cui vivono, 
Wilson mette Van. Gogh ac- 
canto a Lawrence di Arabia e 
al ballerino Nijinski, tra que 
gli outsiders che cercarono di 
divenire padroni del proprio 
comportamento, di comunicare 
con gli altri, e non vi riusciro. 
no. Lo scrittore inglese ricorda 
più volte le terribili parole 
dette da Van Gogh morente: 
«Mai cesserà il soffrire». A po- 
chi grandi è accaduto d'essere 
altrettanto misconosciuti in vi- 
ta, e così facilmente. accettati 
Poi. Chi pure tralasci di chie- 
dersì se il fatto che la gente 
riempie le case di riproduzioni 
dei suoi quadri celebri sia la 
conseguenza di un giudizio cri- 
tico o non piuttosto una moda. 
si domanda però ugualmente 
quanio sia legittima la prete: 
sa di aver capito l'artista at- 
traverso l’elenco delle sue scia- 
gure, Perchè la mostra di Es- 
sen, come anche\il recente film, 
accurato e mediocre, che gli 
americani hanno dedicato a 
Van Gogh, non si può giusti 
Jicare che in questo modo, che 
è l'argomento della gobba di 
Leopardi. E’ un argomento va- 
lido? Quanto ci serve sapere 
che Van Gogh fu un bambi: 
no infelice e che. visitando 
ogni giorno la tomba del fra- 
tello nato morto. si convinse 
d'essere soltanto un sostituto 
di lui? Se fosse stata conser- 
vata la scatola di fiammiferi 
in cui chiuse il suo orecchio 
mozzato' ci aiuterebbe ad in- 
tendere la sua pittura? 

In questa mostra di Essen, 
al visitatore che non curi di 
sapere che Van Gogh ju re- 
spinto agli esami dell'Accade- 
mia di belle arti di Anversa, 
o di controllare l'immagine pit 
torica del ponte di Chatou con 
quella fotografica, resta la con- 
solazione dei quadri, l'emozione 
che ogni volta si rinnova, ‘del 
giallo delle messi a Saint-Ré- 
my de Provence. del verde di 
un ritratto, 0 dell’azzurro fa 


voloso che scolora giù dal cit 
lo di un acquarello. Ma Posser- 
vazione vien resa più difficile 


dall'ambiente, dalla presenta- 
zione retorica, dall'arbitrario 
confronto tra una memoria del 
passato e l'opera d’arte, che è 
un bene presente. Ogni spetta- 
colo che, senza una eccezionale 
intelligenza, sia allestito alle 
spese della vita di un uomo — 
e questa esposizione, nonostan- 
te i buoni propositi di chi l'ha 
ordinata, è niente altro: che 
una messa in scena — finisce 
poi fer mutare l'omaggio in 
mancanza di rispetto, Un solo 
documento, tra tanti, ricorda 
bene, in poche parole, che sor- 
te fu quella di Van Gogh ei; 

dica come inadeguata sia ogni 
Spiegazione. E? la notizia del- 
la sua morte, stampata nella 
seconda pagina del giornale 
L'Echo Pontoisien, in data 7 
agosto 1890. Sta nella rubrica 
«Faits divers» e dice; «Diman- 
che. 27 juillet, un nommé Van 
Gogh, àgé de 37 ans, sujet 
hollandais, artiste peintre, de 
passage. è Auvers, s'est. tiré 
un coup de revolver dans les 
champs et, n'etant que blessé, 
il est rentré a sa chambre où 
il est morte le surlendemains. 
‘Non c'era molto altro da dire. 


Ferruccio Troiani 


I figli Roberto, Isotta e Isa- 
bella sono stati affidati alla 
madre e dovranno essere edu- 
cati in Europa in un istituto di 
lingua italiana. Rossellini ver- 
serà mensilmente per gli ali- 
menti dei figli la somma di 600 
mila lire. 

Ecco il testo della lettera in- 
viata il 31 ottobre scorso allo 
avvocato Graziadei dai conît 
gi Rossellini: «Caro Ercole, 
qualora si rendesse necessario 
fare una dichiarazione alla 
stampa circa le cose nostre, ci 
proporremmo di evitare di par- 
lare noi stessi ai giornalisti e 
di inviarli a te onde tu comu- 
nichi loro quanto appresso a 
nome nostro: 

«Avevamo constatato già da 
tempo la difficoltà di continua- 
re la vita in comune, Le diver: 
se direzioni prese da ormai due 
anni dalle nostre attività arti- 
stiche erano anch'esse eifetto 
delle diversità di visioni e di in- 
feressi che ci separavano ed 
erano già state interpretate in 
tal senso. Il tutto ci ha por- 
tato dopo lungo riflettere alla 
decisione di separarci definiti- 
vamente, Un passato indimer 
ticabile, l’amore per i nostri 
figli e la reciproca profonda 
affezione garantiscono la sere- 
nità dei nostri rapporti futuri. 

«Grazie anche per questo, 
amico di buoni consigli. Affet- 
tuosamente Roberto Rossellini 
e Ingrid Bergman». 

Appena si è sparsa la notizia 
della separazione i giornalisti 
hanno cercato per tutta Roma 
i protagonisti del clarioreso e 
pisodio. Rossellini e la Berg- 
man hanno cercato notural 
mente di sfuggirli, Appena la- 
sciato il Palazzo di Giustizia 
essi si sono recati a pranzare 
insieme. Con loro era il regista 
Fellini, Poi si sono separati € 
quindi la Bergman si è recata 
ai Parioli dove si è rinchi 
nella- sua abitazione. Ogni teri- 
tativo per comunicare von lei 
per telefono è stato vano per 
qualche ora; era sempre la ca- 
meriera a rispondere che 1a sk 
gnora voleva essere lasciata in 
pace e non voleva vedere nes- 
suno, «Vi prego .— diceva la 
cameriera — mon la disturbate 
in un momento come questo». 
Aggiungeva che i tre bambini 
stavano con la mamma. 


Ingrid va a Londra 


Verso sera si recava da lei 
l'avv. Ercole Graziadei per de- 
finire gli ultimi dettagli della 
separazione legale già in atto 
ufficialmente da questa matti- 
na. L'avvocato si è intrattenu- 
to più di un'ora con l'attrice 
e all'uscita mon ha voluto fare 
commenti pregando i fotografi 
di allontanarsi perchè l'attrice 
ha deciso di non uscire neppu- 
re domani. Intanto non si ave- 
vano notizie precise di Roberto 
Rossellini: qualcuno assicurava 
che aveva lasciato Roma in ae- 
reo. Ma poi fatte alcune inda- 
gini si veniva a sapere che ave- 
va lasciato Roma. in automobile 


diretto al Nord. Il regista Fel- 
linì l'aveva accompagnato fino 
a Civitavecchia dove non sì sa 
se Rossellini si sia fermato nel 
la villa che ha-presso Santa 
Marinella oppure abbia prose- 
guito. L'intenzione del regista 
è comunque di recarsi nei pros- 
simi giorni in svizzera e poi 
in India. 

A tarda sera la sorella del 
regista, signora Marcella Ros- 
sellini, si è recata a casa di 
Ingrid intrattenendosi con lei 
fino a tardissima ora. Ài guor- 
Dalisti che stazionavano al 
pianterreno la signora ha det- 
to: «Volevate il colpo: eccolo. 
sarete contenti adesso!». In. 
grid partirà nei prossimi gior 
ni per Londra e là i figli la 
raggiungeranno, Nella capitale 
inglese Ingrid deve girare un 
film con Cary Grant. 

‘A tarda ora siamo riusciti ad 
avere una breve conversazione 
telefonica con Ingrid, «Non 
credo — ha detto — che vi sia 
moito da dire. Jo e mio mari 
to ci siamo separati: al riguar 
do non desidero esprimere al 
cun commento. Circa i miei 
futuri piani di lavoro, penso 
che mon subiranno alcun mu- 
tamento. Io parto per Londra 
domenica prossima dato che mi 
attende l'impegno di girare un 
film. I miei figli rimarranno a 
Roma e poi mi raggiungeran- 
no: sarà con me tutta la mia 
famiglia». 

La Bergman ha poi precisa- 
to che: «tutti i figli verranno 
con me», 

L'attrice ha a questo punto 
pregato di non prolungare ol- 
tre il colloquio, Ha detto di es- 
sere tempestata di telefonate 
non solo da parte di giornali 
sti che la chiamano da ogni 
parte del mondo ma anche da 
parte dei suoi numerosi amici 
e colleghi di cinema e di tea- 
tro. La signora Bergman ha 
detto infine di essere molto 
stanca e di aver în casa una 
enorme confusione. «Non sono 
abituata a questi clamori», es- 
sa ha aggiunto, e ha pregato 
di interrompere la conversa 
zione. 

Non sì sa ancora quanto 
tempo i bambini rimarranno 
a Roma. Probabilmente essi 
raggiungeranno. la mamma 2 
Londra quando Ingrid avrà 
scelto colà una scuola che es- 
si possano frequentare. Uno 
dei bambini, la piccola Isabel- 
la, è in questi giorni convale- 
scente da una forte febbre asia- 
tica. Pare che l'attrice voglia 
tener con sè anche le quattro 
persone di servizio che curano 
i bambini, 

Che cosa intendono fare In- 
grid e Roberto? Intendono an- 
che divorziare? Graziadei, che 
è il loro avvocato, l'ha esclu- 
so oggi. Ma pare che î due ex 
coniugi abbiano già dato in- 
carico ad un legale di studiare 
il procedimento per sciogliere 
il matrimonio civile che cele- 
brarono nel 1950 a Juarez nel 


Messico. La richiesta per la se 


GLI STUDI DI UN GEOLOGO E POETA 


Esiste una poesia negra 
di espressione francese 


Suggestiva antologia compilata dal triestino Alfredo Riedel 
fruito di ricerche sulle popolazioni dell’Africa Equatoriale 


Se la poesia negra d’Ameri- 
ca già da tempo ha trovato 
in Italia solerti e abili patro- 
cinatori, come ad esempio 
Luigi Berti e Carlo Izzo, dei 
quali si ricordano alcune sug- 
gestive antologie, la poesia ne- 
gra di lingua francese è assai 
meno nota. A colmare in cer- 
ta misura questa lacuna, giun- 
ge perciò a proposito il re 
cente volumetto d'un giovane 
geologo e poeta triestino, Al- 
fredo Riedel, il quale ha rac: 
colto e tradotto una serie di 
componimenti poetici riunen- 
doli, appunto, sotto il titolo 
di «Poesia negra d'espressione 
francese). 

Il Riedel, che ha condotto 
delle ricerche geologiche nel- 
l’Africa Equatoriale, ha potu- 
to studiare da vicino la vita, 
il pensiero, le abitudini delle 
popolazioni di colore, e acco- 
starsi quindi alle fonti diret- 
ts di quella civiltà. Sì tratta 
— com'è facile intuire — di 
una civiltà (e d'una civiltà 
poetica, in particolare), che 
inevitabilmente ha subito la 
influenza della cultura «bian 
Ca»; ma che tuttavia è al 
scita a proteggere con risul 
tati positivi, l'autonomia e la 
schiettezza ‘dei suoi impulsi 
originari da una totale assog 
gettazione «letteraria» europea. 
Così, nella raccolta ordinata 
dal ‘Riedel, sono rinvenibili i 
temi caratteristici della pro- 
blematica comune a tutto il 


mondo di colore: la problema-| 


tica tradizionale cioè, imper: 
nigta sui simboli ancestrali 
della schiavitù, sugli spiriti di 
rivendicazione, sulla. coscienza 
deì propri valori e diritti, sul 
la protesta sociale. 

Perciò, se non fosse per una 
più allentata tensione dram- 
matica, troveremmo in questi 
poeti negri di lingua francese 
parecchie analogie con quelli 
americani, malgrado la. diver. 
sità dello sfondo etnico, della 
esperienza umana, della strut- 
tura sociale în cuì gli um e 
gh altri sono venuti forman- 
dosi e hanno operato. Ciò nori 
esclude tuttavia che chi voles- 
se applicarsi a un paragone 
diretto sui rispettivi testi poe- 
tici, andrebbe incontro proba- 
bilmente a delle rivelazioni sti- 
molanti oltre clie indicative, 
anche al di fuori dello stretto 


ambito letterario. E’ certo, in-+ punto 


somma, che accostare in un 
dialogo di lettura, alcuni poeti 
negri d'America, come James 
Weldon Johnson, o Langston 
Hughes o Paul Laurence Dun- 
bar ad altri pocti negri dei 
possedimenti francesi, come ad 
esempio Jacques Roumain, o 
Aimé Césaire o David Diop, 
costituirebbe un esercizio di 
vivacissimo interesse intellet- 
tuale, spesso esorbitante dalla 
esclusiva pertinenza poetica. 

Ma per riprendere l'informa- 
zione sull'onesta fatica del 
Riedel, bisognerà ancora ag 
giungere che nell’ordinare î 
componimenti della sua agile 
antologia egli s'è attenuto al 
criterio dei cicli culturali che 
alla varia. materia di canto 
hanno dato appunto ispirazio- 
ne. E precisamente, il ciclo 
delle Antille, che è il più sog- 
getto all’influsso francese ed 
europeo, e insieme, il più sen- 
sibile alla dialettica sociale e 
intellettuale, e dove campeg- 
giano soprattutto due poeti, 
diversi per tono ma egualmen- 
te importanti: Aimé  Césaire 
e Leopold Sédar Senghor; e 
il ciclo che si potrebbe defini 
re. dell’Africa Nera, non alie 
no dai fremiti di protesta e 
dalla suggestione europea, ma 
tes tuttavia a identificarsi 
più nettamente con la primi- 
tiva/melopea della. terra afri- 
cana. Di questa tendenza Ja 
personalità di maggior spicco 
appare il poeta Birago Diop. 

Aî due filoni summenziona: 
ti, l’autore accosta inoltre quel: 
lo del Madagascar, che pur 
nell’assimilazione della cuitu- 
ra. francese ha saputo rima: 
nere fedele ai motivi pura- 
mente estetici e poetici più 
vicini al mondo malese, e che 
sono validamente rappresenta- 
t’ da Jean Joseph Rabéarivelo 
® da Jacques Rabémananajara; 
Qui sono quasi assenti i pre 
testi polemici, sonpiantati dal 
l'emozione lirica ‘e dalla gioia 
del libero raccontare. 

Il lavoro di Alfred Riedel 
serve dundue a delineare un 
panorama assai orientativo, se 
non proprio completo, della 
poesia negra di lingua france 
se, e a mettere în luce delle 
testimonianze così suggestive 
e. potremmo aggiungere, peri- 
feriche nella topografia degli 
interessi culturali. Se un ap: 
dovessimo muovergli 


questo si riferirebbe  all’omis. 
sione dei testi originali sui 
quali egli ha operato la tra- 
duzione. Tali testi, ricavati da 
numerose pubblicazioni messe- 
gli gentilmente a disposizione 
da editori. francesi, oltre che 
opportuni sarebbero stati as 
sai utili per una più diretta 
conoscenza delle voci poetiche 
presentate. 


Giorgio Bergamini 


La Medaglia «Mataja» 
all’ing. Adriano Olivetti 


Vienna, 7 

All’ing, Adriano Olivetti, pre- 
sidente ‘dell'omonima società 
di Ivrea, a Julius Meinl, capo 
di una ‘delle più importanti 
aziende commerciali non solo 
dell'Austria ma dell'Europa 
centrale, e all’economista prof. 
Wilhelm Vershofen, di Norim. 
berga, è stata conferita la pri- 
ma medaglia commemorativa 
«Viktor  Mataja» per meriti 
acquisiti nel campo della pub- 
blicità, La consegna ha avuto 
luogo oggi pomeriggio con una 
solenne cerimonia presieduta 
dal piof. Wastl, nel quadro del 
congresso annuale dell’econo- 
mie pubblicitaria e in. occasione 
del 100.0 anniversario della na- 
scita di Viktor. Mataja, che fu 
un pioniere e un precursore 
nei settori dell'indagine di 
mercato e della propaganda 
economica, 


Scomparso a Leida 


cobalto radioattivo 
L’Aja, 7 

Dal laboratorio di fisica del- 
l’Università di Leida “sono 
scomparsi 96 bastoncini di co- 
balto radioattivo contenuti in 
un cilindro di piombo del peso 
di 20 chilogrammi, alto 15 cen- 
timetri e dal diametro di 20 
centimetri. 

E? stato lanciato un appello 
per avvertire l'eventuale «de- 
tentore» del cilindro che i ba- 
stoncini di cobalto sprigiona- 
no radiazioni mortali e che in 
messun caso si deve aprire il 
cilindro di piombo, La polizia 
ha iniziato indagini. 


parazione è stata così redatta: 

«I qui sottoscritti Roberto 
Rossellini fu Angelo Giuseppe 
e Ingrid Bergman fu Justus, 
elettivamente domiciliati in 
Roma, via Veneto 96, presso 
l'avv. Ercole Graziadei, espon- 
gono quanto appresso: "I sot- 
toscritti contrassero matrimo- 
nio a Ciudad Juarez, Messico, 
in data 24 maggio 1950. Dal 
matrimonio nacquero tre figli: 
Renato, Isabella e Isotta. I co- 
niugi hanno dovuto constata- 
re già da tempo la difficoltà di 
continuare la vita in comune, 
le diverse direzioni prese da 
ormai due anni dalle loro at- 
tività artistiche; sono esse pure 
effetto della diversità di visio- 
Ni e di interessi che li separa- 
no e sono del resto già stati 
interpretati nel detto senso da 
più di una persona. Queste e 
altre considerazioni hanno in- 
dotto i coiugi, dopo matura 
flessione, alla decisione di adi 
venire alla separazione coni 
gale per mutuo consenso. Chie 
dono pertanto i sottoscritti che 
venga pronunciata la loro se- 
parazione coniugale stabilendo- 
ne Je condizioni, Con osservan- 
za. Firmato. Rossellini - I 
Bergman”, 


Fallito ogni tentativo 


Tn base all'art. 711 del Codi- 
ce di procedura civile la sepa- 
razione consensuale è omologa: 
ta dal Tribunale dopo che fal- 
lito il tentativo operato dal 
giudice per condurre i coniugi 
ad una riconciliazione viene 
preso atto della mancata ri- 
conciliazione ed il Presidente 
ne riferisce in camera di con- 
siglio. Le pratiche per la se 
parazione erano state iniziate 
fin dal settembre scorso, ma lo 
accordo tra i due coniugi per 
‘una separazione legale risale a 
molti mesi fa. 


In caso di separazione con- 
sensuale, i coniugi per ottene- 
re la ratifica del Tribunale non 
hanno che da presentare una 
istanza al Presidente del Tri- 
bunale indicando genericamen- 
te le ragioni per le quali la 
convivenza è divenuta impos- 
sibile, Tale istanza di solito 
viene depositata presso la can- 
celleria dei «provvedimenti spe- 
ciali» del Tribunale ed il Pre- 
sidente, presane visione, fissa 
l'udienza nel corso della quuale 
i coniugi dovranno comparire 
dinanzi a lui perchè egli, è 
sperito prima il tentativo di 
conciliazione previsto dalla leg- 
ge prontnzi la separazione e 
ne fissi le condizioni. 

Nel caso di Rossellini e del- 
la Bergman, il desiderio dei 
coniugi di mantenere il segreto 
fino a cose avvenute e proba- 
bilmente il desiderio del Pre 
sidente di non avere il Tri- 
bunale invaso dai fotoreporters 
hanno fatto si che sia stata 
saltata la fase del deposito in 
cancelleria che costituisce una 
semplice formalità non_ previ- 
sta dalla legge e le parti si 
siano presentate direttamente 
al dott. Elia depositando nel- 
le sue stesse mani il ricorso di 
separazione. 

Il Presidente ha quindi espe- 
rito il tentativo di conciliazio- 
ne e, constatata la persistente 
volontà dei coniugi di separar- 
sì, ha preso il relativo provve- 
imento fissandone le condizio 
ni. A proposito di queste giova 
tilevare che, nell'accordo dei 
coniugi, il Tribunale si limita 
a ratificarle. In genere nell’af- 
fidare la prole il Presidente 
mon si discosta se non vi osti 
no gravi ragioni, dalle decisio- 
ni prese consensualmente dai 
coniugi. Im genere non essen? 
dovi nella separazione persona- 
le consensuale una parte col- 
pevole, i figli minori vengono 
affidati alla madre, 

Non essendo stato il matri 
monio tra la Bergman e Ros- 
sellini contratto con il rito re- 
ligioso concordatario ma con 
quello civile a Ciudad Juarez, 
i coniugi potranno ove ne ri- 
corrano gli estremi previsti dal- 
la legge italiana chiedere in 
seguito al Tribunale di an: 
lare il loro vincolo, Tale r 
sta, che può essere avanzata da: 
una qualsiasi delle parti che 
dovrà specificarne i motivi 
luogo ad una vera causa civile 
alla quale deve intervenire il 
rappresentante del Pubblico 
Ministero. 

Rossellini e la Bergman po- 
trebbero anche chiedere il di- 
vorzio in un paese straniero; 
ma una volta ottenutolo, per- 
chè i suoi effetti possano esten- 
dersi anche al territorio ita 
liano, occorrerà che la senten- 
Za straniera venga delibata 
dalla Corte di Appello italiana 
competente per territorio e che 
essa in mancanza di ricorso del 
Procuratore Generale della 
Cassazione passi in giudicato. 


B. V, 
TE SIE 


Una conferenza a Milano 


sulla gomma. siotetica 


Milano, 7 

Il dott. William J. Sparks, 
consulente scientifico della (Es: 
so Research and Engineering 
Co» del New Jersey, giungerà 
nei prossimi giorni in Italia. 
per tenere, il 13 novembre al 
Politecnico di Milano e il 15 


alla sezione piemontese della© 


Società Chimica Italiana in 

Torino, una importante confe. 

renza Sul tema: «L'evoluzione 
lel butyl, moderna gomma sin- 
tica). 

Il dott. Sparks è ritenuto 
uno scienziato di fama inter 
nazionale nel campo della chi- 
mica pura-e applicata ed è 
membro di numerose società 
scientifiche americane ed eu- 
topee, Detiene oltre cento bre- 
vetti nel campo della petrochi- 
mica. A lui, in collaborazione 
con il dott, R. M. Thomas, è 
dovuta la scoperta del processo 
di sintesi del butyl, una nuova 
gomma sintetica che trova sem. 
pre maggiori impieghi negli 


Stati Uniti, specie nel settore 
automobilistico. 


Venerdì, 8 novembre 1957 È 
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CRONACA DELLA CITTA 


LA CONFERENZA DELLA COMMISSIONE MISTA 


Richiesta dagli jugoslavi 
l'introduzione del bilinguismo 


Una giornata di discussioni « La situazione scolastica a Trieste 
e nella Zona B in rapporto al principio della reciprocità 


A. Belgrado, nella seconda 
riunione della Commissione mi- 
sta, protrattasi ieri, mattina e 
‘pomeriggio, fino a ‘tarda sera, 
gli jugoslavi hanno chiesto for- 
‘malmente l'introduzione del bi- 
linguismo, impegnando su que- 
sto tema a delegazione italia- 
na senza consentire altre di- 
scussioni per l'intera giornata. 

Purtroppo solo scarse e fram- 
‘mentarie notizie si sono potute 
avere dalla capitale jugoslava 
€d è forse anche questo un sin- 
‘tomatico indice dell'andamento 
dei lavori, Si è comunque ap- 
preso che la richiesta è stata 
‘avanzata a nome del Governo 
jugoslavo e che nessuna deci- 
sione è stata presa mel corso 
della lunga discussione. E” del 
resto da presumere che concre- 
te risoluzioni non potranno ma- 
turare prima di un approfon- 
dito esame di tutte le questioni 
‘che sono all'ordine del giorno 


infatti rimanere quello della 
reciprocità, sostanzialmente at- 
fuata in tuiti i campi in cul 
uò- esplicarsi ila tutela. del 
Trinoranze, anche in quelli che 
possono sembrare marginali 
ma che, per tale ragione di 

ipio, condizionano la pos- 
sibilità di. realizzare anche i 
maggiori postulati, E vi sono, 
con quello del bilinguismo, an- 
‘che altri problemi fondamenta- 
li che Ja Commissione dovrà af- 
‘frontare, come ag esempio, la 
situazione della nostra scuola 
nella Zona B, che il nostro Go- 
verno ha inteso di denumetare, 
Jamentando Ja carenza jugo- 
slava nella tutela dell'insegna- 
mento in lingua italiana per È 
ragazzi istriani. 

‘A suffragare il reclamo ita- 
liano per Je condizioni in cui 
è costretta. ad operare Te no- 
stra scuola nella Zona B, vi 
è stata recentemente un’espli- 
cita ammissione degli stessi 
jugoslavi î quali. per giustifi. 
carsi, hanno dichiarato che 
mancano gli insegnanti per as- 
sicurare il funzionamento del 
la scuola italiana in Istria. 

‘Torna, opportuno a questo 
proposito segnalare le più re- 
centi risultanze. ufficiali sulla 
situazione che a questo riguar- 
“do presenta invece Ja” scuola 
slovena e Trieste, con dati che 
‘proprio ieri! sono stati pubbli- 
cati dal Commissariato gene 
rale e relativi all'anno scola 
stico 1956-57. Sono cifre mol 
fo eloquenti, soprattutto per 
la. dimostrazione che danno 
dei privilegi — e sono vera 
‘mente tali — di cui gli slove- 
ni godono nelle scuole loca 
sppunto con un numero di in- 
segnanti che proporzionata 
mente è addirittura superiore 
@ quello dei docenti delle scuo. 
le italiane. E valga jl vero: 

Nelle elementari italiane, nel 
1956-67 gli alunni erano 15.768, 
divisi in 812 classi, con 520 
aule e 974 insegnanti, In quelle 
slovene 1.867 alunni, formanti 
in 124 classi, disponevano: în- 
Vece di cento aule, con 174 in- 
segnanti. Quindi ‘un maestro 
ogni 16 alunni nelle scuole ita- 
liane e quasi ‘uno ogni’ dieci 
nelle scuole slovene, 

Più ancora emerge tale rap- 
‘porto nelle scuole medie, con 
i 1143 insegnanti per 13.983 
alunni italiani, cioè un docen- 
te ogni 12 allievi, contro 152 


_—————&m;&s 


insegnanti delle scuole. medie 
slovene per 1.264 allievi, vale 
® dire esattamente un inse 
gnante, per otto alunni. Si ag- 
giunga ‘che questo anno ia 
scolaresca delle elementari slo 
vene è diminuità di duecento 
unità, mantenendo però fermo 
il numero delle classi e quindi 
presumibilmente, anche quello 
degli insegnanti: ne consegue 
che i maestri nelle scuole ita- 
liane sono in media uno ogni 
16 alunni, mentre in quelle slo- 
vene vi è un maestro ogni otto 
scolari. 

Sono dati che non solo val- 
gono a dimostrare la fondatez- 
za del reclamo italiano per la 
Zona B, ma che fanno pure 
giustizia delle accuse jugoslave 
per il preteso «soffocamento» 
della scuola slovena a Trieste. 

e gen 


Il prof, Furlani rieletto 
presidente del PL 


TI Consiglio direttivo, eletto dal. 
la recente assemblea dei soci de 
PLÎ, ha provveduto ella distribi 
zione delle cariche come segue: 
presidente: prof. Giacomo Fuzlani 
residente: avv. Nello Morpur- 
go; vicepresidente e amministrato 
re: sig. Luciano. Gattegno; segre- 
tarlo provinciale: dott, Giampaolo 
Hrubyj vicesegretario provincinle: 
sig. Mario Ossuetl; vicesegretario 
organizzativo: avv. Fabio Giosefti; 
consiglieri: dott, Adla Chatilà, sig. 
‘Aureliano D'Ambrogio, dott. An- 
tonio Della Santa, avv. Corrado 
Jona, comm. Arturo Luciani, sig. 
runo Mersì, sig. Guido Sabini, 
sig. Sergio Toffoletto e comm. Fe- 
Ice ‘Venezian. 

Il dott. Antonio Della Santa è 
stato riconfermato Direttore del 
giornale || «Settimana | Tnforma- 
zione». 

FADTIEe Ea et 


Ritirata: la. seconda. lista 
ner le elezioni ala LU 


Teri è stata ritirata la seconda 
lista di candidati ‘che cera stata 
presentata per il rinnovo del di- 
fettivo della Lega Nazionale, con- 
trassegnata con dl motto «Pro Pa: 
tria» e le elezioni della prossima 
settimana si svolgeranno pertanto 
sulla base della prima lista, for- 
mata dall'apposito comitato eletto- 
rale che ha raccolto le adesioni e 
le designazioni di oltre quaranta 
enti e sodalizi patriottici, cultura- 
li e sportivi della nostra città, 

Tl ritiro della secondo lista è 
Stato motivato per le difficoltà pro- 
cedurali incontrate dai! presenta- 
torì, nonchè in considerazione del 
notevole numero di rinunce che 
sono ‘state ‘presentate direttamente 
alla Lega da parte di candidati 
inclusi in tale lista. 


276 casi di «asiatica» 


nella giornata di ieri 


Con gli ultimi scossoni l'epî- 
demia infiuenzale si sta avvian- 
do verso la sua conclusione. Ie- 
ti le denunce segnalate in tut- 
ta la provincia sono state 276, 
con un lieve aumento rispetto 
ai precedenti giorni; ma il fat- 
to deve in parte essere attribui- 
to all'arrivo, sul tavolo del me- 
dico. provinciale, di casì veri 
ficatisi nei giornì precedenti 
che, a causa delle feste non 
avevano potuto essere inoltrati 
immediatamente. 


Dei 276 casi 202 sono relativi 


———a 


IL PROBLEMA DELLA PESCA IN ADRIATICO 


Belgrato invitata ‘a rivedere 
la territorialità marittima 


e ——_—=—t-- 


In merito al problema della 
pesca in Adriatico, l'agenzia 
«SIB» ha appreso che il Gover- 
no di Belgrado verrà invitato 
‘a rivedere la situazione venuta- 
si a creare in determinate zo. 
ne, a seguito, dell'eccessiva © 
stensione dei limiti di territo 
rialità marittima stabiliti da 
Parte jugoslava. 

Secondo le convenzioni inter: 
‘nazionali, tali limiti dovrebbero 


‘essere di ire miglia; le autorità 
belgradesi, invece, li hanno por- 
tati fino a dieci ed anche a 


dodici miglia. 
_—__—_—_—______+ 


L'attività dell'Associazione 
famiglia: deportati in Jugoslavia 


La Segreteria. dell'Associazione 
famiglie deportati italiani in Ju- 
‘goslavia ci scrive: 

«D' pervenuta, indirizzata alla 
Segreteria dell’Associazione, la 
lettera di un orfano di un depor- 
tato 0 infoibato, il quale muove 
accusa ‘all'Associazione di nulla 
aver fatto per conoscere la sorte 
dei deportati. Poichè ciò non cor- 
risponde a verità, l'Associazione 
desidera rendere noto che dall’an- 
mo 1954, da quando cioè fu costi- 
tuita appunto per aiutare spiri- 
tuaimente e possibilmente mate- 
rialmente le famiglie dei depor- 
tati, svolse un'attività in questo 
senso, non tralasciando di interes» 
sarsi sia della sorte del: deportati 
sia degli infoibati. Per ‘la verità, 
sin-dal 1945 tre dei componeriti 
dell'attuale Associazione si’ dedi- 
carono alla ricerca di ogni elemen- 
‘to pur di conoscere il destino del- 
le tante persone scomparse nel 
tragico periodo dell'occupazione 
Jugoslava, ricorrendo a tutte le 
autorità competenti. Purtroppo 
ogni passo rimase infruttuoso, © 
messuno si occupò mai concreta- 
mente de! doloroso problema, sal- 
vo le note ricerche effettuate nelle 
foibe carsiche per l'interessamen- 
to di alcuni generosi, 


«L'Associazione contribuì ad 
aiutare le famiglie dei deportati 
pure essendo povera di mezzi; 
malgrado tante richieste, solo un 
anzio fa potè ottenere una sovven= 
zione a favore delle famiglie dal 
Commissario generale dott. Pala- 
mara, il quale anche intervenne at- 
tivamente a Roma presso il Gover- 
no per l'assegnazione delle pen- 
sioni di guemra che tante povere 
vedove dovettere. aspettare per 
quasi dodici anni, L'Associazione 
aiutò numerose famiglie con sus- 
Sidi raccolti presso Banche e So- 
cietà e presso i cittadini (anche la 
‘madre dell'orfano, non iscritta al- 
l'Associazione, ricevette qualche 
modesto sussidio); quando l'As- 
soclazione non era in grado di 
dere sussidi, inviava istanze per 
aiuti alla famiglie alla Postbelli» 
ca e all'ECA, che maîi rifiutarono. 
In seguito inviò molte istanze al 
Commissariato, generale, del Go- 
verno, che sempre si premurò di 
dare aiuto generoso. Nel 1959, al- 
la venute del Prefetto Vitelli a 
Triéste, fece aiutare con sussidi 
le famiglie dei, deportati; anzi il 
dott. Vitelli niuscì ed ottenere dal 
patrio Governo un milione a favo- 
re delle famiglie, ma non esistene 
do a quell’spoca un'Associazione, 
fu costretto a rivolgersi per la di 
stribuzione alla Postbeltica.. 

«L'Associazione fece. centinaia 
di solleciti al Ministero; del Te- 
soro per le pensioni, ricorsi alla 
Corte dei Conti, istanze al Mini- 
stero degli. Interni, interventi 
presso la Previdenza. Sociale per 
pensioni, intervento Diesso la 
Acegat e presso gli Amministrato- 
xi di stabili contro gli efratti ecc. 
sce. Concludendo, i dirigenti di 
‘questa Associazione nulla devono 
rimproverarsi; tutto ciò che uma- 
namente era possibile fare, è sta- 
to fatto, e soltanto per qual sen- 
50 di solidarietà che um'sco 4 col: 
piti della stessa sventura, Perchè 
gli stessi dinigenti dell’Assocjar 
zione sono tutti congiunti di de- 
portati», 


a privati, 71 a profughi e 9 a 
militari. Per i profughi, sono 
stati segnalati 32 casi @ Villa 
Carsia, 23 a Padriciano e 16 ne- 
gli altri centri di raccolta, 
e 


Omaggio dell'on. Taviani 
al presidente. della «Dante» 


Al prof. Vittorio Furlani, presi- 
dente della «Dante Alighieri» è 
giunta una lettera di omaggio da 
pante del Ministro della. Difesa 
om, Taviani. Nell’esprîimere la 
propria edesione alla. manifesta 
zione di apertura dell'anno acca- 
demico della «Dante» che ha avu- 
to luogo martedì sere, il Ministro 
si scusa per l'impossibilità di pars 
teciparvi. Com'è noto il' MInistro 
Taviani ha lasciato Trieste per far 
ritorno a Roma al termine delle 
manifestazioni celebrative, del 4 


«Vulcania» ed «Europa» 


alla Stazione Marittima 
LUNEDI" PARTIRA' ANOHH 
TL «TOSCANA» CON EMI. 
GRANTI STRANIERI 
Un eccezionale movimento di 
navi è previsto per lunedì ‘alla 
Stazione Marittima, dove da 
ieri è attraccata, alla banchi- 
na del bacino S. Giusto, la 
motonave «Vulcania», Dall’al- 
tra banchina lunedì mattina, 
alle 9,30, salperà Ja motonave 
«Europa», diretta al Sud Afri- 
ca con a bordo 120- passeggeri 
in partenza dal nostro porto e 
la previsione di pieno carico 
in uscita dall’Adriatico. 
Sempre lunedì mattina e 
dalla stessa banchina, partirà 
‘a mezzogiorno il «Toscana», di- 
retto in Australia, per un tra- 
‘sporto di emigranti. Se ne im- 
barcheranno quattrocento nel 
nostro porto' (duecento dei 
quali giungeranno dall'Austria 
con un treno speciale) e quasi 
altrettanti prenderanno © poi 
imbarco al Pireo, Tra i par- 
tenti non vi saranno triestini. 


Deserta ieri l'asta 
per la Vetreria Triestina 


È' stato aperto ieri mattina al 
Tribunale l'incanto per la vendita 
fallimentare degli impianti della 
Vetreria Triestina, lo stabilimen- 
to industriale rimasto inattivo a 
Zaule. Purtroppo però l'asta è am» 
data deserta, perchè nessuna of 


novembre, 


ferta è stata fatta per il rileva- 
mento. della fabbrica. 


GLI AUMENTI TARIFFARI DELLE FERROVIE DELLO STATO 


Si temono ripercussioni 
neinostritraffici portuali 


La Camera di commercio di Trieste ha ottenuto la convocazione 
di un organismo nazionale per l'esame immediato della questione 


l'adeguamento delle tariffe 
femroviarie per i trasporti in- 
ternazionali in rapporto ai muo- 
vi tassi delle comunicazioni in- 
terne, va suscitando vive ap- 
prensioni megli ambienti eco- 
nomici cittadini, per le riper- 
cussioni che gli ‘aggravi po- 
tranno avere nei traffici por- 
‘tuali, specie quelli interessanti 
l’Austria. In effetti si tratta 
di un provvedimento a caratte- 
ve generale, che riguarda cioè 
tutti i trasporti ferroviari, in- 
terni e internazionali, nel no- 
stro Paese, ma emerge la par- 
ticolare influenza di questi au- 
menti per "Trieste, quando si 
consideri che ‘il nostro porto 
serve soprattutto i transiti este- 
ri, in misura di gran lunga su- 
périore agli: aibri porti: nazio> 
nali, 

Delle preoccupazioni degli o- 
peratori economici. locali si è 
fatto interprete ieri l’altro a 
Roma il presidente della Came- 
ra di commercio, prof, Luzzatto 


FASCINO IMMUTABILE DI UN 


SUGGESTIVO» COMPLESSO 


Oltre sessantamila visitatori 
affluiti al Castello di Miramare 


Questo il bilancio da luglio a' ottobre - Superata 
la cifra dello scorso anno - Il parco è sempre animato 


Le scoperte migliori e più 
pefsuasive sono quelle che av: 
vengono lentamente, Forse que- 
st'anno per la: prima volta i 
triestini st sono accorti che il 
parco di Miramare è splendido 
anche in autunno, e in gran 
numero vi hanno goduto le tie- 
pide giornate e la bellezza dei 
colori che mutavano a ogni ri- 
torno, E' stata così ulterior- 
mente apprezzata l'impronta di 
questo centro «tranquillante» 
(vista la moda) a pochi chilo- 
metri dalla città, ormai sem- 
pre più convulsa nei suoi ru- 
mori e nel suo traffico, Un'oasi 
insperata che sì può raggiun 
gere anche per lo svago disten- 
sivo di un'ora, ma che talvolta 
è sufficiente ‘per schiarire le 
idee e ridare Jena, 

Si dirà che sono parole, men- 
tre oggi il mondo va avanti es- 
‘senzialmente a cifre, Come mi- 
surare questa incontrollabile 
effiuenza? L'occhio spesso si 
inganna in stime approssima- 
tive, e anche l'entusiasmo sog- 
gettivo di un cronista può gio- 
care brutti scherzi, Ma un mo- 
do indiretto ed esatto c'è per 
rendersi conto del successo ri 
portato anche quest'anno da 
quella prima. donna fra le at- 
trattive triestine che corrispon- 
de al parco di Miramare: ba- 
sta riferirsi al numero dei visi- 
tatori del Castello e poi innal- 
zarlo a una potenza piuttosto 
alta, E' logico infatti che sol- 
tanto una piccola parte di co- 
loro che entrano in parco vi- 
sitano il Museo storico del Ca- 
stello, poichè queste sono visi- 
te che non si ripetono sovente, 
come può invece accadere per 
una passeggiata tra il verde di 
alberi meravigliosi, 

Puntiamo allora alle cifre: da 
luglio a ottobre i visitatori al 
Castello di Miramare sono stati 
64.993, con una media appros- 
simativa quindi di 538 visita 
tori giornalieri! Rispetto alla 
aifiuenza registrata lo scorso 
anno nello stesso periodo di 
tempo, c'è stato un aumento 
di quarantanove unità, aumen- 
to di cui va preso atto con le- 
gittima soddisfazione poichè bi- 
sogna tenere conto anche di 
una estate meteorologicamente 
inquieta, passata sovente dagli 
estremi opposti di un caldo 
tropicale a serie di poco pro- 
mettenti temporali. Pensare 
quindi con le dovute propor- 
zioni al numero dei visitatori 
del solo parco è ‘facile toccare 
una cifra da.,, «sputniks, 

‘Digerire un tale considerevo- 
le quantitativo di gente non è 
cosa da poco, anche se l'espe- 
rienza in merito non manca 
alla Soprintendenza ai monu- 
menti che ha in cura (onore 
ma anche pesante onere) il pit- 
toresco complesso, Si tratta di 
avere cento occhi come il mi- 
tico Argo per poter far fronte 
a tutti i problemi che quotidia- 
namente sono proposti da que- 
sto avvicendatsi di comitive in 
uno spazio che dopotutto non 


è immenso, come a prima vi 
sta può parere, e che inoltre, 
per la sua fisionomia, invita 
alla libertà (e alle sue conse- 
guenze), Inutile aggiungere poi 
che accanto si cento occhi sa- 
rebbe necessario avere anche i 
quattrini per porre riparo alle 
tante cose soggette all'usura 
del tempo e degli uomini. In- 
somma il tema è: manutenzio- 
ne, Finora in questo senso si 
sono fatti degli autentici mi- 
racoli, con i limitati mezzi a 
disposizione "e con io scarso 
personale, ma con la più buo- 
na volontà del mondo non si 
potrà continuare così all'infini- 
to, E poichè come s'è detto 
l'esperienza c'è, e c'è pure un 
piano intelligente e preciso di 
conservazione e ampliamento 
(l’annunciata galleria d'arte 
antica e'ìl museo d’arte appli- 
cata), sostenere concretamente 
gli sforzi di coloro che pongo- 
no saggia cura nell'importante 
complesso storico, monumenta- 
lee paesistico dovrebbe diven- 
tare una cosa naturalissima, 
come bere il caffelatte al mat- 
tino. Confortano in ciò i «ses 
santamila» visitatori del solo 
Castello, da luglio a ottobre. 


SCESE RESO ESA, 


Una riunione a Udine 
Der la costituzione della Regione 


Un'importante riunione, de- 
dicata alla costituzione della 
‘Regione Friuli - Venezia. Giu- 
lia, avrà luogo sabato prossi- 
mo alla Camera di Commercio 
di Udine. Si riunirà infatti la. 
Commissione intercamerale in- 
caricata dello studio dei pro- 
blemi. d'ordine tecnico-econo- 
mico che deriverebbero dalla 
oreazione dell'Ente Regione, 

Nei giorni scorsi, presso la 
Camera di Commercio di Trie- 
ste, sono stati ultimati i lavo- 
Ti preparatori, cioè è stato ap- 
prontato l'ordine del giorno che 
dovrà ‘essere esaminato. nella 
riunione udinese. La Commis 
sione è composta da rappre 
sentanti triestini, udinesi € go- 
riziani, esponenti di tutte le ca- 
tegorie economiche delle tre 
province. 

‘A Udine sì sono attentamen- 
te puntualizzati recentemente 
alcuni’ aspetti essenziali del 
complesso e dibattuto. proble- 
ma. E' stato sentito il parere 
del prof, Enrico Morpurgo. Lo 
schema ‘di statuto speciale e- 
laborato dalla provincia di Trrie- 
ste passerà al vaglio della Com- 
missione allargata, nella quale 
sono rappresentate le categorie 
economiche e gli Enti locali 
delle tre province. 

CO) 


Mostra d’arte dell dilettante 


X Dopolavoro provinciale, allo 
scopo  d'incoraggiare i dilettanti 
di pittura, disegno e scultura e da- 
re loro modo di ottenere un giudi- 
zio sui Jevori eseguiti, organizza 
una Mostra del dilettante che ver- 


rà aperta, al pubblico nel prossimo 
mese di dicembre, nella, sede del 
‘Dopolavoro aziendale Arsenale 
Triestino. 

Il termine per la presentazione 
delle domande d'ammissione è sta- 
bilito alle ore 12 del 20.0. m. Gli 
interessati per ulteriori informazio» 
ni e Ja presentazione delle doman- 
de d'ammissione possono rivolgersi 
alla sede dell'AINAL Dopolavoro 
provinciale, Galleria deli ‘T'ergesteo 
(telefono 38-659). 

ctr rule 


Le esenzioni | scolastiche 
ner. la: famiglie numerose 


E' stato segnalato al Ministero 

delle Finanze che le segreterie del 
Je scuole, al fini della esenzione 
dalle tasse scolastiche per le fa- 
miglie numerose, richiedono agli 
interessati; oltre al certificato del- 
l’ufficio distrettuale delle imposte 
nella cul circoscrizione è compre- 
50 il Comune di residenza del 
soggebto, anche quello dell'ufficio 
distrettuale del Comune di nasci- 
ta, Tali richieste, data la brevità 
dei termini per la presentazione, 
impediscono ad alcuni giovani di 
fruire della esenzione, 
, 11 Ministero delle Finanze, per 
‘ovviare a tall inconvenienti, ha 
atabilito che il certificato dell'ut. 
ficio distrettuale delle imposte nel- 
la cui circoscrizione sì trova il 
domicilio fiscale del soggetto ven 
ga considerato sufficiente ai fini 
dell’esenzione, Naturalmente le In- 
tendenze di finanza, se lo riten- 
gono opportuno, prima di conce- 
dere il nulla osta, hanno la fa- 
coltà di raccogliere ulteriori ele- 
menti sulla situazione familiare e 
patrimoniale del capi di famiglia 
numerosi. 


Fegiz, che ha impegnato sulla 
importante questione l'Unione 
mazionale delle Camere di com- 
‘mercio, ottenendo la prossima 
convocazione della commissio- 
ne trasporti che si occuperà 
espressamente delle conseguen= 
ze che gli aumenti potranno 
determinare mei nostri traffici 
con l’Austria (e basterà ag- 
giungere che a ben 400 milioni 
di lire si valutano i maggiori 
costi.dei trasporti, con l'appli- 
cazione dell'aumento sul com- 
plesso dei traffici austriaci). 

Da parte sua D'Agenzia «A- 
stra» fa notare che gli aumenti 
tariftariy introdotti dalle FF, 
SS. 11.20 ottobre scorso, saran= 
mo computati anche nelle ta- 
tiffe dirette internazionali a 
decorrere dal 16 corrente. L'a- 
deguamento dei tassi avrà luo= 
£o Der lle tariffe Italia-Svizzera, 
italo-nordica, Italia-Germania,, 
CECA, Italia-Ungheria, e Ce- 
coslovacchia-Trieste-Oltremare. 
T provvedimento riveste carat- 
tere di normalità în quanto, 
come di consueto, le modifiche 
disposte per le tratte interne e 
i trasporti da femovia a fer- 
tovia entrano in vigore per le 
tariffe dirette dopo un preav- 
viso alle ‘controparti estere di 
15 giorni, E' da notare comun- 
que ‘che in alcune delle tariffe 
dirette esistenti non è previsto 
il cosiddetto diritto fisso, per î 
trasporti a carro sicchè, per 
questi, l'aumento del diritto da 
lire 500 a 2500 disposto il 20 
ottobre non avrà alcuna con- 
seguenza, 

‘Appare altrettanto interes- 
sante notare, particolarmente 
nei riflessi dei cennati aumenti 
sui traffici di transito interes- 
santi il porto di Trieste, che il 
diritto fisso non viene normal- 
mente applicato ai trasporti di 
‘prodotti - carbosidertirgici che, 
com'è noto, costituiscono. buona 
parte del volume globale nelle 
relazioni di traffico triestine. 


Assemblea alla DG di Muggia 


La, Democrazia. cristiana di 
Trieste 6 dell'Istria, nel rilanciare 
la campagna del tesseramento per 
l'anno, 1958, ha indetto una serie 
di assemibise nelle varie sezioni 
cittadine e periferiche. Nel quadro 
di queste manifestazioni, Ja sezio: 
ne di Muggia della Di C., ha stabi 
Îito per questa sera alle ‘20.30, nel- 
la sede sociale, un'assemblea, gene- 
Tale. di tutti i soci, Jl segretario 
provinciale, Corrado Belci, parlerà 
‘ai soci convenuti, sull'importanza 
che il nuovo tesseramento ha per 
la D. C. in vista delle prossime 
competizioni elettorali. 


Una Mostra dei lavori 
dell’«Operazione lana» 


Operazione Jana è una sigla 
che non hs bisogno di presen- 
tazione, per i nostri lettori. Più 0 
meno tutti, anche se non material 
mente, hanno, seguito e appoggia- 
to questa gentile iniziativa, nata 
nel durissimo inverno del ‘b5*vper 
alleviare. le sofferenze dei bimbi 
poveri di ‘Trieste. Ora; siamo, al 
terzo anno, &l terzo bilancio, In 
silenzio e con. amorevole cura, ‘le 
«mamme triestine» che hanno dé- 
dicato il Joro tempo libero a Ja- 
vorare per i ‘bimbi che non hanmo 
mamma, si preparano ad affronta- 
Te una nuova serie. di richieste, 
provenienti dai più disparati Iuo- 
Ghi: una scuola, un campo profil: 
ghi, una famiglia dissestata, Allo- 
Ta accorrono, prodighe. di doni, 
accompagnando il corredino di la- 
na, Ja maglietta, la sciarpa, sa 


calda copertina, con un sorriso e 


un pacchetto di caramelle. Genti. 
le, commovente iniziativa, che non 
Doteva nascere se mon nel cuona 
generoso e modesto della nostra 
città. Le signore dell'eoperazione 
lana» vogliono tuttavia ringraziare, 
@ nostro mezzo, chi le ha conti: 
nuamente aiutate nella loro opera, 
‘© particolarmente le ditte triestine 
cui sì sono rivolte per ottenere Ja 
«materia prima» per il loro Javoro. 
Onde dimostrare che tutto è sta- 
to. impiegato per il meglio esse 
allestiscono, per Ia prossima setti: 
mana, in via I. Venezion 2, 
presso Frittaioni, una mostra del 
loro lavori, La mostra serà eperta 
mercoledì dalle 15 alle 18 e giovedì 
nella. mattinata e nel pomeriggio. 
E' una buona occasione per chi 
vuole contribuire, anche con. un 
gomitolo di lang, a questa gene- 
rosa opera di bene. 
edi ne 

Il giornale parlato bociale serà 
tenuto lunedì prossimo ‘alle ore 
20.90 nella Sela Ridotto del Poli 


teama Rossetti & cura della locala 
Federazione del M.S.I. Gli isorifti 
‘ed i simpatizzanti sono invitati ad 
intervenire alla riunione, 


1 GIRI DELLO. «SPUTNIK» 


Due passaggi su Trieste 
oggi alle 7.40 e alle 14.15 


‘Cilecca ieri pero esputnilcITs, 
poichè nemmeno i segnali si 
sono potuti udire causa i di- 
sturbi e le interferenze che si 
snerociavano sulla lunghezza 
d'onda di 15 metri, adoperata 
intensamente dalle Stazioni dei 
dilettanti. Oggi i passaggi do- 
vrebbero avvenire alle 7.40 e al 
le 14.15, ma le condizioni me 
teotologiche non lasciano pre- 
vedere nulla di buono nè per la 
visibilità mè per l'ascolto. 

Cavalca intanto la fantasia 
‘popolare, Teri sono corse le pri 
me voci che trasmittenti, d'ot 
tre cortina avevano dato l'an- 
nuncio di un razzo già partito 
(e ‘anche arrivato) sulla Luna, 
Ma come verificarlo? Più fa 
cile invece verificare la caduta 
della cagnetta eschimese «Lai- 
ka» presso Basovizza, Più di 
qualcuno infatti al sentire la 
notizia si è arreso alla curiosità 
di andare a verificare di per: 
sona l'eccezionale avvenimen- 
to. Inutile aggiungere che si 
trattava soltanto d'uno scherzo 
dissimulato da una superiore 
‘arte recitativa, 


Unione, addetti al Commissariato 
del Governo. Il Comitato direttivo 
dell’Unione addetti al Commissa= 
mato generale del Governo, già di- 
pendenti del cessato G.M.A., con- 
voce i propri aderenti all'assemblea 
ordinaria che si terrà nella sala, 
gentilmente concessa, del Circolo 
interaziendale bancario — via S, 
Pellico 2 — questa sera alle 18,30 


=== — 


SEMPRE GRAVE LA VERTENZA DEI METALMECCANICI 


L'agitazione 


si estenderà 


ad altri settori del lavoro 


LA a I) 
Non è avvenuta la riunione alla Finmeccanica - La 
situazione esaminata dalla Giunta esecutiva della D.C. 


E' state sospesa la riunione: che 
là Finmeccanica aveva indetto & 
Roma, per un esame della verten= 
za dei metalmeccanici con Ia par- 
tecipazione del dirigenti dei CR. 
D.A. e dell'Arsenale Triestino, ed 
è venuto a mancare così fl fatto 
muovo che faceva sperare più ra- 
Didi sviluppi per la grave contro- 
versia in atto nel Cantieri. La 
giornata di ierl ha fatto registra- 
Te pertanto solo Ja prosecuzione 
degli sefoperi, che gli operat han- 
no effettuato nel pomeriggio, ab- 
bandonando il lavoro negli sta- 
bilimenti navali con due ore di 
anticipo sull'orario normale. SI 
Drevede che analosamente l'agita- 
zione verrà continuata oggi, cloè 
amicgra con uno sciopero parziale, 
mentre domani l’attività del Can- 
teri potrà essere completaniente 
paralizzata, Questa prospettiva è 
infatti emerso da un'assemblea 
svoltasi ieri presso la F.I.O.M. - 
O.GIL., nel corso della quale è 
stato anche chiesto l'allargamento 
dell'agitazione alle altre categorie 
di lavoratori. 

Decisioni dovrebbero peraltro 
maturare nel prossimi giorni e già 
per domani si annuncia un'impor- 
‘fante assemblea dei metalmecca» 
nici alla Camera del Lavoro. 

Della preoccupante situazione si 
è occupata teri sera anche la Giun- 
ta esecutiva della D.O.. Il segre- 
tarlo provinciale ha riassunto 1 
termini della vicenda ritordando 
Qli interventi effettuati nella pri- 
ma fase della vertenza nel con- 
fronti del Ministro del Lavoro on, 
Gui e del Ministro delle Parteci- 
pazioni Statali on. Bo e presso il 
presidente dell'IRI. on, Fascetti; 
‘ha ricordato pol i passi successivi 
Al fallimento delle trattative ro- 
mane effettuati nnche presso fl se- 


= - 
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La congiura dei colori 


Intermittenti — Spruzzate dì 

pioggia e cavalcate di nuvole 
non incoreggiano a lasciare la cit- 
fà per l'altipiano, malgrado la 
temperatura estremamente mite. 
Però in questi gioni vale fare 
Violenze alla propria pigrizia e 
teritare una scappata, P' il mo- 
mento più felice del Carso, forte 
di tutta la gamma dei supi ‘bruni, 
stupendì anche senza l'esaltazione 
del sole. E' uno spettacolo incom- 
parabile, cui fanno da contrap- 
punto improvvise pennellate di 
giallo o di rosso squillante, E non 
c'è meta da preferire, chè tutte 
Sono ugualmente affascinanti: Ba- 
sovizza, Monripino, San Pelagio, 
Maichina e giù fino a San Giovane 
ni al Timavo, in un paesaggio di 
virgiliana serenità, Ma non è tut- 
to, perchè ancora qualche prato 
conserva miracolosamente il sio 
verde smeraldino, e sembra tn ca- 
priccio ‘fuori tempo. Per aiutare 
la fantasia si può pensare ai colori 
autunnali ché epparivano nel film 
«La congiura degli innocenti». gi- 
rato nel gsorgico Wisconsin. 


= 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 18.4, 
mininaa 15.3; pressione mb. 106.2 
in diminzione; umidità #8 per 
cento; temperatura del mare 17.2; 
pioggia mm.,0.8. 

Oggi: s. Goffredo, — Ti sole sor- 
go alle 6.54, ‘tramonta ‘alle 16:43, 
La luna nasce alle 17.28, tramon= 
terà domani alle 7.35. 

Maree. — OGGI: bassa alle 15.50, 
om. 49 sotto fl I. m.; alta alle 
22.15, cm. 29 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: alta alle 9,30, ‘em. 48 60- 
pra il 1, m. 

Turno notturno delle farmacie: 
‘Crevato, via Roma 15; Croce Verde, 
via Settefontane 30; Dott, Gmei- 
ner, via Giulia 14; ‘AI Lloyd, via 
dell'Orologio 6; Dott. Signori, piaz= 
za Ospedale 8; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco ner oggi 
om 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
‘un allievo ufficiale ;di macchina 
(turno, 29), Turno ‘egenerale»t un 
secondo ufficiale coperta; un pa- 
drone marittimo; un primo. uffi- 
ciale di macchina; un secondo uf- 
ficiale di macchina; un fuochista 
autorizzato; un nostromo; due ma- 


rinai, due fuochisti nafta (e com- 
partecipazione), 


[stato cIviLE] 


del giorno 7 novembre 1957 


Nati 4, morti 8, matrimoni 18. 

MORTI: Baccotti Vittorio a. 49; 
Rak in Rafevich Anne a, 53; FI- 
faco Giovanni g, 76; Rossi in Sa- 
vron Irma a. 54 Presetnik ved, 
Vellcogna Carla a. 84; Sturbi Gio- 
vanni a; 64; Gottardis. Giovanni 
&. 78; ‘Boni ved. Collini Anto- 
nia a. 76, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Cer- 
niava Francesco panettiere con 
Furlan Vittoria casalinga; Del- 
l'Acqua Cizillo meccanico con De- 
veglia Noyella sarta; De Vita An- 
tonio marittimo con Belamaric 
Vesna casalinga; Mancini Federi- 
co ‘falegname con Cernivo Silvia 
casalinga; Martucci Rossano Di 
nettiere con Slama ‘Rosalie com- 
messa; Frinzi Ugo ingegnere con 
D'Orio Irene casalinga; Iakllc Ser- 
gio. commesso con DI Giuseppe 
Fatma commessa; Mazzoli Aldo 
operaio con Nodarl Rosa, casalin- 
ga; Sandrin Giusto operalo con 
Bonazza Ofelia (sarta; Marsich 
Galltano autista con Franza; Vida 
casalinga; Kerk Massimo calzolaio 
con Premrl Antonia casalinga; No- 
bile Giovanni Antonio commer. 
clante con Panarelle Silvana ca- 
salinga; Gioni Sergio costruttore 


navale con Gattesco Fiorella im- 
Diegate. 


LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11.45: Musica operistica; 12.10: 
Otchestra diretta da Brigada; 17 
Programma per | ragazzi; 17.30: 
Morales e ls sua orchestra; 18.4: 
Pomeriggio musicale; 2040: Con- 
certo diretto da Bohm. 


SECONDO PROGRAMMA 

13: Musica nell’etere; 15.10: Pa- 
rata d'orchestra; Pourcel, Ros, Ko- 
Stelaneta; 16: «Tempi difficili», di 
Ch. Dickens; 18.10; Ballate con 
nol; 20.30: Tema con varizioni 
dedicato al Far West; 21: Il fiore 
all'occhiello», varietà; 22: Le voci 
della fortuna, 


TERZO PROGRAMMA 

21.20: Teatro irlandese: «Parole 
Sui vetri della finestra», un atto 
di Butler Yeats; 22: Musiche da 
camera; 23: Racconto. 

‘Prasmissioni locali. 14.30: Terza 
pagina; ' 17.30: Orchestra Russo; 
18: Buona memoria; 18.20: Musi- 
che tzigane; 18.40: Suona Luciano 
Sangiorgi. 

TELEVISIONE 

17:30; Lele gli altri, settimanale 
di vita femminile; 18.15: La "TV. 
del ragazzi; 21: «Il ladro sono for, 
commedia in tre atti di Giovanni 
Cenzato, 


LE-ORE DELLA CITTA’ 


Incontri dello spirito 

Questa sera, nile 19.45 sarà 

nuovamente ai microfoni di 
Radio Trieste il prof, Giuseppe 
-Rossi-Sabadini per un'altra delle 
letture radiofoniche della serie: 
«La Chiesa nei secoli», illustranti 
la Storia della Chiesa. 


Buona memoria 

Questa sera, alle ore 18, verrà 

trasmessa come ogni venerdì da 
Radio Trieste I, la rubrica, radio- 
fonica «Buona memoria», profili e 
motivi tratti dalla storia della Ve- 
nezia Giulia e Friuli, su testo del 
dott. Tullio Bressan e con la rea- 
‘lizzazione di Ruggero Winter. L'ar- 
gomento riguarda alcune vicende 
del libero Comune tergestino occor- 
se intorno al 1380. 


Vere meraviglie 

possono considerarsi i nuovis- 

Simi televisori giunti di recen- 
te all'Universaltecnica; tutta la 
gamma dei modelli «produzione 
19589, dalle mille geniali innova» 
zioni. Apparecchi di gran classe 
anche tra i modelli economici; 
apparecchi portatili, profondi 
quanto normali radioricevitori; 
modelli di lusso e apperecchi di 
prezzo modico. Insomma, una va- 
Stissima possibilità di scelta, unita 
al vantaggio di poter provare gra 
tis ‘a. domicilio. qualsiasi. appareò- 
chio, e a quello delle eccezionali 
condizioni di pagamento. Tutti 
questi vantaggi, e molti altri che 
potremo illustrarvi a voce, vi of- 
fre il nostro negozio di corso G 
\ribaldi 4 Preferitelo: sarete am- 
Diamente ripagati della’ vostra 
fiducia, 


«Alice» in Corso Italia 
Dalila Galleria Rossoni, il noto 
. negozio di abbigliamento fem- 
minile «ALICH» si è trasferito ieri 
nella sua nuova sede di Corso Ita- 
Ita 17 (tel. 31-620), Nel nuovo am. 
biente, îra i più eleganti e distinti 
della città, le signore possono tro- 
vare quanto di meglio la moda 
attuale ha creato nel campo dei 
vestiti, mantelli, maglieria, tutto 
in grande as lento, nelle tinte 
e stoffe che hanno trionfato nelle 
ultime grandi rassegne internazio 
nali. Il bellissimo negozio è stato 
realizzato, su progetto dell'architet- 
to Giovanni Amodeo, dalle migliori 
aziende artigiane locali, Ad Alice», 
cordiali auguri di proficuo lavoro. 


Nella Macelleria 
di Pino Polojaz, Corso Gari- 
baldi 4, continua la grande 
vendita di polli padovani: da lire 


450'‘al pezzo] 


Quel che occorre. in casa 
Tovaglierie, cotonate, coperte 
termiche ed imbottite, telerie, 

lenzuola a metro o già confeziona» 

te, ricamate: e poi asciugamani, 
tendaggi, copriletti, eco. Tutto ciò 
sì può acquistare con comodo par 
fumento Tateale, senza, aumenti, 

da ORVIBRA, via Machiavelli. 7, 

primo piano. 


Ultimi modelli TV Philips 


Sono arrivati gli ultimi modelli 

della produzione. PHILIPS 
1957-58 nel campò radio-phono-TV. 
Prima di, fare un acquisto, visita- 
teli presso la Ditta Pietro Delpon: 
te, via Timeus 12. Abbiate fiducia 
perchè sarete; consigliati e trabtati 
bene: farete un buon affare, 


Chi ha vinto? 


‘Alla Mostra «Impressioni esti- 

ves, alla presenza di un folto 
pubblico, sono stati estratti dersera 
i tre, numeri. vincenti: ili quadro 
del pittore Stracca n. 405, il qua- 
dro del prof. Raimondi n. 630 e 
quello del pittore Goebel' n. 406, 
T possessori dei biglietti sì presen- 
tino alla sede del Circolo artistico 
pet il ritiro. delle opere. 


Gife e soggiorni 


CAI - SOCIETA' ALPINA DEL 
LE GIULIE. Domenica 10. corrente 
escursione sociale sulla Bernadia 
e a Ramandolo. Informazioni in 
sede, via Milano 2, tel, 35240. 


€ | T auTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNiTA' N 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ » TEL. 24-006. 


BOLZANO - MERANO giornal 
SAPPADA, $, CANDIDO, DC 3 
BIACO, BRUNICO, BBES- 
SANONE, giornaliero ore 6.40, 
FIUME, giornaliero, ore 17.30, 
domenica ore 7 e 17.30. 
POLA via Portorose - Parenzo, 
giornaliero ore 7 e 1415. 
POSTUMIA . LUBIANA gierm 
GENOVA via Mantova-(remo- 
na, giornaliero, ore 8.15 
GENOVA Jun., merc, ven., 21. 
MILANO, giornal, ote 9 e 21, 
UDINE, giornaliero ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.50. 


gretario nazionale delle D.0, on. 
Fanfani. 

La Giunta esecutiva Ha avuto 
proprio ierl''notizia di interventi 
in corso di svolgimento de parte 
della direzione centrale della D.O. 
presso il Govemno e l'IR.I. perché 
81 adoperino al fine di trovare una 
via di accordo, Anche in sede lo- 
cale sì comple ogni sforzo per fa- 
cilitare una composizione della 
Vertenza; è stato Ìnfatti interes- 
sato il Commissario generale del 
Governo, che ha nasicurato di rin- 
movare il suo tentativo di conci- 
liazione. L'esecutivo della D.O, ha 
Iilevato come la, portata.della ver 
tenza sia tale da preoceupare l'in- 
tere comunità civica e come per- 
‘tanto debba essere perseguita ogni 
‘azione per arrivare a una rapida 
soluzione che porti alla normaliz- 
Zazione della vita del C.RDA. e 
dell'Arsenale. He quinti preso at 
to con sotdisfazione delle serene 
dichiarazioni del segretario del 
Sindacato democratico | Novelli, 
quale appello al senso di respon- 
sabilità delle parti affinchè, ab- 
bandonata ogni posizione di pre- 
concetta intransigenza, al addi- 
venga all'accordo. 

_—— __T 


Operatori triestini 


a un convegno al Cairo 


SÌ svolgerà nei prossimi giorni 
81 Cairo una speciale riinione del- 
le Camere di commercio del Pae- 
SÌ arabi ed al convegno è stata 
invitata anche una rappresentar- 
Za degli operatori economict trie- 
stini, in considerazione degli in- 
tensi rapporti commereisli che le- 
gano il nostro porta con fl mondo 
arabo. La nostra Camera di com- 
‘mercio ha aderito all'invito e sarà 
quindi presente alla interessante 
‘manifestazione. 


Compio il mesto dovere 
di. comunicare la morte 
di 


Arturo Degrandis 


volontario dell’ultima guerra 


avvenuta il_7 corr. dopo 
oltre un anno di dolorose 
sofferenze. 


I funerali seguiranno do- 
manì sabato alle ore 15 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


GIORGIO IASBITZ-TASSO 


Partecipano al iutto gli affe- 
zionati amici: 
— CODERINI MARIELLA 6 

GIUSEPPE 

— FERMEGLIA ESTER 
— GIACONI prof. VALERIO 
— GIURIN NORA. 
— MARINELLI - MARI LINA 
— Fam, PAULIN OTTORINO 
— Famiglia SGURDEOS 
— Famiglia TASSO 
— ZECCHIN STELIO 


$ Anna Raicevich 


sì è spenta il 5 corr. 


Addolorati ne dànno # triste 
srimuncio a tumulazione avve 
nuta, il marito, i figli MARINO 
e FRANCO ed il fratello prof. 
TRO ROCK. 

Nel contempo si ringraziano 
il dott, prof, Dobrina ed il dott, 
prof, Donini per le ‘amorevoli 
cure prestatele. 


* Antonietta Vianello 
‘ved. Prati 


mancò improvvisamente Jasciane 
do nel dolore il figlio, la nuore e 
4 parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr., alle ore 16, dalla. Cappella 
dell'Ospedale. Maggiore, 
cocco ene] 

RINGRAZIAMENTO. 


La FAMIGLIA “e i CON- 
GIUNTI commossi da tante 
manifestazioni di stima affet- 
tuosa fatte al loro caro 


Giovanni Pilat 


ringraziano, _ nell'impossibilità 
di farlo personalmente, la 
Compagnia, Volontari Giuliani 
e Dalmati, il M.SI, la Cassa 
di Risparmio di "firleste, la 
Banca del Lavoro di Padova, i 
commilitoni, i colleghi e gli 
‘amici che hanno voluto parte- 
cipare al loro lutto. 


"Trieste, 8 novembre 1957. 
_r————T_——__——_Én 
RINGRAZIAMENTO 


A tumulazione dvrenute del 
loro caro 


Vittorio Bacotti 


la MOGLIE e la MADRE ringra- 
Ziano tutti. i parenti, gli amici, i 
colleghi \di lavoro. e' tritei coloro 
che in vario! modo vollero ono- 
rame Ja memoria. 


-_ 
Le. sottoscritte | ringraziano 


sentitamente quanti hanno vo- 
Iuto in vario modo onorare la 
memoria della mostra cara 
mamma, 


Antonia Boni ved. Collini 


Emilio Fragiacomo 


la MOGLIE Lo ricorda a quanti 
lo conobbero. 


Per informazioni e_ pre 

ventivi di pubblicità suì 

maggiori quotidiani del- 

l'Europa e d’Oltremare 

rivolgersi all'UPI Trieste, 

via S. Pellico 4 . Telef. 
55255 e 55955 


UN TAPPETO 
PERSIANO 
ACQUISTATO 
DA CROFF 


CROFF offre merce selezionata a prez: 
fissi e veramente convenieni 


Filiale di 


CROFI 


"Trieste: P.zza d. Borsa 7 


Concessionaria: ARAP. di Munari 
Via Matteotti N. 1 — Padova 


Dott. UGG CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


‘Ore 11.30-13.30 e 18:20 
VIALE XX SETTEMBRE 
Selefono:n. 96-384 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via 8. Lazzaro 15/Il - Tel, 38030 
‘ore: 11-13. 17:30 - 19 


20/001 


PESA BAMBINI 


BILANCE 5 poL Ti 


sempre a vostra disposizione noleg. 
gia Farmacia cAl Lloyd», tel. 36747 


dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
via Cassa di Risparmio 11 
Il piano, telefono 31447 


‘Riceve dallo ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.90 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALA" DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via 8, Caterina 5 + Wel, 29977 
Orario: 11-13 » 17-20 
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L'ASSISTENZA DEL GOVERNO AI PROFUGHI 


Esaminato dagli istriani 
il nuovo disegno di legge 


E’ stata riaffermata l’istanza per una ulteriore 
modifica al progetto dell’onorevole Salizzoni 


‘Rappresentanti del CLN del- 
l’Istria, della Consulta dei co- 
muni istriani, dell'Ente rinasci- 
ta istriana e dei comitati fiu- 
mano. e dalmatico, hanno esa- 
minato ieri, nel corso di una 
riunione appositamente convo- 
cata, il nuovo testo governati- 
Vo di legge sull’assistenza ai 
profughi che il Sottosegretario 
all’Interno, on. Salizzoni, ha 
sottoposto ai delegati del CLN, 
‘Bologna e Rovatti, in occasio- 
me del loro ultimo viaggio a Ro- 
‘ma e all'indomani della formu- 
lazione di un testo concordato 
a Montecitorio fra tutti gli or 
ganismi giuliani e dalmati e 
‘contemplante le modifiche al 
testo originario del’ Ministero 
dell'Interno suggerite dagli or- 
ganismi ‘medesimi, L'improvyi- 
sa, determinazione governativa. 
di inoltrare alla Prima com- 
‘missione permanente della Ca- 
mera un testo diverso da quel 
lo accettato dal relatore è star 
ta aspramente criticata nella 
triunione di ieri sera, anche per 
il fatto che uno dei due emen- 
damenti fondamentali, elabora- 
ti in precedenza dai rappresen- 
tanti degli enti e comitati di 
"Trieste, dove, come noto, vi è 
la grossa aliquota di profughi 
‘assistiti, risulta essere stato tra- 
scurato. Si tratta cioè di ga- 
rantire la continuazione del. 
l'assistenza, in deroga, alle nor- 
me restrittive che si vogliono 
legislativamente codificare co- 
me preclusione. all’assistibilità 
(rimpatrio da oltre 10 anni ed 
ininterrotto beneficio per un 
periodo complessivo di 5 anni), 
a favore di quanti abbiano su 
perato il 65.0 anno di età e di 
quanti siano permanentemente 
inabili al lavoro. 

I convenuti sono stati unani- 


mi nel riaffermare l'istariza di 
u.a nuova modifica dell’attua- 
le ‘testo, che contiene comun- 
que alcuni suggerimenti altra 
volta espressi, e ciò sia nell’in- 
teresse dei profughi attualmen- 
te fruenti dell'assistenza, come 
dei connazionali in procinto di 
esodare con lo «svincolo» dalla 
cittadinanza jugoslava. 

Un secondo memoriale sarà 
quindi subito inoltrato al Mini- 
stero dell'Interno ed al relatore 
della legge, on, Bubbio. 

In esso figureranna anche al 
‘cuni «ritocchi» per la parte ri- 
guardante la costruzione delle 
case con i 5 miliardî che la leg- 
ge stanzia a questo proposito 
€ che gli enti ed organismi giu- 
liani vorrebbero fosse affidata 
all'Opera assistenza profughi 
giuliani e dalmati o — quanto 
meno — sottoposta al suo con- 
trollo. 

Era presente alla seduta l’on. 
Attilio Bartole che in giornata 
si era incontrato con persona- 
lità cittadine. All’on. Bartole è 
stato manifestato il più vivo 
ringraziamento per il suo co- 
stante e concreto interessamen- 
to nei confronti dei molteplici 
problemi dei profughi. 


Scontro in Viale Miramare 


con conseguenze giudiziarie 


Un grave investimento stradale 
anvenuto il 9 settembre del 1956 
nel pressi del cavalcavia di Bar- 
cola è stato rievocato in tutta 1a 
Sua sequenza in Tribunale, dinan- 
31 alla II sezione penale che era 
chiamata a giudicare un duplice 
ricorso del responsabili, già puni- 
ti dal Pretore il 24 maggio scorso, 

Verso le, 22.30 del 9 settembre 
1956 l'atttocorriera TS E 558 della 


A QUATTRO ANNI DI DISTANZA 


In memoria dei Caduti 
del tragico novembre ‘’53 


Stamane la Messa di suffragio a Sant'Anna 


Sono trascorsi già quattro an- 
ri dalle tragiche giornate del 
vovembre ’53, le più gravi for- 
sé di quante visse la città ne 
gi ammi difficili del dopoguer- 
ra, Da un rapido bilancio pos 
siamo dire che da allora la 
cronaca di Trieste non ha più 
dovuto: registrare note tanto 
Sconsolate e amare, quasi che 
con quel sangue sì fosse 12g- 
giunto il fondo del dramma, 
Ma anche se tempi migliori si 
sono poi avvicendati per la cit- 
tà, e certi addirittura di im- 
ménso tripudio, il ricordo di 
quei giorni è rimasto sempre 
vivo e lancinante in tutti, tra- 
sformandosi a volte, quando la 
memoria si fa più lucida, ad- 
dirittura in un incubo pieno di 
‘ansie paurose. 

Pensando a quegli evyeni 
menti, sempre più lontani or 
mai nel tempo ma incisi sem- 
‘pre profondamente nel cuore, 
stamane al Cimitero di Santa 
‘Anna si terrà una cerimonia 
funebre in suffragio dei sei Ca- 
duti, La cerimonia, promossa 
come gli altri anni dal Comu- 
me di Trieste, avrà luogo alle 
ore 9. Vi parteciperà il Com- 
‘missario prefettizio Guido Mat- 
tucci assieme alle altre autori: 
‘tà. Saranno anche presenti i 
familiari dei Caduti e folte rap- 
‘presentanze di sbudenti con i 
iabari dei singoli istituti. Dopo 
la cerimonia, alle 10,30 nella se- 
de della Lega Nazionale di cor- 
so Italia il presidente della Le- 
ga deporrà Una corona d'alloro 
sulla targa che ricorda il sar 
crificio. 


Se ripensiamo aî dolorosi 
giorni vissuti nel novembre 1953, 
le nostre sensazioni si collega- 
no; e si fondono tra due cori 
di campane, quasi che quella 
sintesi sonora potesse dire più 
e meglio di tutte le parole. Le 
campane di Sant'Antonio, che 
chiamavano il popolo alla ricon- 
saerazione della chiesa profa- 
nata; le campane di San Giu 
sto che accompagnavano le sei 
bare tricolori nel ‘oro ultimo 
viaggio. La tragica, la terribi 
le parentesi si aperse e si con 
eluse tra quei due momenti. 
Tutto sembra detto tra quei due 
limiti. 

Il pomeriggio del cinque no 
vembre era grigio e freddo, La 
città aveva appreso con indici- 
bile sgomento dell'offesa arreca- 
ta alla casa di Dio. Nulla di 
simile era mai accaduto. Da 
ogni via, fiotti umani accorre: 
vano verso la chiesa, rispon- 
demo all'appello delle campa» 
ne che suonavano a stormo. 
Verano intere famiglie; e in 
gran parte donne e ragazzi. 
Chi mai avrebbe potuto sospet 
tare che a una folla radunata 
‘davanti a un sagrato qualcuno 
osasse jar fuoco con le carabi- 
ne? IL parroco era uscito dalla 
chiesa, preceduto dalla croce. 
Egli recava il messale, e attor- 
no a lui chierichetti stavano 
con i ceri accesi, Si stava svol 
gendo una delle più nobili e 
‘suggestive cerimonie. Era tut- 
altro che una manifestazione 
«nazionalista», o «fascista», Era- 
‘no cristiani, quegli uomini, pri- 
ma d'essere italiani. Eppure fu 
spara!; all'impazzata, con un 
inesorabile crepitio che sover- 
chiò il dolente suono delle cam- 
pane. Uno studente di quindici 
‘anni ebbe il cuore trafitto, € 
il sangue sgorgò vermiglio, in- 
eunpando anche la coccarda 
tricolore che stava sulla sua 
giacca. E un uomo di sessan-, 
d'anni, un marittimo, cadde po- 
co lontano da lui, ucciso dalla 
stessa scarica, E sul selciato 
giacquero altri, 

La città ebbe una vertigine 
di smarrimento. IL delitto era 
mostruoso quanto inconcepibi- 
le. Sfuggiva alla logica delle 
cose umane. Si domandavdano 
èuttir «Perchè? Perchè?».. La 


genie tornava alle case ripeten- 
dosi di bocca in bocca quel 
drammatico interrogativo. Non 
vera, stata provocazione, mon 
un conflitto, Assurda, inverosi- 
mile decisione di sparare indi. 
scriminatamente su una jolla 
inerme adunata davanti a una 
chiesa. La città era schiantato, 
sì sentiva in balia di un jolle 
disegno. Di uma diabolica ar- 
chitettura che all'indomani sì 
completava, con ad'lentellati di 
piombo 8 di sangue. In piazza 
Unità le carabine tornarono a 
Jar fuoco sula folla. E moriva- 
no due altri studenti, e due 
altri uomini, A tutti gli angoli 
della piazza gli infermieri rac- 
coglievano feriti, li caricavano 
nelle lettighe, li portavano al 
l'ospedale, a decine. 

All’astanieria dell'ospedale le 
‘mamme correvano, chiedevano, 
dei toro figli, dei loro mariti. 
Cento ansiose domande; e quat- 
tro. terribili risposte: morto; 
morto, morto, morto! Erano or- 
mai sei, con î due del giorno 
avanti; e cento i feriti. Un ba- 
gno di sangue, un eccidio: E 
quella domanda, sempre la stes- 
sa. «Perchè?». L'indomani mat- 
tina i caduti venivano portati 
a San Giusto, allineati nel bat- 
tistero. La città passava da- 
vanti a loro, in punta di piedi, 
singhiozzando. Non si vedeva 
no più i loro visi pallidi; erano 
sommersi dai jiori. 

Il cielo tornò azzurro per ìl 
giorno dei funerali. Le sei bare 
Jurono tratte dol battistero € 
portate in San Giusto, Il Ve- 
scovo asperse l'acqua. lustrale 
sulle loro spoglie. E disse; ac- 
corato: «Li porteremo con noi 
in preghiera verso la città del 
silenzio», I jeretrì passarono 
sulle spalle dei compagni dei 
Caduti, Studenti e professori 
sollevarono Pierino Addobbati 
e Francesco Paglia; e i colle- 
ghi di lavoro portarono gli 
Ti quattro, Centocinquantami- 
la persone attendevano di uc- 
compagnare quei sei morti. Vi 
erano cinque chilometri di stra- 
da da San Giusto @l campo: 
santo. Furono percorsi in tre 
ore, passo passo. La cosa che 
più impressionava era il silen- 
zio della città, Un vuoto, qual 
che cosa che opprimeva e la- 
sciava attoniti, 

No, non era tutto silenzio; 
parlava solo quella campana di 
San Giusto, dai lenti e gravi 
rintocchi. Scandiva il passo 
della moltitudine immensa, La 
città camminava sotto quella 
cupola sonora. Ma le anime 
parlavano; i pensieri :sì fonde- 
‘vano, i cuori battevano su uno 
stesso ritmo. Dalla sua bara 
bianca, il sedicenne Leonardo 
Manzi scandiva all'infinito le 
sue parole immortali: «Conti- 
nuate, continuate a combatte- 
re. Per Trieste e per l’Italia». 


Corso di perfezionamento 
per ragionieri e geometri 


Come per gli anni scorsi, anche 
quest'anno il Consorzio provincia- 
le per l'Istruzione tecnica intende 
istituire presso l'Istituto tecnico 
«Leonardo da Vincis un corso di 
perfezionamento per diplomati 
(maschi e femmine) ragionieri-pe- 
riti còmmerciali e geometri, 

Tali corsi comprenderanno le 
meterie riguardanti: a) imposte 
dirette @ indirette; b) dogane; c) 
benoa per ciò che riguarda il com- 
mercio. d'importazione ed esporte- 
zione; d) ordinamento previdenzia- 
le; e) ragioneria professionale, I 
duta facoltà agli iscritti di tre- 
quentare uno, alcuni o tuttii cor- 
si suddetti. Tale corso sarà tenuto 
nei giorni che verranno, successive 
mente indicati è avrà inizio proba- 
bilmente! nelle seconda quindicina 
di novembre. Gli interessati passo- 
no rivolgersi per informazioni alla 
segreteria dell'Istituto tecnico com- 
‘merciale. Leonardo da Vincis in 
via Paolo Veronese n. 3, 


‘Società «La Stradale» con sede in 
via San Nicolò 12, alla cui guida 
sl trovava l'autista Giuseppe Viac- 
ci di 42 anni, abitante in vialo 
XX Settembre 46, in servizio sul 
18 linea Venezia-Trieste, percorre 
va il viale Miramare diretta verso 
il centro città, Procedeva a circa 
60 chilometri all'ora, con 4 fanali 
regolarmente accesi e con & bor- 
do 28 passeggeri, Oltrepassato il 
bagno Ferroviario Il Vlacel imboc- 
cava la strada rettilinea e sl avvi- 
naya alla curva orlentata, per lui, 
a sinistra. 

L'autocorriera si avvicinava re- 
‘pidamente. all'autovettura tarzata 
TS 4050 alla cul guida era silvio 
Pirioni, che aveva la stessa dire- 
zione di marcia e teneva una ve 
looità — secondo 1 rilfevi della 
Polizia — di 35-40 km/h. La cor 
Tera superava Ia vettura del Pi 
rioni nella, curva e durante tale 
manovra si spostava con il fianco 
sinistro. oltre il centro della car- 
reggiata segnato dalla striscia 
blanca, Proprio nello stesso mo- 
mento in senso opposto soprag- 
giungeva una motoretta alla cul 
guida si trovava Guerrino Rovls 
di 49 anni, abitante in via Fabio 
Severo 79; sul cui sellino poste 
riore viaggiava Giuseppe Rovina 
di 48 anni, esule istriano da San 
Lorenzo e all'epoca dell'episodio 
alloggiato al campo di Laterina 
(Arezzo), La motoretta viaggiava 
spostata verso il centro della stra- 
da, Proprio mentre superava l'au- 
tovettura del Pirloni l'autocorrie. 
‘Ta urtava la motoretta. 

T due motoctelisti venivano rac- 
colti in gravi condizioni e tra 
sportati nil'Ospedale maggiore. Al 
‘Rovina veniva riscontrata la frat- 
‘tura della tibia è del femore della 
gamba sinistra e, ih conseguenza 
di tall gravi lesioni erà necessaria 
l'amputazione della gamba; il Ro- 
vis invece. riportava la frattura 
della mano sinistra con asporta- 
zione traumatica del II dito e fe 
rite di minore entità. 

A conclusione di una lunga e 
accurata indagine della Polizia 
Stradale il Viacei veniva rinviato 
‘a giudizio per contravvenzione al- 
l'art, 4£ (secondo capoverso) del 
regolamento comunale per la di’ 
sciplins della circolazione urbana, 
nonché agli articoli 26, 936 e 68 
del Codice della strada. Anche il 
Rovis, che guidava la motarette, 
veniva citato in quanto respon- 
sabile di lesioni gravissime ‘al Ro- 
vina (che viaggiava sul sellino po- 
Steriore della motoretta), Al ter- 
mine di un lungo dibattito e di 
‘un minuzioso sopraluogo sul posto 
dell'incidente 11 Pretore, condan- 
nava il 24 maggio scorso il Viacci 
n tre mesi di reclusione e 20 mila 
lire di multa e il Rovis a 40 mila 
lite di multa; dl Viacci inoltre al 
fisareimento del danni da. liqui- 
darsi In Separata sede tanto per 
il Rovina quanto per il Rovis non- 
chè;al pagamento di una provyi= 
sionale rispettivamente. di 500 e 
200 mila lire e al pagamento delle 
Spese (45 mila lire) di costituzio. 
ne di Parte civile (rappresentata 
dall'avv, De Denaro per il Rovina 
e dall'avv. Padovani pet il Rovis). 

Ora nel procedimento di secon- 
do grado il Tribunale penale nel 
corso, di due laboriose sedute ha 
riesaminato tutte le_ risultanze 
dell'episodio, confermando la sen- 
tenza di primo grado e condan- 
nando tanto il Viacci quanto il 
Royis al pagamento in solido del- 
le Spese processuali e il Viacct 
Jnoltre al risarcimento delle spese 
di costituzione di Parte civile in 
misura di 45.800 lire in favore 
del Rovis, Essendo stato liquidato 


Proibito il taglio 
delle piante resinose 


Le Direzione dell'Agricoltura 6 
delle Foreste comunica che dn- 
rante il periodo 1.0 dicembre-$ gen- 
naio è severamente proibito il te- 
glio di qualsiasi pianta resinosa, 
I proprietari che intendessero. ubi- 
lizzare dette piante nel periodo 
summenzionato, dovranno fare 
tempestiva domanda all'Ispettora- 
fo ripartimentale delle Foreste — 
via Monte Grappa 3/1 — indican- 
do ia località dove dovrebbe ef- 
fettuarsi il taglio, la qualità e le 
dimensioni delle. piante da reci- 
dere @ lo scopo cui sorio destinate. 

Ogni taglio eseguito. senza pre- 
ventiva autorizzazione sarà consi- 
derato in contravvenzione e punt 
to. Qualora il taglio rivestisse cn. 
rattere dellttuoso (furto e danneg- 
giamento) il colpevole, oltre che 
essere perseguito  contravvenzio- 
nalmente, sarà pure perseguito, a 
norma del Codice Penale. 


Corse di. bimbi in cortile 


con epilogo all'ospedale 


Lo scolaretto Albino Baiocco di 
6 anni, abitante in Strada di Cat- 
tinara 6, giocava tranquillamente 
verso le 16 nel cortile di casa as- 
sieme ad alcuni suoi coetanei. Do- 
po qualche tempo i fanciulli s'era- 
no stancati dei loro giochi ripo- 
‘santi — si divertivano con dei. sol- 
datini di plastica — ed hanno int 
ziato uno più movimentato inco- 
minciando a rincorrersi sfrenata- 
mente, finchè il piccolo Albino è 
incespicato ed è rovinato mala- 
mente al suolo. Nella caduta ha 
riportato la frattura della clavi- 
cola destra, per cui ha dovuto es- 
sera accompagnato dalla mamma, 
signora Emma Baldussari in Bs- 
tocco di 31 anni, all'Ospedale mag- 
giore, dove lo ‘sfortunato scolaro 
è stato ricoverato nel reparto or- 
topedico con prognosi di 40 giorni. 

‘Rimasto vittima di un'acciden- 
tale caduta il signor Guido Jero. 
miti dî 53 anni, abitante all'alloge 
gio popolare di via G. Gozzi 5, è 
rincasato deri l'altro senza preoc- 
cuparsi troppo deli dolore comun 
que. lancinante che soffriva alla 
caviglia, Teri mattina, il Jeroniti 
ha dovuto infine ricorrere alle pre- 
stazioni della CRI, fatta venire al 
propria alloggio. Con un'autolet- 
tiga è stato trasportato all'Ospe- 
dale maggiore, dove è stato ac- 


colto verso le 8.45 per una frat- 
tuma al malleolo sinistro. 


IL PICCOLO 


UNA UDIENZA FANTASMA AL TRIBUNALE PENALE 


A processo dei dollari falsi 


Tuffo rinviato: giudici e avvocati 


mancano imputati e testimoni 


fornano a casa 


Bi doveva parlare di dollari fal- 
si. Ma ieri mattina è giudici del- 
la I’ sezione del Tribunale pena- 
le ‘all'atto di dare inizio all'udien- 
2a si sono trovati di fronte sol- 
tanto gli avvocati difensori e tre 
funzionari di Polizia che figura- 
vano nell'elenco dei testi, Degli 
‘otto imputati e degli altri sette 
testimoni regolarmente citati nem- 
meno l'ombra. Senza ia presenza 
degli imputati Il processo si se- 
rebbe ancha potuto celebrare; ma 
non v'è modo alcuno per ovviare 
all'assenza dei testi d'accusa, Non 
è rimasto altro al Presidente che 
di aprire l'udienza formalmente 
per giudicare gli imputati in sta- 
to di contumacia e prendere un 
doveroso provvedimento discipli- 
nare a carico dei testi non com- 
parsi: alla prossima udienza fissa- 
ta per il.7 dicembre dovranno es- 
ser accompagnati dalla polizia e 
a tutti gli essenti è stata inflitta 
la penale di 5 mila lire, 


Nel processo per spendita di 
doMlari, falsi sono imputate otto 
persone: Francesco Ciamnelli di 29 
anni residente a Torino; Giovan- 
ni Brencich di 51 anni, da Albona 
d'Istria a residente a Monfalco- 
ne; Giuseppe Matera di 27 anni 
residente a Tonino; Francesco 
Gulli di 32 anni da Motta San Gio- 
vanni (Reggio Calabria) e resi- 
dente a Savona; Luigi Brusaferri 
di 4 anni da Turro Milanese e re- 
sidente ad Albisola (Savona); Gio- 
vanni Mauceri di 50 anni de Tuni 
sì è residente a Milano (detto ele 
stunisinos); Gustave Goriux di 
36 anni da Marsiglia (detto «le 
Petit Fernand») e Ferdinando 
‘Basso, di 22 anni residente a Sa- 
vona (detto «Nnndo il ragionie- 
785). ‘Tutte «devono rispondere 
del reato di aver immesso in cir 
colazione tra l'ottobre del 1951 e 


l'agosto del 1952 circa 4400 dollari. 
falsi attraverso una complicate 


operazione di smerelo che avrebbe 
fatto capo al Goriux, Il Brenoich, 
Ciernelli e Matera inoltre devono 
rispondere di truffa, per aver ri- 
cevuto a Monfalcone l'11 febbraio 
1955 centomila lite in cambio di 
300. dollari (naturalmente falsi). 
E fu proprio quest'ultima azione 
a portare la polizia della Questura 
dì Trieste alla scoperta dell'ille- 
cito traffico di dollari falsi, 

Sebte imputati beneficiano della 
libertà provvisoria mentre il Go- 
riux è latitante. 

Pres. Fabio; 
<ane, Rachelli 
P. P. Pollluc 
Morgera, 

—+_—_—_ 


Incidenti sulle strade 


Nel percorrere la via Giulia in 
direzione di via Battisti in sella 
alla motoretta targata TS 21911, 
il commesso Giovanni Cok di 27 
anni, abitante in Strada per Lon- 
gere 154, è entrato jeri In colli 
sione, verso Je 16.90, con l'ul 
litavia TS 23973 guidata da Gior- 
gio Matchi di anni 18, abitante 
in via Vasari 4, il quale proveni- 
va dal viale XX Settembre e si 
accingeve ad attraversare la via 
Giulia nell'intento di immettersi 
in via Cologna. Lo scontro è avvi 
muto all'angolo con la vis Galilei 
nella caduta lo scooterista ha 
pontato delle escoriazioni al cuoio 
capelluto @ al ginocchio destro 
nonchè delle contusioni escoriate 
alla gamba sinistta: Soccorso 
prontamente, dalla CRI ‘è stato 
avviato all'ospedale, Medicato al- 
l'astanteria è stato gItrdicato gua- 
Nibile in una desina di giorni. 
Piuttosto oniginale, a dir poco, 
l'incidente occorso eri mattina 
verso le 6 all'autocarto guidato da 
Giovanni’ Micaglievich, abitante 
in vie Baiamonti 9, Il pesante vei- 
colo percorreva la riva Ottaviano 


P. M. Scarpa, 
difesa avv. C. © 
V. e L. Bologna, 


TUTTOFARE, MITI PRETESE, « BUONE REFERENZE» 


Acciuffata dalla polizia 


una prestaservizi dalle mani lunghe 


Quasi sessantamila lire di bottino oltre a un anello d’oro 
La delusione di un ‘autista - Tutti i soldi spesi in vestiario 


Faceva la prestaservizi, ma 
all'occorrenza — non appena le 
sì offriva l'occasione buona — 
non disdegnava di allungare 
un po le mani Con un volto 
da santarellina e un aspetto 
ingenuo, a volte un po' birichi- 
no, ma sempre timido, la ven- 
pe a tenne Maria 
i. Lauri, abitan- 
E te in'via Gat- 
teri 12, è stata 
invece’ l'autri- 
ce, da qualche 
tempo a questa 
parte, di una 
serie di colpi 
ladreschi, nel 
compiere i qua- 
li aveva lette- 
Talmente sor 
preso la buo- 
na fede del- 
le persone che 
SA la CONOSCEVA 


il Rovina non sì era presentato 
come seconda, Parte civile. 

Pres. Fabrio; P.M. Pascoli; cane. 
Rachelli; difesa ayy. P. Pollluoci 
© Columba (per Viacci), Padovani 
(per Rovis), 


no, che le avevano offerto la- 
voro, e che in seguito si sono 
dovute ricredere, 

La subdola giovane era già 


nota agli uffici della polizia per 
essere stata denunciata di due 


furti, e anzi era già in attesa 
di comparire a giudizio per le 
sue marachelle; Sicchè, non ap- 
pena il signor Elio Stangherlin 
di 38 anni, alloggiato presso la 
famiglia Lugnani in via Cassa 
di Risparmio 8, di professione 
musicante in un locale nottur- 
no cittadino, aveva denunciato 
alla Squadra mobile — il gior- 
no 2 corrente — di essere stato 
derubato della somma di 40 mi 
la lire, che egli aveva gelosa- 
‘mente riposta in una scatola 
mella sua camera, le indagini 
della polizia portarono ancora 
una volta sulle tracce della 
Lauri, che solo da pochi gior- 
ni era stata assunta presso i 
Lugnani quale prestaservizi. 

Si trattava quindi di una 
vecchia conoscenza, in quan- 
to la giovane domestica era 
stata recentemente denunciata 
al Commissariato centrale di 
P.S. per aver derubato della 
somma di 17 mila lire l'autista. 
Tullio Bordato, di 22 anni, il 
quale l'aveva fatta salire nel- 
la cabina di guida del proprio 
autocarro. Era successo che in 


LA MONTAGNA A PORTATA DI MANO 


Val Rosandra, meta ideale 
per le escursioni in autunno 


Se in tutte le stagioni la Val 
‘Rosandra rappresenta per le varie 
ragioni che andremo a esporre 
‘una forte attrattiva per gli escur- 
sionisti triestini, soprattutto in 
autunno merita (di visitarla, per- 
chè si veste del colori più meravi- 
gliosi. è vari, che vanno dal verde 
opnco, al rosso color fiamme, at- 
traverso una gamma di tinte le 
più accese e sgargianti. 

Questa valle è divenute nell'ul- 
ttmo trentennio più nota che in 
passato, perché è la sede della 
prima Scuola nazionale di aipini- 
Smo, fondata dal GARS della So- 
cletà Alpina delle Giulle e rico- 
nosciuta a ogni effetto dalla sede 
centrale del CAI Ma se sl apre 
il grande libro della natura e del- 
18 storia vi sono altri fatti e altre 
cause per le quali questa valle 
ha attratto l'interesse ‘degli. stu 
diosi, in particolare dei. geologi, 
degli storici, degli Jdrologi, La 
sua parte centrale scavata nel cal 
care del piatto altipiino carsico, 
ha le caratteristiche di una valle 
prealpina; il suo versante destro 
presenta numerose erte’ pareti, 
mentre quello sinistro, su cui sl 
erge:la chiesetta, di Santa Maria 
in siaris, appare in molti punti 
sommerso dai macereti, 

Circa le prime tracce dell'uomo 
‘nella. Val Rosaridra, risulterebbe 
che essa è stata abitata nell'epoca 
‘neolitica: da parecchie caverne fu- 
tono estiatti non solo resti ossel, 
ma anche numerosi manufatti di 
indiscutibile valore artistica, Le 
grotte) della’ Val Rosandra oftri- 
vano sicuro ricetto ai loro abita- 
tori, perchè si aprivano nelle pa- 
rett verticali della vallata, erano 
‘al sicuro della bora, e ben esposta 
al sole. DI queste caverne abitate 
dai neolitici la più importante è 
la grotta delle eGallerie», che si 
‘apre sopra la Jinea ferroviaria; gli 
scavi sistematici del vestibolo, ese- 
buiti dal Marchesetti, Battaglia, 
Neumann & altri, hanno messo in 
luce una gran quantità di mant- 
fatti; in altre due grotte della 
Val Rosandra, l'una vicina a quel- 
la delle «Gallerie», e l'altra prosso 
1 molini di Bagnoli furono rinve- 


nuti resti di antiche sepolture, 


con accanto oggetti vari costituen- 
tl il corredo funerario di un 
‘morto, 

Ma a un dato tempo le caverne 
furono abbandongte e gli abitan- 
ti della valle andarono a inse- 
diarsi sul monti e così sorsero 4 
castellieri, che furono non solo 
del semplici fortilizi, ma veri e 
propri villaggi validamente munl- 
ti e potentemente difesi, E attor- 
no alla Val Rosandra se ne anno- 
verano parecchi: il castelliere de- 
scritto dal Marchesetti col nome 
di San Michele, sorgeva sulla ci 
ms del colle che sovrasta il rifu- 
gio, Premuda, di faccia a Monte 
Carso; un altro sorgeva su que- 
st'ultimo monte ed era uno del 
più grandi della regione, 

Circa all’epoca della guerra troia- 
na nella nostra regione Immigra- 
tono i Veneti, col quali si assi 
‘imilarono i primi abitatori del ca- 
stellieri; il periodo veneto durò 
per quasi otto secoli, fino cioè 
alla venuta di Roma, Nel Il seco- 
lo 1 Romani, sottomessi i Vencti 
della pianura, giunsero a contatto 
con quelli dell'Istria: sì combattè 
anche in Val Rosandra e precisa- 
mente sul Monte Carso; con la 
orduta di Nesazio,e la morte del 
te degli Istri, Epulo, incomincia 
l'epoca romana, te questa 
epoca venne costruito l'acquedot- 
to romano, che dalla Val Rosan- 
dra portata l'acqua a Trieste, 

Quanti hanno passione per gli 
stutil archeologici possono seguire 
per un buon tratto, grazie egli 
scavi della Soprintendenza ai mo- 
numenti, il tracciato di questo 
‘acquedotto, che veniva alimenta- 
to, dalla fonte Oppia, che sgorga 
alla base del Orinale. Ireneo della 
Croce descrive dettagliatamente 
questa costruzione e dice che le 
sue acque «erano levate oltre sette 
miglia dalla città, sotto l'antico. 
castello di Moccò, ora atterrato e 
distrutto, sopra Ja villa di Bolo- 
nez; la Jocalità della sorgente era 
caratterizzata da monti inaccessi- 
Dili composti di duro macigno...i 
mentrè sopra di di essì non ger- 
mogliano herbe, nè si vedono 
piante; fra le quali scorre un tor- 
rente addimandato Rosandra, e lì 


sì scorge un sasso lungo. diecl 
piedi e alto sel, sotto le cul radi 
cl, sgorga un'abbondante vena 
d'aoqua», Quest'acqua veniva con- 
vogliata fino alla via dell'Istria, 
Chi vuol cercare un luogo mi- 
stico e sostare un momento per 
li riposo dello spirito, può salire 
alla piccola chiesa di Santa Maria 
in Siaris, incastonata nelle rocce 
della vallo; più volte danneggiata 
da mani sacrileghe, è stata recen- 
temente ricostruita a cura della 
Soprintendenza ni monumenti; es- 
Ba esercita da ‘secoli le sue fun: 
zioni, che ebbero inizio quando 
in questa velle erano rari £ vian- 
danti. Dalla chiesa gli appassto- 
nati delle arrampicate possono sa- 
lire sul crinale\e portare un fiore 
al cippo che ricorda Emilio Co- 
mici, che qui affinò e perfezionò 
la sua tecnica di roccia, 
Riteniamo utile tar presente 
agli escursionisti della val Rosan- 
dra che in questa zona il confine 
con la Jugoslavia corre dal caso: 
Inri di Drage 8 oriente della gran- 
‘de curva della linea ferroviaria, 
per scendere al paesello di: Bot- 
tazzo, che resta dalla nostra par- 
te; risale pol. alla testata della 
vallecola, che si apre tra il Cri. 
nale e il Monte Carso, per rag 
giungere la sommità di questo 
monte, Presentemente la linea è 
molto. chiaramente segnata dal 
Susseguirai, a breve distanza, di 
una serie di clppi in pietra bian- 
ca, Chi vuol avere una visione 
completa e suggestiva di tutto il 
corso medio della Rosandra, delle 
sue pareti, del suo Crinale, del 
suoi cocuzzoli, salga o al belve 
dere di San Lorenzo o a quello 
di Moccò, molto opportunamente, 
da poco, costruiti dal Comune di 
San Dorligo in collaborazione con 
l'Ente provinelale per il turlamo, 
E! dopo il suo lungo peregrinare 
il turista troverà un'ospitale no- 
cogiienza nel rifugio Marlo Pre 
muda, costrulto nel 1940 dalla 
Società Alpina delle. Giulie, Esso 
è ‘aperto al pubblico tutte le do- 
meniche e feste, somministra cibi 
e bevande, anzi, a quanto si tac- 
conta, è in grado di soddisfare 


intraprendente Maria, trovato 
in piazza Dalmazia un auto 
carro fermo in attesa che fos: 
se effettuata la consegna della 
merce trasportata — cassette 
di bottiglie di birra —, aveva 
avvicinato ìl giovane autista 
e con moine e graziose mosset- 
tine l'aveva convinto a offri 
le un breve passaggio, fino a 
‘Barcola. A un certo punto il 
camioncino effettuò una, sosta 
presso un esercizio pubblico 
per. procedere allo scarico di al 
tre cassette, e l'autista discese 
dicendo alla ragazza: «Aspet- 
tami un minuto». La ragazza 
è piuttosto avvenente e dispiac- 
que molto al giovane autista 
di non ritrovarla, nella cabì 
na, un minuto dopo; e certa- 
mente gli deve essere maggior- 
mente dispiaciuto il fatto di 
dover constatare la sparizione 
del proprio portafogli contenen- 
te, come abbiamo detto, 17 mr» 
la lîre, che teneva in una bor- 
sa nell'interno della cabina di 
‘guida, 

Il Commissariato di PS. di 
Cologna aveva inoltre denun- 
ciato la giovane quale respon- 
sabile del furto di un anello 
d’oro in danno della signorina 
Adriana Alessio, di 22 anni, 
abitante in via delle Linfe 18, 
presso la cui famiglia la Lau- 
ri era occupata in qualità di 
Dprestaservizi, 

A_ seguito di attivissime ri- 
cerche — la ragazza si era re 
sa irreperibile —, alle ore 20 
di martedì 5 novembre gli agen- 
ti riuscivano a rintracciare ia 
Lauri in viale XX Settembre 
@ procedere al suo fermo, Ve- 
niya successivamente. interro- 
‘gata negli uffici della Squadra 
Mobile e confessava, di essere 
l'autrice del furto in danno del- 
lo Stengherlin, avendo. già im 
precedenza ammesso. gli altri 
furti, di cui attende di compa- 
tire a giudizio. A suo: dire, il 
motivo che l'aveva indotta ‘ad 
allungare spesso le mani .sa- 
rebbe da ricercarsi nel fatto che 
essa ‘aveva urgente necessità 
di saldare certi debiti contrat- 
ti qualche tempo fa, Ma queste 
erano probabilmente solo le 
intenzioni, irf’Quanto delle som. 
me rubate aveva fatto peral- 
tro un impiego ben diverso 
aveva effettuato infatti l'ac- 
quisto di una’ quantità. ingente 
di capi di vestiario e di bian- 
cheria, che ora le sono stati 
sequestrati. 

Con l'accusa di furto aggra- 
vato Maria Lauri è stata de- 
nunciata. all’autorità giudizia- 
ria, a piede libero per trascor- 
sà fiagranza, 


SUSAN 


anche 4 più esigenti buongustal 


Augusto diretto a Campo Marzio, 
quando — appena superato il di- 
stributore di benzina — è andato, 
a Sbattene viblentemente: contro 
il motocanro di Trrancesco Stoche- 
li di 83 anni, abitante in via Co- 
stalunga 45, che dalle riva Tra- 
dana era diretto verso la riva Gru- 
mula. Il veicolo, sul quale viag- 
giava anche la madre del condu- 
cente, signora Maria Struchelt di 
69 anni, era carico di frutta e ver- 
dure destinate al Mercato coper- 
to. In seguito al violento urto, il 
motocarro si è rovesciato, colpito 
in piena fiancata, assieme ai due 
passeggeri, disseminando sulla 
strada tutto il canico. Madre e fi- 
glio erano rimasti leggermente fe- 
miti, sicchè @n'autolettiga della 
CRI ha provveduto ad inviarli al 
l'Ospedale maggiore, dove sono 
stati medicati e subito dimessi. 
Sul posto sono accorsi gli agenti 
della Squadra traffico, i quali con 
l'aiuto di alcuni passanti volonte- 
rosi hanno rimesso in sesto il 
‘motocarro e ricuperato il carico. 


Morte improvvisa 


‘In seguito ad un infarto cardia- 
co è deceduta lerl nel proprio ap- 
partementino, sito al primo piano 
dello stabile di via Machiig 6, la 
casalinga Antonietta, Vianello ved. 
Prati di 75 anni, La poveretta è 
stata trovata esanime sul proprio 
letto, ancora vestita, de un con- 
giunto. Le morte dev'essere ayve: 
nuta fra le 23 del giorno 6 e le 
ore 5 di deri, durante la momen- 
tanea assenza del congiunto, do- 
vuta a motivi di lavoro. E' stata 
chiamata 18 CRI, ma il medico 
non ha potuto che constatare lo 
avvenuto decesso. 


Rinvenimento! all’obitorio 


Sul davanzale di una finestra 
dell'obitorio di via della. Pietà 
sono stati trovati ieri pomeriggio, 
verso le.ora 14, la carta d'identità 
e il Iasclapassare per la Zona B 
intestati a Margherita Fernetich 
in Radin, abitante a Verteneglio, 
Villa Valentini 76. Il rinvenitore 
det documenti, addetto all'obito- 
rio stosso; ha subito consegnato 
le carte al Commissariato di P. Si 
di vis Caprin venendo quindi a 
sapere che proprio in mattinata 
era stata fatta denuncia al me- 
destmo Commissariato dello smar- 
rimento è del furto di un porta- 
fogli contenente appunto i docu- 
menti in questione. La donna, 
giunta in città nella mattina per 
Tare visita a del conoscenti, s'era 
improvvisamente avveduta di non 
essere più in: possesso del porta= 
fogli, che oltre al documenti con- 
teneva la somma di 109 dinari, I 
documenti sono stati consegnati 
in serate all'intestataria, la quale 
— appena saputo fl luogo del ri- 
trovamento — ha creduto di ti- 
tenere il fatto di buon auspicio. 


SPETTACOLI 


Le recite al Teatro Nuovo 


Questa sera, con inizio alle ore 
21, per il turno di abbonamento 
«I3 replica de eL'Arciduca» (La 
tragedia di Mayerling) di G. A. 
Borgese. [Vendita e prenotazioni 
posti al‘botteghino del Teatro dal- 
Je 10,30 alle 18 e dalle 16.50 in poi 
è alle Biglietteria centrale, Gal- 
leria Protti, 


PRIMM VISIONI 


«Sfida all'0. K. Corrab 


<Conral> in inglese significa re- 
cinto per bestiame. Nel film di 
John Sturges (di‘cui ricordiamo 
l'originale «Assedio delle 7 frec- 
ce») «sso ha importanza perchè 
funziona da scarno, seloquente pal- 
‘coscenico all'epilogo, che secondo 
le buone norme del «western» av- 
viene a furor di piombo tra i buo- 
ni e i cattivi, i primi in minoran. 
za numerica nispetto ai secondi. 

Il duello finale è dunque note- 
vole ed è senza dubblo la fetta 
migliore del film: avvince ed emo» 
ziona, oltre ad essere tecnicamen- 
te ineccepibile. Ma non per qui 
‘sto va sottovalutato il mosaico del- 
le m'nuziose premesse, sviluppate 
nel segno di quello che passa sot- 
to il nome di ewesterna psicologi- 
co. Le figure di Wyatt Parp leg- 
gendario sceriffo, e di Doc Holl- 
day. complesso personaggio crepu- 
scolare in una terra appena agli 
albori della sua epopea. sono am- 
bedue tradizionali ‘nella tettera- 
tura del West, e qu' vengono rese 
felicemente da Burt Lancaster e 
Kirk Douglas in giornata di gra- 
zia. Se un appunto va fatto esso 
riguarda soltanto, alcune cadenze 
tentreli nella recitazione, che a 
-volte.l'appesantiscono, IL Ford pu- 
re teatrale di «Sentieri selvaggi» 
avrebbe risolto il problema con 
magg'ore .llevità, scivolando ma- 
ggari nella poesia, e a qualcuno 
forse la soluzione | sarebbe pia- 
ciuta di più. È 

1 film di Sturgea si raccomanda 
anche per i colori — specie gli 
azzunri e i gialli — devvero fortu- 
nati. Una canzone di Dimitri 
Tiomkin dà un suggestivo timbro 
sonoro alla vicenda, Non poteva 
cantarla che Frankie Laine, e co- 
sì infatti avviene regolarmente. 


ma. 


zeHAYWARD - DOUGLA 


.| bos, M. Carotenuto e uno stuolo 
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TEATRO NUOYO. Ore 21: «L'Ar- 
clduca» (La tragedia di Mayer 
ling) di G, A, Borgese, Regie: F\ 
Enriquez. Turno abbonamento «Io, 
Prezzi: settore A L. 600, B L, di 

galleria L, 250. Prenotez. e vendita 
posti Botteghino Teatro teli 24183 
e Bigliett. Centrale Galleria Protti. 


EXCELSIOR, 16: «Sì, signor Ge- 
nerale!s. Warnerscope con, Susa 
Hayward, Kirk Dougies. Un fim: 
effervescente, brillante, esplosivo. 
FENICE, 15: «Sfida all'O. K. Cor- 
rala, in technicolor-Vistavision, Il 
più ‘grande film d'azione di tutti 1 
tempi, con Kirk Douglas, Burt 
Lancaster, Rhonda Fleming. 
NAZIONALE, 16: «Furia inferna- 
lex, un drammatico technicolor con 
Diana Dors, Rod Steiger, John 
Ferrow. 

ARCOBALENO, 14,50 (ult. 22.15): 
T più grandi attori per dl più gran- 
de film: «Il sole sorgerà ancora» 
in cinemascope, colore De Luxe, 
presentato dalle 20th Century; Fox; 
tratto dal celebre romanzo di E. 
Hemingway, con Tyrone Power, 
‘Ave Gardner, Mel Ferrer ed Eroi 
Fiynn. 

SUPERCINEMA, 15.30: «Fantasia», 
l'immortale capolavoro di Walt 
Disney, Uno spettacolo meraviglio- 
Bo) che grandi e piccini non di 
menticheranno più, Superscope- 
technicolor, Suono Gtereofonico. 
GRATTACIELO, 16: «La casa da 
tà alla Lune d'Agosto», Uno sfar- 
zoso e divertente technicolor-scope 
Metro, con M. Brando, G Ford, M. 
Kyo. Alle signore verrà distribuito 
un omaggio del Tè Lipton's. 
FILODRAMMATICO, 16: A grande 
richiesta, ultino giorno; «Femmk 
ne tre volte», {i film pii diverten- 
te, più spiritoso, più satirico del: 
l'anno; con Sylva Kosclna, G "Co 


di belle ragazze, 

CAPITOL. 16: «La nonna Sabel- 
la» con Tina Pica, Renato Salva= 
tori e Sylva Kosciha, Un film Tk 
tanus che vi farà divertire. 
ASTRA, 16: cAttente ai marinai», 
comicissimo con 3, Lewis e DI 
Martin. 

CRISTALLO, 16: II settimana del 
colossale cinemascope Fox colore 
De Luxe «Un amore splendido», 
con Cary Grant e Deborah Kerr. 
Ultimo giorno, 


ALABARDA. 15,30: «I sogni nel 


0assetto». TI capolavoro di Renato 
Castellani vi porta i «Sogni della 
gioventà in un cassetto» colmo di 
umane e poetiche realtà, Interpreti 
Len Massari, Enrico Pegani e Co- 
setta Greco, Un autentico gioiello 
d'arte. 

ALDEBARAN, 16: «Il coltello sotto 
la gola», un giallo emozionante 
con J, Servais (il grande interpre- 
te di «Rifi») e M. Robinson, in 
Cinemascope 2 colori, Vietato ai 
minori, 

ARISTON, 16: «All'Ovest niente 
di nuovo», il fuoriclasse della pre- 
miazione mondiale 

ARMONIA, 15: «I dominatori di 
Fort Relstons. Grandioso cinema- 
scope technicolor. C. Colbert, B. 
Sullivan. Strepitoso successo conip. 
Donato-Viller, Canta. A. Marcus, 
Comicissimo. 

AURORA; 16: Il più allucinante 
‘spettacolo dell'orrore; «La maschi 
ra di Frankensteln» con P. Cu- 
shing.; Sfidò le leggi della vita e 
creò l'uomo che non doveva est 
stere, | Drammatico, Warnercolor 
Warnef, Vietato al minori. 
GARIBALDI. 16: «Il mercenario 
della morte» con John Ireland, 
Beverly Garland e Alison Hayes, 
‘Teclmicolot Titanus, 

IDPEALE, 16: «Il grido delle aqui+ 
le», con Tom Tryon, Jan Merlin, 
‘Ally Moore e Martini Milner. 
IMPERO, 10.90: Audrey Henburn 
nella sua più simpatica e maliziosa 
interpretazione: «Arianna» con G. 
Cooper e Maurice Chevalier, Deli 


zioso capolavoro Dear. Ultimo 
‘giorni 
ITALA. 16: «Pranzo di nozze». 


Capolavoro di umanità, di umori 
5mo e d'interpretazione, con. Ja 
grande Bette Davis, Emest_Bor- 
gnine, Debbie Reynolds, e_ Barry 
Fitegerald. Diretto da Richard 
Brooks per la M.GM, 
MODERNO, 16: #Il ragazzo sul 
delfino». Una ridda di passioni 
intorno, ed un. mitico tesoro, con 
Softa Loren, Alen Ladd, Clifton 
Webb, Un cinemascope ih tech 
color. 


STE 


mmovorto t nsgrro Da 


JOHN FARROW 


OGGI ALL 
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DELLA CINEMATOGRAFIA ITALIANA: 


I SOGNI NEL CASSETTO 


Il capolavoro di Renato Castellani vi porta. 
i «sogni» della gioventù in un «cassetto» 
colmo di umane e poetiche realtà 


PRESENTATO NEL 1957 ALLA MOSTRA DI VENEZIA 


MONDO SENZA FINE 


«Una strabiliante avventura ai confini dello spazio © del tempon 


CINEMA | 


S. MARCO, 16: «Perle nere del 
Pacifico». Spettacolare Superscope 
ai colori, emozionante, ‘Principal 
Interpreti: Virginia Meyo, Dennis 
Morgan. 

SAVONA. 16: «Hanno ucciso Wi 
ckis, Dramma di una donna trop: 
po ‘amata e troppo odiata, con 
Jeanne Crain e Jean Peters. Fox, 
VIALE. 16: «Guerra fra i piane 
ti» con Peter Graves e Barbare 
Bestar. Il più allucinante e miste 
riosò film di fantascienza, Primis» 
sims visione. Domani: «Gangster 
cerca moglie» con Tom Bxwell € 
Jaine Mansfield. 

VITT. VENETO. 16: «Gervaise». 
Megistrale interpretazione di Ma- 
rla Schell, Francois Perier, Suzy 
Delair. Regìa di René Clement. 
Meraviglioso. capolavoro premiato 
due volte @ Venezia. Vietato ai 
minori di 16 anni, 


AZZURRO. 16: «Piangerò doma- 
ni». Metroscops con S. Heyward, 
R. Conte, D. Taylor. Spettacolare 
Successo, 

BELVEDERE. 15.30: «Gii scia» 
calli». Drammatico, avventuroso; 
con R. Cameron e J. Adams. 
LUMIERE, 17: <Canne infuocate», 
Technicolor, con Sterling Hayden, 
Yvonne De Carlo e Z. Scott. 
MARCONI, 16: «La finestra di 
irontes, con Brigitte Bardot, Ray 
mond Pellegrin, Roger Pigaut. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
MASSIMO. 16: «Mondo senza fi- 
nes. Una strabiliante avventure ai 
confini ‘dello spazio « del tempo, în 
cinemescopè technicolor con Hugh 
Marlowe e Nancy Gates. 

NOVO CINE. 16: cAspettami atase- 
ra», con Betty Grable. Stupendo 
technicolor Fox. 

ODEON. 16: «L'amore di una gran- 
de Regine», in technicolor, con Ro- 
my Schneider, l'impareggiabile Sis- 
si. Film spettacolare. 

RADIO. 16: «Guardia, guardia 
scelta, brizadiera e maresciallo» 
Comicissimo con Sordi, De Filip: 
po, Fabrizi e Cervi. 

8. VITO, 18 e 22: «Fondo», Su- 
perbo technicolor con J. Wayne e 
G. Page, 

SECOLO. 16: «I tre ladri, comi 
cissimo con Totò, S. Simon, V. 
Riento, 

SERVOLA. 18: «5 colpi di pisto- 
Ta». Avventuroso, a colori. 


(DESERTO.DI GLORIA) 


FAUSTO TOZZI 
ROSSANA RORY 
GABRIELE TINTI 
+PIERRE CRESSOY 


Recra: GUIDO MALATESTA 
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1957 


- UNO STRUMENTO VITALE PER L’ECONOMIA DELLA ZONA 


Il diritto di precedenza 
dell'autostrada Venezia=Trieste 


Rilievi interessanti sulle linee di comunicazione di 
alire province cui il Governo ha assicurato la priorità 


Il programma per la costru- 
zione della rete autostradale i- 
taliana, impostato con la legge 
21 maggio 1955, n. 463, prevede 
va, in base al piano regolatore 
ad' esso allegato, due distinti 
gruppi di autostrade: quelle di 
immediata realizzazione e quer 
le che, invece, avrebbero dovu- 
to venir attuate in un secondo 
tempo, Tra le prime, vennero 
incluse, oltre al raddoppio» del- 
le già esistenti autostrade Pom- 
perNapoli e Padova-Mestre, la 
Milano-Napoli (lautostrada del 
sole»), la Bari-Napoli, la Ser- 
ravalle-Milano. e la Brescia-Ve 
rona-Vicenza-Padova; nel se 
condo gruppo, invece, furono 
inserite la Torino-Ivrea, la Ca- 
tania-Palermo, la Venezia-Trie- 
ste, la Savona-Ceva e la Forno- 
vo-Pontremoli. 

Nel disporre i singoli finan- 
ziamenti, relativi alla realizza 
zione del primo gruppo di au 
tostrade, fu accertata l’esisten- 
za. di una maggiore disponibi- 
lità sullo stanziamento di 100 
miliardi predisposto per l’attua- 
zione di tale gruppo di opere. 
Venne pertanto presa Ja deci- 
sione di utilizzare tali residui 
mediante l'ineli-sione, nel pro- 
gramma d’immediata’ attuazio- 
ne, anche delle autostrade Pon- 
tremol-Fornovo, Terino-Ivrea è 
Savona-Ceva, Originariamente 
incluse nel secondo lotto. Dal 
programma di immediata rea- 
lizzazione restarono pertanto 
esciuse soltanto la Venezia 
Trieste e la Palermo-Catania, 

‘Alle ripetute richieste e pro- 
teste degli esponenti triestini, 
delusi da tale decisione, verso 
la fine del luglio scorso il Mi 
nistro dei Lavori Pubblici, on. 
Togni, diede assicurazione che 
alla ripresa dei lavori parla 
mentari sarebbe stato presenta- 
to un progetto di legge, già 
elaborato dagli organi di Go- 
verno, per Un ulseriore stanzia 
‘mento di 55 miliaridi, parte dei 
quali espressamente’ destinati 
alla costruzione dell'autostrada 
Trieste-Venezia. Anche succes: 
ivamente, e cioè verso Ia fine 
dello scorso mese di agosto, in 
occasione della sua venuta nel 
la nostra regione per linaugu- 
tazione della Fiera campionaria 
di Pordenone, lo stesso Mini- 
stro Togni — dopo aver affer: 
mato che « vostri problemi, 
‘poichè Ja vostra regione è regio. 
ne di confine e quindi investita 
da Una situazione particolar 
mente delicata, presentano ca- 
tatteri per cui devono essere 
collocati nei primi posti della 
graduatoria» — ebbe nuova- 
imente a dichiararsi favorevole 
alla costruzione dell'autostrada 
Trieste-Udine-Venezia. 

Da allora, purtroppo, non si 
è più avuta alcuna notizia in 
merito. E' venuta invece una 
doccia fredda, costituita. dal 
messaggio inviato dallo stesso 
Ministro Togni alla XIV Con- 
ferenza del traffico e della cir. 
colazione tenutasi a Stresa nel 
setterbre di quest'anno (mes- 
saggio letto, in assenza del Mi- 
nistro, dal’ direttore generale 
dell'ANAS, ing. Fraschetti), in 
cui, oltre ‘a non far menzione 
alcuna dell'autostrada. Trieste- 
Udine-Venezia, dichiareve che, 
per mancanza di mezzi finan- 
ziari, il Governo avrebbe cura- 
to soitanto la continuazione del- 
le opere autostradali già in fa- 
se di esecuzione, 

Questa è la situazione allo 
stato attuale delle cose. Recen- 
temente, infine. è subentrato 
un altro fattore che mon con- 
tribuisce certamente a risolve 
re l'annoso problema: è costi- 
tuito dal fatto che, accanto al 
progetto dell’autostrada Vene 
zia-Udine.-Trieste con il raccor- 
do Udine-Tarvisio, da qualche 
tempo si è incominciato‘a par- 
lare anche di un progetto di 
un'autostrada Venezia - Trevi. 
so - Pordenone - Spilimbergo - 
Gemona - Tarvisio, E” eviden- 
te che, a parte il ritardo che 
potrebbe derivare dal conflitto 
Îra le due tesi, l'eventuale rea- 
lizzazione del ‘secondo proget: 
to, verrebbe inevitabilmente ad 
eliminare il primo, con la con- 
seguenza di tagliar fuori il por- 
to di Trieste dalla rete dei col 
Jegamenti con l'Europa centra 
le, collegamenti che rappresen- 
tano una esigenza fondamenta 
le per la vita dell’emporio trie- 
stino. Non va altresì dimenti: 
cato come, in un'intervista con- 
cessa recentemente al quotidia- 
no economico «Il Sole», îl prof. 
Luigi Tocchetti, presidente del- 
la Federazione italiana. della 
Strada, illustrando le previsio- 
ni di ampliamento della rete 
autostradale italiana, nel ri 
cordare la. Venezia-Udine-Trie- 
ste, l'abbia inclusa, senza alcu: 
na specifica precedenza, in un 
gruppo formato da una' decina 
di altre autostrade che dovreb-| 
bero venire realizzate in un fu 
turo non determinato; di con- 
seguenza, l'autostrada ‘in paro- 
la (che ben maggior diritto di 
altre avrebbe avuto, di venir 
trasferita dal gruppo di secon- 
da realizzazione a quello di im- 
mediata attuazione) viene così 
a trovarsi relegate in un lungo 
elenco di autostrade, la mag: 
gior parte delle quali sino ad 
Oggi non erano mai state nep- 
pur menzionate. 

Ma torniamo a considerare 
più da vicino le autostrade, 
Previste dal piano regolatore al: 
legato alla legge 21‘maggio 1955, 
che dal lotto di seconda attu: 
zione vennero «promosse» fra 
quelle di immediata realizzazio- 
ne: si tratta, come abbiamo vi 
sto, delle autostrade Pontremo- 
l-Fornovo, Torino-Ivrea e Savo- 
na-Ceva, În base a quali criteri 
queste arterie hanno avuto la 
precedenza sulla Venezia-Trie- 
ste e sulla Catania-Palermo? E' 
noto come — oltre che nella 
necessità di integrare territori 
e porti, di potenziare comuni. 
cazioni internazionali, ecc. — 
la costruzione di una nuova au- 
tostrada trovi giustificazione 
principalmente nel volume di 
traifico smistato dalle strade 
già esistenti sulla medesima di- 
Tettrice. Appare quimdi ovvia 
l'opportunità di determinare il 
traffico sulle singG.e strade sta- 
tali interessate, per stabilire se 
in questo caso sia stato tenuto 
conto, o meno, di questo de 


quale la città è presa dalle, forze 


terminante fattore, Estendere- | 
mo anzi l’analisi a tutte le au 
tostrade previste dalla legge in 
questione, vale a dire tanto a 
quelle di prima quanto a quelle 
di seconda attuazione, 
Sorvoliamo sull’«autostrada» 
del sole», la cui funzione tra- 
scende il valore puramente eco- 
nomico, del testo ben evidente, 
per assurgere al significato di 
Una unione simbolica tra l’Ita- 
lia settentrionale e quella. me- 
ridionale, e tralasciamo altresì 
la Bari-Napoli, la cui necessità 
è «sin troppo palese, qualora si 
consideri. l'assoluta mancanza 
di adeguate vie di comunica 
zione tra i due versanti meri 
dionali; e passiamo direttamen- 
te ad osservare come, lungo le 
strade statali che servono le 
zone attraverso le quali do- 
vranno passare le rimanenti, 
autostrade previste dal pro- 
gramma citato, soltanto in due 
casi (si tratta precisamente del- 
la SerravalloMilano e della 
‘Brescia-Verona-Vicenza-Padova) 
delle autostrade comprese sin 
dall'inizio tra quelle di imme- 
diata realizzazione e in nessun 
caso in quelle successivamente 
promosse a tale gruppo si regi 
stri un volume di traffico su- 
periore a quello smistato dalla 
statale n, 14 «della Venezia 
Giulia», che collega Trieste al- 
le altre province italiane e alla 
vicina Repubblica austriaca, Ciò 
è comprovato da un'interessan- 
te statistica sulla circolazione 
lungo la strade statali e le au- 
tostrade italiane nel 1955, pub- 
blicata dallANAS. Infatti, per 
‘quanto concerne in particolare 
la prima delle tre autostrade 
«promosse», si osserva che la 
Savona-Ceva (il cui traffico vie- 
ne attualmente smaltito dalle 
strade statali n. 2&-bis e 29) pre- 
senta Un movimento notevol- 
mente inferiore a quello regi. 
strato sulla statale «della Vene- 
zia Giulia» (per la quale abbia- 
mo utilizzato i datà rilevati al 
posto di osservazione istituito 
presso la pineta di Sistiana): 
‘ai posti di osservazione di Pon- 
te Nuovo e della Rampa di Ca- 
dibona, nelle dodici ore diur: 
ne, sono stati rilevati in media 
3,532 e rispettivamente 1.946 
passaggi di veicoli, contro i 
4515 passaggi registrati sulla 
statale n. 14. Il distacco appa- 
re ancora maggiore qualora si 
prendano in considerazione sor 
tanto gli autoveicoli (automo- 
bili, autacazti, corriere, ecc.), 
che sono stati rispettivamente 
1.191 e 1440, contro i 3,126 ri- 
levati al posto di osservazione 
della pineta di Sistiana, Più in 
particolare, per il punto di os- 
servazione ' istituito preso Ja 
Rampa di Cadibona — che ha 
registrato un traffico superiore 
a quello di Ponte Nuovo — so- 
no passate în media 917 auto- 
mobili e 319 autocarri, contro 
le 2.263 automobili ed i 522 au 
tocarri della statale n. 14. 
Non molto diversa appare la 
situazione sulla statale n. 62 
(lungo la quale scorre attual 
mente il traffico che in futuro 
dovrebbe usufruire dell'auto: 
[strada Pontremoli-Fornovo), sul. 
la quale si registra una media, 


(ivi comprese 943 automibili e 
343 autocarti), 

Pure inferiore a quello smi. 
stato dalla statale n. 14, risul 
ta essere il traffico lungo le 
strade statali n. Il e 26, nei 
tratti che attraversano la zona 
che verrà servita dall'autostra- 
da Torino-Ivrea: ai posti di 0s- 
servazione di Settimo Torinese, 
Chivasso e Mercenasco, la me 
dia dei passaggi nelle ore diur- 
ne è stata pari rispettivamente 
a 3.802, 3.705 e 2.121 veicoli, con- 
tro i 4515 della pineta di Si- 
stiana. Gli automezzi in parti- 
colare risultano inferiori dal 25 
1 50 per cento, rispetto alla me- 
dia riscontrata sulla statale 
«della Venezia Giulia»; ed am- 
che per quanto concerne le au: 
tomobili, la punta massima, re 
gistrata a Settimo Torinese con 
1.418 passaggi, resta notevol 
mente al di sotto dei 2.353 pas- 
saggi rilevati alla Pineta di Si 
stiana. 

Per quanto riguarda, infine, 
la Palermo-Catania (rimasta e- 
sclusa, insieme alla Venezia. 
Trieste, dal programma di pri- 
ma attuazione), îl traffico rag- 
giunge medie molto vicine a 
quelle della statale «della Vene- 
zia, Giulia». 

Da queste cifre si desume 
che, per quanto concerne il vo- 
lume del traffico attuale, nè Ja 
Savona-Ceva, nè la Pontremoli- 
Fornovo, nè infine la Torino 
Ivrea vantano alcun punto di 
vantaggio, rispetto alla Vene- 
zia-Trieste @ giustificazione del 
Toro avvenuto «avanzamento». 
‘Al contrario, se mai, esistono 
molti motivi che costituiscono 
altrettanti punti a favore di 
un eventuale diritto di prece- 
denza della Venezia-Udine-Trie- 
ste sulle altre autostrade. In 
merito ricorderemo — soltanto 
quanto ebbe, or è qualche tem- 
DO, a scrivere il noto industria» 
le Bruno Buitoni, il quale — 
dopo avere accennato all’equi- 
librio instauratosi nel venten- 
nio fra le due guerre mondiali 
tra il versante adriatico e quel- 
lo tirrenico, nel sistema delle 
comunicazioni — aggiunge: 
«L'equilibrio, però, così oppor- 
tunamente instaurato, è di nuo- 
vo sconvolto, perchè continuia- 
mo a ritirarei dall’Adriatico, a 
ritirarci sempre più, Questa è 
la verità che non si vuol dire 
e che non si vuol sentire ricor- 
dare». 

Non va dimenticato, a que 
sto proposito, che la realizzazio- 
ne, da parte delle competenti 
autorità austriache, dell’auto- 
‘strada Vienna-Villaco-Tarvisio è 
una realtà ormoi imminente e 
che, mentre da parte italiana 
non si fa nulla per collegarsi 
a tale arteria, Ia Jugoslavia 
sta alacremente lavorando in- 
torno alla costruzione dell’auto- 
strada che, da Ficme passan- 
do per Lubiana, raggiungerà il 
confine austriaco. Sarebbe per- 
tanto un errore sottovalutare il 
pericolo che, vista la mancan- 
Za di collaborazione da parte 
nostra, gli austriaci facciano de- 
Viare l'autostrada Vienna-Villa- 
co verso la Jugoslavia. Le con- 
seguenze di una simile’ decisio- 
ne sarebbero tali da non richie- 
dere alcun commento. 


nelle ore diurne, di 3.200. pas: 
saggi, di cui 1.548 autoveicoli 


Giovanni Palladini 


L'intervento. dell'on. Macrell 
a favore dei: nrofughi istriani 


UN TELEGAMMA DEL PRI. DI 
TRIESTE AL PARLAMENTARE 


Tn relazione all'intervento svol- 
to nei giorni scorsi dall'on. Cino 
Maorelli, deputato repubblicano e 
vicepresidente della Camera, ver 
50 il Ministro del Tesoro, sena- 
tone Medici per una sollecita e 
posibiva soluzione del problema 
degli indennizzi ai profughi dalla 
Zona B, ed in generale per una 
maggiore comprensione del Go- 
verno nel confronti della popola- 
zione istriana esule in tutta Ita- 
lia, la segreteria politica del PRI 
ha ritenuto di esprimere Ja pro- 
pria riconoscenza all'on. Macrel- 
li, inviandogli. il seguente tele- 
gramma: «Informati apprezzatis- 
simo tuo intervento presso Mini- 
stro Medici e presso Presidente 
Consiglio Zoli a tutela diritti et 
interessi proprietari beni Zona 
«B> inviamobi vivo ringraziamen= 
to sicuri che proseguirai et inten- 
sificherai appassionata tua opera 
in favore sventurata gente istria- 
na che attende da approvazione 
legge. formulata da te con on. 
Bartole indispensabile doweroso 
aiuto per superare giayl odierne 
difficoltà et reinserirsi cielo pro- 
duttivo Nazione - inutile sottoli. 
nearti vantaggio che tale auspi- 
cabile realizzazione, procurerà at 
economia triestina perchè Trieste 
ospita stragrande maggioranza 
aventi diritto - cordialmente». 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


“= Qualche tempo fa su queste 
colonne s'era eperta una conversa- 
zione tra appartenenti a diverse ca- 
tegorie di pensionati. Quel collo 
quio prosegue ora con la lettera in- 
viataci dal signor A. P. il quale ri 
ferendosi elle precedenti afferma- 
zioni di alcuni letori, così si espri. 
me: «Sono perfettamente d'accordo 
che il personale delle società di na- 
Vigazione, del Comune, dello Stato 
® diciamo pure dell'Acegat, della 
Telve, dei MM.GG.\ quando viene 
collocato a riposo gode di ottime 
pensioni che; raggiungono, anche dl 
cento per cento dell'ultimo stipen= 
dio, Non sono invece d'accordo per 
quento è stato scritto sul personale 
delle banche: mentre i pensionati 
delle banche di diritto pubblico e 
delle Casse di risparmio) percepisce 
in genere 1 nove decimi dell'ultimo 
stipendio goduto, in 14 mensilità, 
con l'aggiunta della scala mobile 
@ degli eventuali aumenti collettivi 
per il personale in servizio, i di- 
Sgraziati colleghi delle banche di 
interesse  nezionele (Commerciale 
italiana, di Roma, Credito Italia- 
no) ricevono appena il 40 per cen- 
to dell'ultimo sttpendio. Credo che 
ogni commento sia superfluo». 

“= «Caro Piccolo, da qualche 
giorno ti stai occupando sul caso 
delle anonime questuanti le qua- 
li, per oltre una Settimane, im- 
portunavano è. cittadini, chieden- 
do, anche in modo poco! ortodosso, 
un obolo a favore dell'infanzia 
abbandonata. Anch'io (e credo sia 


stato il primo giorno di questua) 


<Egregi signo- 
ri seguendo lo 
esempio di 
molti altri en- 
ch'io vorrei 
avere da voi 
delle delucida- 
zioni su un 
problema che 
non serà forse 
ai vostri occhi 
“importante ma 
che assilla da 
sempre la no- 
stra: città, In- 
. tendo parlare 
della carenza di sale în cui ven- 
‘gono dati spettacoli di rivista ed 
‘avanspettacolo. Nino a qualche 
anno, fa le Compagnie di giro, 
parlo s'intende delle grandi 
Compagnie di rivista, venivano 
Dure a Trieste, al Rossetti; ora 
con la chiusura del vecchio tea- 
tro e non essendo, disponibile 
il teatro Verdi per questo gere- 
re di spettacoli, siamo del tutto 
privi di rivista in una città che 
conta 300,000 abitanti o quasi. 
Se uno vuol vedere un avan- 
spettacolo deve andare all'unico 
cinema in cui, saranno oltre 20 
anni, il proprietario fa precede- 


re il solito film da uno spetta» 
colo dî varietà che s'avvale, 
‘qualche volta anche di buoni ar- 
ttisti, ma mel complesso si trat- 
‘ta di Compagnie di una decina di 
elementi data l'esiguità del pal- 
coscenico. Mi sembra veramen: 
te poco per Trieste. Ora io pro- 
porrei un suggerimento, L'Enal 
ha assunto in gestione diretta 
l'ex cinema del Mare e so che 
ha fatto fare dei lavori di re- 
stuaro. Ora dato che questa 
bella sala è dotata di un ampio 
palcoscenico perchè non sì po- 
trebbero ingaggiare delle Com- 
Dagnie d'avanspettacolo, | che in 
Ttalta non mancano certo, e por- 
tarle a recitare în queste sala? 
Moltissimi saluti e scusate il di- 
sturbo, Mauro Del rate». Per 
quanto attieno alle. Compagnie 
di giro temiamo davvero che il 
signor Del Frate abbia ragione. 
Se non si ripristina il Rossetti 
© si costruisce un nuovo teatro 
«ad hoc», la grande rivista non 
potrà venire a Trieste, Lo stesso 
cinema assunto in gestione dal- 
l'Enal, come il signor Del Fre 
te comprende, non potrebbe mai 
prestarsi a ospitare le grandi 
Compagnie di giro, L'Enal ha 


in mente di organizzare spet- 
tacoli di varietà in quel locale 
mel periodo della interruzione 
cinematografica estiva; ma non 
vi potrà essere contemporanea- 
mente .l'uno e l’altro. L'unica 
sala pubblica — oltre ad alcuni 
grandi circoli aziendali delle 
Stesso Fnal, dove vengono so- 
vente dati spettacoli di varietà 
e di quali si, può agcedere per 
invito — che rimane è l'Audi. 
torium di via del Teatro Roma- 
‘no. A questo proposito possiamo 
dare al nostro lettore una inte- 
ressante anticipazione: dopo la 
selezione regionale dei comples- 
si partécipanti al concorso ra- 
“diofonico «Le voci e i volti della 
fortuna», l'Enal ha preso accor- 
‘di con la locale RAI per l'orga- 
nizzazione di uno spettacolo 
pubblico nel quale vengano pre- 
‘sentati quei complessi che, pur 
essendo menitevoli e arbistica- 
mente validi, non hanno potuto 
essere presenti alla trasmissione 
televisiva. La organizzazione di 
questo spettacolo è già avviata: 
esso si svolgerà in due serate, 
dato il notevole numero dei 
complessi. prescelti, con la par- 
tecipazione di 50 elementi. 


sono, stato avvicinato ide una di 
quelle signore alla quale; preso al- 
la sprovvista, ho dato la mia of- 
ferta, ricevendo in cambio una 
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VECCHIE E CARE TRADIZIONI DELL’ISTRIA 


i 


| due primi giorni di novembre 
consacrati alla casa e alle memorie 


Tacchino arrosto e vino nuovo sul desco nella festa d'Ognissanti 
L'interminabile processione al cimitero e 


il «lumin dei morti> 


Primo giorno di novembre 
in Istria. Era atteso da tutti 
e la festa era calcolata di 
grande importanza, seconda 
appena d Natale e Pasqua. 

Per riconoscere degnamente 
la giornata non v'era modo 
migliore che sedersi a pranzo 
innanzi ad un desco bene im- 
bandito, dopo esser stati al 
servizio religioso e dopo aver 
‘soddisfatto la personale vanità 
al pubblico passeggio nella via 
più frequentata della cittadi- 
na o del paese. Il piatto di 
rito era il «dindio» lesso o ar- 
tosto. Il povero tacchino era 
stato ingrassato a dovere du- 
rante tutto il mese preceden- 
te, rinchiuso in una stia, per- 
che, muovendosi poco, il man- 
gime profuso sotto forma di 
pallottole buttate giù a forza 
(incoconar), si tramutava più 
presto în carne e grasso; gli 
altri animali, quelli si inten- 
de che non erano stati ven- 
duti, pascolavano liberi per i 
campi in attesa delle più gran- 
di feste natalizie. Nelle cam- 
pagne istriane infatti i tacchi- 
ni venivano allevati esclusiva. 
mente con. ciò che trovavano 
vagando liberi nei campi, ove 
erano lasciati pascolare tutto 
il giorno, e solo alla sera, pri- 
ma che andassero a dormire, 
veniva somministrato loro 0 
una manciata di granoturco, 
oppure un pastone di crusca 


e patate. Questo metodo si 
pensa sia stato appreso duran- 


== 
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VICENDE DEL LIBERO COMUNE TERGESTINO 


Un cane levriero provocò 
la caduta della città nel 1380 


Storia di un’imprecazione rimasta nel dialetto 


Le seconda metà del 1300 è per 
la nostra città un'epoca fre le più 
dremmatiche e difficili perchè fra- 
volge governenti e popolo, partivi 
€ tendenze in una continua muta- 
zione di governi e situazioni. 

Anzitutto il dominio venezieno 
sul mare si fa più penetrante e 
minaccioso. Un barcone tergesti- 
no che voleva. sfuggire @l controi- 
lo delle fuste veneziane, viene in- 
seguito e raggiunto nello stesso por- 
to di Trieste. La zuffa che ne suc- 
cede provoca l'intervento armato 
della Serenissima che impone al 
Comune di ‘Triaste l'accettazione 
del vessillo di S. Marco, Le notte 
del 1368, il podestà Filippo de Por- 
tis ennuncia el popolo tergestino 
che la città è assediata dalle trup- 
pe di Domenico Michiel e dalle na. 
vi di Cresio da Molin. 

Tutti promettono aiuti e inter- 
venti ma per un complesso di com- 
plicazioni, la città rimane in mano 
dei Veneziani î quali, per togliere 
dalle zone alpine del Carso la con- 
tinua minaccia di Leopoldo d'Au- 
stria, offrono el duca 75000 fio- 
rino d'oro e dominano indisturba- 
ti per qualche anno, dopo aver co 
Struito per consolidare il loro pote- 
re, un cestello detto «a Marina», 
a uno sul colle di S. Giusto, 

Ma le acque non rimangono tran- 
quille perchè la guerra di Chioggia 
che scoppia nel 1378-81 trova uniti | 
contro Venezia il: Patriarca Mar 
querdo, il Signore di Padova, il 
Re d'Ungheria, il Duca d'Austria 
® la Repubblica genovese. Venezia 
è quasi sommersa dagli alleati e la 
flotta genovese di Pietro Doria e- 
Spugna Chioggia, scorre îl golfo e 
aiuta il Patriarca nell'occupazione 
di Trieste assediata, 

Donato Tron, podestà di Trieste, 
si pone alla difesa della città con 
l'esile presidio veneziano e rimane 
fedele alla Serenissima sino a che 
il suo astuto cancelliere Jacopo e- 
scogita un inganno per mezzo del 


patriarchine. 

Il cancelliere Iacopo aveva suo 
padre che militava fra le truppe del 
Patriarca il quale in quell'epoca 
stava assediando la nostra città. 
Padre e figlio tramerono un in- 
genno, facendosi aiutare dal bel- 
lissimo cane levriero di nome «Ti 
ner» di cui il podestà Tron era or- 
goglioso proprietario. Il cane Tinier 
venne estutamente lasciato fuori 
delle mura. Il podestà Tron s'ac- 


corse di questa... disattenzione, e 
per non perdere il suo prediletto 
cane che poteva essere colpito dalle 


ermi del nemico, comandò che si 
‘@prisse la «Portizza», per la quale 
tosto irruppero i militi patrierchini. 

L'antica cronaca di Piero Can- 
cellieri narra come con tale ingun- 
no le truppe del Patrierce piom- 
barono sul presidio veneziano ri- 
mesto a Trieste e 5'impossessaro- 
no delle città il 26 giugno 1380, Il 
podestà Donato Tron fu imprigio- 
nato e per il suo tradimento, o me- 
glio per la sua incoscienza, il suo 
nome rimase legato nel gergo popo- 
lare triestino, sino al tempo aei 
nostri nonni, ad una non eccessi: 
vamente nobile imprecazione: orco 
Tron! 

TI sabato del 13 luglio 1650 fl pa- 
triarca Marquerdo giunto a Trieste 
con tutto il suo seguito, riceveve 
dalle mani del suo meresciallo Ber- 
toldo de Honnech, dei giudici del 
Comune 4. dal vescovo Angelo Ca- 
nopeo, le chiavi @ il vessillo, della 
città le quele lo acclamaeva Si- 
gnore. 

Mae pochi mesi rimase @ Trieste 
il Patriarca perchè già il 9 egosto 
1382 la città cadeva nelle mani del 
duca d'Austria Leopoldo che ave- 
ve trovato degli amici nei conti di 
Duino. Sembra che il capitano Mt 
chele di Weixenstein, comandante 
di Duino, sia penetrato in città 0 
per congiura o per tradimento, 
presso a poco con la stessa astuzia 
operata ai daoni del podestà Do- 
nato Tron. 

Tì Weixenstein fece chiamare su- 
bito i rappresentanti triestini fra 
i quali si trovevano l'illustre uma- 
nista e giureconsulto Sante de Pei. 
legrini e il vescovo Enrico de Wil- 
denstein, amico del Patriarca. Lo 
accordo firmato a Graz il 30 set- 
tembre 1382 dava una parvenza di 
libertà comunale alle città che po- 
teva mantenere gli Statuti ma in 
realtà il capitano Ugo di Duino fu 
eletto podestà a vita e non si sep- 
pe guadagnare le simpatie del po- 
polo. 

Il giuriste Sante de Pellegrini e 
altri cercarono salvezza nella fuga; 
l'arcidiacono Nicolò de Dominicis 
© tutti i fautori della corrente pa- 
triarcale furono imprigionati e @ep- 
pesi alle forche, 

E' storicamente indiscutibile che 
Trieste dal 1382 eppertenne all'Au- 
stria sino alla prima guerra mot- 
Giale. Ma in seguito vedremo co- 
me la particolare soggezione ‘ di 
Trieste fece rinascere sin' troppe 
volte e in pur erdue occasioni il 
suo spirito italico di libero comune. 

Di questa fedeltà eroica e di 
questa indomita passione di civil- 


tà occidentale Trieste fece lo sco- 
po delle sue esistenza, ver cui sì 
Duò ben dire che la sua storia è ia 
storia di une fede. 


Tullio Bressan 


+ Domani alle ore 18, nella sala 
Silvio Benco della Biblioteca ci- 
Vica, per la Società di Minerva, 
Edo Funzioli parlerà sul’ tema! 


«Impressioni di 
Sardegna». 

+ Il critico musicale americano 
Allen Hughes terrà questa sera 
une conferenza al Centro culturale 
USIS di via Galatti 3, sul tema: 
«Modem American Composers» 
domani l'illustre ospite parlerà al 
Circolo Felice Venezian di Corso 
Italia 27 su eJazz and Serious 
Music». Allen Hughes è critico 
musicale del «Mew York Herald 
‘Tribune» e collabora alle più im- 
portanti riviste musicali d'Ameri 
ta. Profondo conoscitore della mu: 
sica. moderna americane e della 
musica în generale, egli ha vissuto 
& dungo in Europa, ed he tenuto 
conferenze nelle più importanti 
città europee. La conferenza, che 
sarà tenuta in lingua inglese, sarà 
integrata da esempi al pianoforte 
ed esecuzioni fonografiche. Inizio 
alle 19; ingresso, dibero. 


Mercato ortofrutticolo 


Arance I qualità: q.li 4; min. 
L. 140, mass, L. 170; prev. L. 160. 

Arance II qualità: q.li 120; min, 
L. 70, mass. L. 100; prev. L. s0. 

Limoni: q.li 46; min, L. 100, 
mass. L. 150; prev, L. 140. 

Mole I qualità: q.li 45; min, LL 
120, mass. L. 220; urev. L. 16 
q.li 190; min.LL 
50, mass, L. 130; prey. L. 90. 

Kaki: q.li 290; min. L. 40, mass. 
L. 70; prev. L. 55. 

Pere I qualità: q.li 15, min, L. 
200, mass. L. 280; prev. L, 240, 

Pere II qualità; q.li 20; min, L. 
65, mass. L. 140; prev. L, 100. 

Patate: q.li 160; min. L. 26, 
36. 
min. L. 95, 
60. 

Cavoli fiori: q.li i70; min, L, 5, 
mass, L. 85; prev. L, 10. 

Cicoria: q.li 60; min. L. 
mass. L. 40; prev, L. 25. 

Cavoli verze: q.li 50; min. L, 5, 
mess. L. 40; prev. L, 8. 

Fimoochi: q.li 50; min, L. 22, 
mass. L. 50; prev. L, 40; 

Insalato diverse: q.li 44; min. 


un giuliano cin 


10, 


L, 20, mass, Li 90; prev. L. 40. 


te l'occupazione austro-ungari- 
ca, perchè proprio in Ungheria 
i tacchini vengono adoperati 
per liberare le campagne da. 
gli insetti è dalle larve, di cui 
sono ghiottissimi; così sì usa: 
va anche in Istria, alcuni ja- 
cevano addirittura seguire l'a- 
tatro dal branco di tacchini, 
che mella terra appena smos- 
so trovava insetti in gran 
copia. 

Ma torniamo alle nostre fe 
stività, alla tavola imbandita 
col adindio» jumante ed il 
contorno delle prime verze, il 
tutto accompagnato. da' un 
buon boccale di vino nuovo, 
dolciastro ed ancora più mo- 
sto che vino. 

Dopo il pranzo l'intera ja- 
‘miglia andava al cimitero con 
grandi mazzi di fiori e con i 
lonternini che sarebbero stati 
accesi sulle tombe al primo 
calar della sera e che, alimen- 
tati di tanto i» tanto, doveva- 
no durare sino alla sera del- 
l'indomani. Ogni tomba veni: 
va curata con una particolare 
attenzione: venivano tolte le 
erbacce, vangata la terra e or- 
nata ‘con fiori e Tuminarie. 
Nelle chiese delle cittadine in- 
tanto cadevano i rossi dama- 
schi che avevano reso solenne 
il sacro tempio per la festa 
dei Santi e si alzavano quelli 
néri; sugli altari venivano le- 
vati î fiori, ai candelabri di 
argento si sostituivano quelli 
di legno laccati in nero; nel 
mezzo della chiesa, attorno al 
grande catafalco, si accendeva- 
no i lumi. 

La festa dei Santi era du 
tata si può dire solo mezza 
giarnata. Durante il giorno se- 
guente, con qualunque tempo, 
le strade che portavano ai ci- 
miteri erano colme di fola, 
perchè tutti volevano poriare 
un fiore, un saluto, dire una 
prece sulle tombe dei loro cari 
che dormivano il sonno eter- 
no sotto le umide zolle. Alla 
sera poi i camposanti. non 
sembravano un inogo di do- 
lore, e già dal di fuori si po- 
tevano osservare le centinaia 
e centinaia di «lumini e fe- 
raleti» che con le tremile 
fiammelle vivificavano quei 
sempre tristi ed oscuri re 
cinti. Di giorno i secolari ci- 
pressi sembravano ancor più 
severi e cupì, silenziosi perché 
gli uccelli che di solito vi so- 
stavano cantando, tacevano, 
intimoriti, dell’insolito afflusso 
di gente; nell'aria sì sentiva 
forte l'acre profumo dei cri 
sontemi che in grandi mazzi 
ornavano ogni tomba; nessuna 
era abbandonata o trascurata, 
perchè anche quelle delle fa 
miglie estinte, dei morti estra- 
nei, dei soldati venivano cu- 
rate da ignote e pie mani. 

Nel pomeriggio dalla chiesa 
parrocchiale partiva una pro- 
cessione alla volta del cimi- 
tero; la croce era seguita dal 
prete e da moltissimi fedeli, 
ai quali si univa poi la mag 
gioranza di quelli che si tro- 
vavano già entro il ‘sacro re- 
cinto. La processione lenta» 
‘mente percorreva, sofferman- 
dosi di tanto in tanio, tutto 
il cimitero e pregava per tutte 
le anime bisognose di suffra- 
gio; le bianche cotte dei sa- 
cerdoti, con sopra la nera sto- 
la, erano l'unica nota di co- 
lore, con la profusione dei fio- 
ri, in quel luogo ‘sempre così 
grigio e triste, pieno di pace. 

La tradizione, che si tra 
manda di padre in figlio, per 
secoli, voleva che in\ogni casa, 
con il calare delle tenebre, 
nel tardo pomeriggio del pri- 
mo novembre, si accendesse un 
lumicino ad olio. Doveva ri- 
manere acceso tutta la notte 
ed il giorno seguente, sino al 
l'esaurimento dell'olio, nè do- 
veva venir spento prima; si 
voleva in quella maniera ono- 
tare in maniera visibile tutti 
i defunti della famiglia. I più 
vecchi dicevano che in quella 
notte i morti ritornavano sul 
la terra, nelle loro case; si 
sedevano ancora attorno al 
Jocolare domestico e che quin- 
di si doveva lasciare quel lume 
perchè potessero trovare un 
po’ di luce. 

Le tradizioni sono nel san- 
gue delle genti e non possono 
morire nè si possono spegne 
te con la trasmigrazione di un 
popolo; così in ogni casa delle 


genti giulie si usa ancora ac- 
cendere «el lumin dei morti», 


ad. olio sotto il focolare. Oggi 
però innanzi al lumicino sì 
mette anche un fiore, un solo 
‘fiore a simboleggiare i grandi 
mazzi che nessuno può oggi 
collocare sulle tombe lontane, 
nei cimiteri delle natie borga- 
te; sulle tombe dei propri cari 
che niei loro avelli dormono ed 
attendono, testimoniando con 
le epigrafi la loro origine ta- 
tina e custodendo quanto i 
vivi hanno dovuto lasciare. 


Ricciotti Giollo 


nn 


Corsi dell’U.P. a Servola 


Presso la Scuola «Mzio De Mar 
chi» di Servola continuano, fino a 
sabato, le iscrizioni ai corsi di lin: 
gua tedesca, di lingua inglese, ste. 
nografia e taglio-cucito, indetti 
dall'Università Popolare, Le iscri- 
zioni si ricevono, giornalmente, 
presso la citata acuola dalle 18 
alle 20, 


cartolina. Fatti pochi passi, ci ho 
ripensato in quanto, per il modo 
e la forma, non ravvisavo trattarsi 
di una campagna debitamente au- 
torizzata. Mentre facevo questi 
pensieri, incontrai un graduato 
della Polizia Amministrativa el 
quale segnalai la cosa, H funzio 
nerio su, mia indicazione, si avyis 
cinò alla questuente, controllò i 
documenti, e con un rispettoso sa- 
Tuto la lasciò a continuare il suo 
lavoro. Cosa aveva controllato quel 
funzionario s6 ora si viene @ se 
pere che nessuna autorizzazione 
esisteva per la raccolta di fondi 
a favore dei bambini poveri? Con 
tutti. gli organi di controllo che 
abbiamo @ disposizione ci è volu- 
to proprio l'iniziativa dei citta 
dini? M. Ca. Caro signor M. C., 
non siamo purtroppo în grado di 
tisponderle con. precisione perchè 
lei non ci dice in che giorno si è. 
verificato l'episodio da lei rac- 
contato. Supponiamo comunque 
che esso sia avvenuto nell'ultima 
settimana, ‘di ottobre: in quei 
giorni, infatti, una questua di que- 
Sto tipo era stata autorizzata a 
sei signore provenienti da. Le Spe 
zia © che avevano pià «passato» 
Altre città a noi vicine, tra cui, 
pare Padova e Treviso, La auto- 
rizzazione è stata, loro concessa, dal 
Ministero degli Interni ed aveva 
quindi il massimo crisma della le- 
galità; la sua scadenza era il gi 
ottobre e da allora nessun'altra 
autorizzazione del genere è stata 
rilasciata che interessi la nostra 
città. Se il vigile da lei chiamata 
‘ha trovato le carte in regola, come 
dicevamo supponiamo che dl fatto 
Sì sia svolto prima del 81 ottobre, 
Tuttavia, in una considerazione 
sostanziale siamo perfettamente 
d'accordo con let, signor M. C.; 
Sul fatto che ia’ questua veniva 
fatta in nome della cinfanzia ab. 
baridonata», E' une maniera spie 
cia per dire tutto e niente; non 
dubitiamo affatto che dietro alla 


genericità dell'espressione /sictrovi 


un istituto di mobilissimi intenti. 
perfettamente meritevole di essere 
aiutato, Ma perchè non dirne .] 
nome? Molti cittadini ci hanno 
scritto in. merito ma nessuno ha 
saputo dire di più: «infanzia ab- 
‘bandonata». Per chiedere del de- 
maro al prossimo, sie pure con la 
autorizzazione del Ministero, non 
ci sembra, moralmente lecito. ne- 
scondersi dietro a uma facciata di 
generico e imprecisato. umanitari- 
smo. C'è di più: ebbiamo chiesto 
il nome di questo istituto alla lo- 
cale Questura rilevando che esso 
non è mai stato reso pubblico e 
che, sia pure a posteriori, i citta= 
dint avevano il diritto di sapere 
a favore di chi henno versato il 
loro obolo, modesto 0 lauto che 
fosse; ebbene, il funzionario com- 
petente ci ha detto di non avere 
la pratica in evidenza e di non 
ricordare; abbismo chiesto di poter 
parlare con l'impiegato che avesse 
la pratica ma ci è stato. risposto 
che per telefono simili informa- 
zioni non possono essere date; ab- 
biamo detto che saremmo venuti 
di persona, e ci è stato risposto cha 
la Questure non è tenute a dare 
Simili informazioni; abbiamo det- 
to che non di dovere ma di corte- 
sia si trattava, di cortesia e di 
riguardo per le giustificate richie- 
ste dei cittadini di cui eravamo 
latori; non ci è stato risposto nui- 
la, a significare che la cortesia eta 
negata, Siamo stati quindi invi- 
tati dal medesimo funzionario @ 
presentare la nostra richiesta at- 
traverso i canali burocratici al 
signor Questore; cosa che fac- 
ciamo, ma non tramite i «canali» 
bensì ‘con 1a presente, ;in paziente 
attesa, 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA: GIVILE 


DELLA LEGA NAZIONALE 
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Riformata una sentenza 


per un investimento stradale 


La Corte d'Appello di Trieste 
ha riesaminato jeri le risultanze di 
un mortale investimento: stradale, 
avvenuto a mezzogiorno del Fer- 
ragosto di due anni fa sulla stra- 
da di Gemona del Friuli. Vittima 
rimase il piccolo Enzo Rossi di 
cinque enni che al sopraggiungere 
della macchina targata UD 2894 
alla cui guida si trovava il reg. 
Gianfranco Marinotto di 24 enni 
residente a Udine in via Baldisse- 
ta 9/2 stava giocando sulla pub- 
blica via assieme. al fratello Fran- 
co e ad altri coetanei. 

Secondo 4 rilievi eseguiti dalla 
autorità inquirente al momento 
del tragico investimento la vettu- 
ta aveva una velocità di 80-85 ch! 
lometri nonostante. attraversas: 
una località abitate e in presenza 
di bimbi sulla strada. Il Tribuna- 
le di Tolmezzo peraltro con sen- 
tenza del 15 gennaio 1957 assolse 
il Marinotto per insufficienza di 
prove dall'accusa di omicidio col- 
poso. Contro tale sentenza presen: 
tava poi ricorso il rappresentante 
della Pubblica accusa. Teri la Corte 
d'Appello in parziale riforma _alla 
precedente sentenza di primo grado 
ha condannato il Marinotto a due 
mesi e 20 giorni di reclusione e al 
pagamento delle spese processuali. 

Pres. Miele, P. M. Castellano, 
cane. Cilla; difesa avv. Sartoretti 
di Udine. 


X profughi di Orsera ricorderan= 
no domenica il loro Patrono S. 
Martino, Per iniziative del comi 
tato. comunale è stato predisposto 
il seguente programma: ore 11 
Messa nella Chiesa di via Vasari, 
celebrata de mons. Antonio C 
ma. Nel pomeriggio, raduno. degli 
orseresì qui residenti per una bio- 
chierata, Tutti i profughi de Or- 
sera sono invitati a parteciparvi 


NAVI IN PORTO 


il giorno 7 novembre 1957 


B. 5 «Sally» (pa.); B. 16 «Plero» 
(it.); B. 17 «M. Cosulich» (it.); B. 
Î8 «Francine» (0l.); B. 20 «0. di 
Messina» (it.); B. 22 «Enri» (it); 
B; 23 «I. di Sardegna» (it.); B. 26 
«Modesta» (11.); B. 31 «Arcobaleno» 
(it); B.092 «Deepriver»_(1i.); B. 
33 N. Empresso (li.); B. d4 «D. 
‘Pripcovioh» (it.); B. 35 «Capricor= 
nus» (0l.); B. 36 «Pirot» (jug.), 
«Ausonia»  (it:); B, 37 «Mabruls 
(cost.); B. 38 «Minerva» (it); B. 
39 «Rio Bermefo» (arg.): B. 40 
«Ege» (tu.); B, 41 «P. Toscanellis 
(it.); B. 42 «Europa» (it.); B. 43 
«Al Horria» (cost.); B. 44 «Wool- 


wich» (br.); B. 45 eIrenestara 
(am); B. 47 «Foscana» (it.). Molo 
Bersi: «Vulcania» (it.). Ars. Lloyd: 


«Tebro» (it.), «S. Gervasio» (it.), 
«Nora» (it.), «M. Bottiglieri» (it.), 
«Montreux» (pa.), «Rosaetnena (it.), 
<E. Marla» (pa.); S. Marco: «Bale! 
ton» (ung.), «Muna» (I.), «M. Au- 
gusta» (it.). Spremitura: «Emilio» 
(it.). S. Legnami: «Moresco» (it.). 
Iva | Vecchia: «Bucitoro» \(it.): 
Iva Nuova: «Gianfranco» (it.): 
5, Sabba: «Asterla» (1*.). Aquila: 
«A, Island» (pa.). S. Rocco «5. Ca- 
boto» (!t.), «Vildren» (ft.). Rada 
«Pandelis Gi» (gr.). 


ARRIVI 


7 novembre; «Onofrio» rada (Pa 
Msi); «Slap» B, 23 (Mediterranei 
#Oristine Ir rada-Aquila (Borb- 
Iuzai); «Astore B. 46, (Atid0)}). 
A novembre: «J. Goulandris» reda 
(Audoly); «Timavo» rada - B,/36 
(Lloyd); «Sannaniand» B. ? (F. 
Cosulich);; «Malmobus» rada - S. 
‘Sabba. (Tarabochia). 


ECCO PERCHÈ OMO 
È IL PIÙ VENDUTO: 


lava più bianco 
senza rovinare la roba. 


Lana, seta, nailon 
restano come nuovi 
e i colori si ravvivano. 


È un prodotto continuamente 
perfezionato: perciò con OMO 
avrete sempre 

i migliori risultati. 


RENO RES n 


mo 


id 


UN'OMBRA LA RAPPRESENTATIVA CALCISTICA 


hi 


tra deludente prova 


dei candidati azzurri 


Spesso presi in giro dagli allievi dell'Inter 
Bene Montuori e Bean, meno bene gli altri 


Milano, 7 

Che. sia stato un allenamen- 
to molto proficuo quello soste- 
‘nuto oggi dai probabili nazio 
nali a San siro non si può cer- 
to dire. E' stata una partitella 
giocata senza troppo entusia- 
smo contro i volonterosi ragaz- 
zi dell'Inter, che nel primo scor- 
cio dell'incontro si sono presi 
la soddisfazione di vincere più 
di un duello con gli illustri an- 
tagonisti, Delle condizioni. di 
forma degli «azzurrabili» l'alle- 
‘namento. ha confermato quello 
che già si era potuto constata- 
re nelle partite di campionato: 
Montuori funziona a tutto re 
gime, Schiaffino è un brillante 
suggeritore con autonomia li- 
mmitata, Ferrario, fortissimo nel 
le mischie e nelle azioni a ran- 
ghi serrati, è spaesato negli 
Spazi vuoti, Firmani è molto 
lento, Bugatti, Serti e Bean 


sono in palla, e così via, 
A far capire che la partita 


di San Siro non sia stata trop- 
po soddisfacente, sarebbero ba- 
stati anche i ripetuti ed energi- 
ci interventi: di Poni che si 
prodigava a urlare consigli ai 
suoi svagati pupilli. Gli attac- 
canti si perdevano in intricate 
manovre, i difensori si faceva- 
no spesso pescare sullo scatto, 
cosicchè Foni dava spesso fiato 
al suo fischietto per richiamare 
e dare lumi al colpevole. 

Negli ultimi dieci minuti del 
primo tempo finalmente gli 
«azzurrabili» sì sono mossi con 
sufficiente disinvoltura e la co- 
sa è coincisa col momento in 
cui Schiaffino si era piazzato 
& centro campo a distribuire 
palloni, Il caso ha volutò poi 
che lo stesso Schiaffino, pron- 
to a rientrare in azione dopo 
il lancio, mettesse a segno ane 
che le prime due reti. 

Nel secondo tempo sono sce- 
sì în campo Vincenzi, David, 
Bernardin, Ghiggia, Pirmani è 


= 


= 


STIANO IN GUARDIA GLI ALABARDATI 


Messina a Trieste 


Prini. Del sei Bemnardin, a par- 
te qualche distrazione, € Prini 
sono stati quelli che se la sono 
cavata meglio; pregevoli alcuni 
interventi anticipati del primo e 
apprezzabile la mole di lavoro 
svolta dal secondo, Nel primo 
quarto d'ora della ripresa il 
gioco si è mantenuto a' un pas 
sabile livello, poi è venuta la 
terza rete, dopo due grandi pa- 
rate di Bugatti, e l'allenamento 
non ha detto altro, Poni l'ha 


concluso tre minuti prima del 
previsto. 

Deludente il gioco dezli «az- 
zurrabili» nel primo tempo; 
quasi inesistenti i collegamen- 
ti, per niente incisiva la mano- 
vra dell'attacco e incerta quel. 
la di difesa, Per contro i ragaz- 
zi dell'Inter si muovono con 
ardore e si affacciano a più ri- 
‘prese pericolosamente nei pres- 
si di Bugatti, Non di rado ac- 
cade che i probabili nazionali 
Venraio lasciati sul posto dai 
secchi «dribblings» dei ragazzi, 
‘Finalmente un paio di raziona- 
li aperture di Schiaffino danno 
luce al gioco dei nazionali e 
‘Sarti, che difende la rete degli 
allenatori, viene impegnato al 
10' e al 15°. 

Al 24 poi la prima rete: la 
azione si snoda da Segato a 
‘Gratton, che serve Schiaffino. 
‘al centro dell'area di rigore: la 
mezzala realizza con preciso 


iste ni 


IL PICCOLO 


Se cadesse sullo stadio... 
Un'assicurazione 
contro Jo «Sputnik ID 


Stoccolma, 7 


Giii organizzatori dei campio: 
nati europei di atletica leggera 
del prossimo enno a Stoccòl- 
‘ma hanno fatto un’assicurazio 
ne contro la guerra ‘mondiale, 
l'influenza asiatica, lo! sciopero 
generale e lo «Sputnik II», se 
esso dovesse cadere nello Stadio 
olimpico e distruggerlo, Questa 
assicurazione costa 20.000. coro: 
ne, pari @ circa due milioni € 
mezzo; se uno dei suddetti av- 
venimenti dovesse verificarsi, 
gli organizzatori riceverebbero 
2.500.000 corone, pari a circa 
300 milioni di tire. 

Perchè i campionati non si 
chiudano in deficit, occorre che 
siano venduti biglietti per al 
‘meno 2.000.000 di corone, pari 
‘a 250 milioni di lire circa. Gli 
‘organizzatori fanno assegna 
‘mento sull’arrivo di molti stra: 
nieri in occasione dei campio- 
nati di atletica: le previsioni 
sì aggirano su 15.000 persone, 


Fangio si ritirerebbe 


. New York, 7 

Tl campione del mondo di au- 
tomobilismo l'argentino Juan 
Manuel Fangio, ha dichiarato 
ieri sera: «E' assai probabile 
che mi ritiri dalle competizio- 
ni automobilistiche. Prenderò 
la mia decisione prima della 
fine dell’anno». 


Ml francese Alphonse Halimi ha battuto ai punti il messicano 
‘Raul Macias conquistando il titolo mondiale dei pesi gallo 


e 


— 


IL CAMPIONATO ALLA DECIMA TAPPA 


Speranotutte nella Lazio 


‘In contatto permanente, con 
l'ambiente esterno, _ scarsa 
mente protetta dal muco, mol- 
to meno difesa della cute, la 
‘mucosa delle vie seree supe- 
riori è, fra tutti i tessuti, il 
più esposto alle aggressioni 
esterne, siano esse costituite 
dial freddo o dalla polvere, da 
batteri, da virus o da aller 
geni. 

Molte malattie microbiche, 
è noto, hanno un inizio rino- 
faringeo. Il tessuto linfatico 
del faringe costituisce anche, 
più frequentemente di quanto 
comunemente ritenuto, Ja por- 
ta d'ingresso del bacillo di 
Koch, anche se segni d’infe- 
zione banale mascherano spes- 
80 quelli della tubercolosi. La 
flora microbica del rinofarin- 
ge è molto cambiata in que 
Sti ultimi anni, soprattutto a 
causa degli antibiotici, e se 
lo streptococco è tuitora ri- 


AVVISI. EGQNONIGI 


[NIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 2 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


io- | teali, 


A Off.pers. servizio L. 10 
DOMESTICHE,  prestaservizi, 
‘cameriere, personale ao: of 
fre ia Leban, lefono 
[Stig 50003 A 


Gonsigli medici 


Venerdì, 8 novembre 1957 


sulle complicazioni 


delle rino-faringiti 


scontrabile con la stessa fre 
quenza, îl pneumococco è di- 
venuto molto più raro, mentre 
sempre maggior importanza 
‘ha assunto, sotto questo aspet- 
to, lo stafilococco. 

Accanto ai batteri, un posto 
importante deve essere riser- 
vato ai virus. E noto come 
la maggior parte delle febbri 
eruttive abbiano la loro sede 
‘d’inoculazione nel faringe. In- 
fine, dall’avvento degli anti- 
biotici, i virus occupano, nel 
ls. patologia polmonare acuta, 
‘un posto sempre più rilevante. 

La stessa importanza si ma- 
nifesta in campo allergico. La 
mucosa rino-faringea e le 
cripte di tessuto linfoide rap- 
presentano la porta d'entrata 
di innumerevoli allergeni, più 
ancora che il resto della mu- 
cosa respiratoria e della dige- 
Tente, Siamo qui di fronte ad 
Una delle modalità di sensi- 


(VILLA periferica, quadristan- 
ze, termosifoni, telefono. Tele 
fonare 50462. 50139 I 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


A. A. AA. A. CONCORDIA- 
HUETTE, stufe germaniche a 
‘fuoco continio per  riscalda- 
mento abitazioni e sale di riu 
nioni; cucine economiche le. 
gna carbone e miste gas elet- 
tricità; cucine a gas ed elet. 
triche; fornelli; elettrodomesti- 
ci in genere e casalinghi, pres- 
so Casalinga Triestina, via S. 
Maurizio n. 16, Vendite ra- 

132 M 
LAVATRICE Hoover V 125, 
perfetto funzionamento, 35.000. 
Settefontane 2, negozio, telefo- 
no 44378, 50108 M 
MACCHINA cucire ricamo Sin- 
‘ger rientrante 28.000; eltra 
muova mobiletto 38.000; zi; 


bilizzazione sicuramente fra 
le più frequenti, parallelamen- 
te a quanto si osserva nel 
fezioni microbi 
to meccanismo 
rappresenta certamente uno 
dei più frequenti dell'immuni- 


tà acquisita. 
@. Mayoux) 


(Estratto dalla a Revue Lyonnalse 
de Médecine » n. 359 - 9-1955) 
Per prevenire le gravi com- 

Dplicazioni delle rino-faringiti 

è consigliabile l’uso della RI- 

NNOLEINA în pomata e liqui- 

da, che per la sua sperimen- 

tata azione protettiva, disin= 
fettante, antifiogistica ed ‘an- 
tiallergica offre un efficace 
mezzo per prevenire e curare 

i raffreddori, le affezioni del 

naso e della gola. 

Decreto A..1.8, ML 1812) del 1-12-10%4 


S Case, ville, terreni L. 50 


AFFARONE - Appartamento 
muovo. due stanze, soggiomno, 
cucinino, due poggioli, vista 
panoramica, bagno, termosifo- 
ne, vendesi libero anche condi- 
zioni, Agenzia, Rossini 14. 
50127 S 
AGEP, Beccaria 18, vende ap- 
paramenti stanza, soggiorno, 
qucina, bagno, ripostiglio, cone 
tanti 800.000, saldo dilazionato. 


50119 Ss 
ALDISIO: Chiadino, quadri. 
stanze, lo, comforts, 


terrazza, poggiolo, 2.200.000 con= 
‘tanti rimanente 12,000 mensili, 
vendesi, Telefonare 38529. 

50135 S 
‘ALLOGGI 2 e 3 camere, acces 
sori costruisconsi in magnifica 
‘posizione, con. Legge Aldisio, 
Ultimi disponibili secondo edi- 
ficio, Via Baiamonti 16. 


‘NUBILE media età, praticissi- | automatica, g 
ma lavoro casa, offresi quattro 
giorni settimaria ore 8,30-16, 


50132 S 
APPARTAMENTI condominio, 
da due, tre, quattro, cinque 


tocco. Due minuti dopo Bean 
coglie il palo con un deciso col 


sarà al gran completo 


Messina, 7 

La squadra del Messina ha 
sospeso l'allenamento & dite 
porte del. giovedì sostituendolo 
con un lavoro di un'ora a base 
di esercizi atletici e palleggi. 
Per la trasferta triestina l'alle- 


nate sarà la corsa Totip Pre 
mio delle Aquile, sul doppio 
chilometro, con i seguenti par 
tenti: Notorio, Dente di Leo 
ne, Abar, Oldrado, Aldifà, Vas: 
sallo a m. 2060; Gufo, Makacg 
‘a m. 2080; Tenebroso a m. 2100 


po di testa e al 27 Schiaffino 
segna ancora a conclusione di 
‘una manovra di tutta la prima 
linea. Negli ultimi tre minuti 
di gioco del primo tempo gli 
azzurri mostrano di aver tro- 
vato la giusta carburazione, fil- 
trando agevolmente verso Sarti. 

Formazione del primo tem- 
po: Bugatti; Corradi, Cervato; 


le inseguitrici della Juventus 


Gravi difficoltà in vista per il Napoli - Il duello a distanza 
fra i grigi e i lanieri per la supremazia delle provinciali 


Via Nordio 12, portiere. 

se 50130 A 
58.ENNE offresi presso, piccola 
famiglia. Cass, 50138 A UPI, 
B_ Rich. pers. servi d 
CAMERA cucina oppure solo 
‘camera darebbesi in cambio cu- 
cinare piccoli lavori. Cass, 50110 


‘pianoterra, 50131 M 
MACCHINE cucire Necchi au 
tomatica eseguisce 200.000 dise- 
gni; Necchi Esperia modernis- 
sima lire 68.500; Singer occa- 
sione, Ricamo gratuito. Mac- 
chine Dubied, Tullio - Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone; ©er- 
vignano; Muggia, 69647 M 


stanze, poggioli-terrazze, soleg- 
giatissimi, ricchi servizi, cen- 
tralnaîta, edifici via Giulia, 
vendonsi. Idem: vie Media-i 

cardi prenotansi. Telefonare 
‘Tmpresa 20120, 17-20. 50120 S 


; t i to:| Za Juventus ha perduto la|le grandi possibilità, dalle ro-| fiamme se non gran volume di" oor MACCHINE per cucire vastis- Gi , bagno, 

Da Oa con SOniDErt.” Schiatino, “Sicani | corona dell'mbattieilità, ma al|'uste pretese, eppertanto 1a Ji | gioco, Anche al Bologna è oj.\E,UEi::reRA, ragazze friula. [simo Scerni arco Mer ripostiglio, poggiolo, riscalda: 
ACUTE gioc: e Una vecia comes Monfuori Gratton, *|comando la squadra bianco:ne-| ventus dovrà stare in quardia| jerta. l’ultima occasione perire. slovene,  istriane 20.000, | tranti 45 mila, mobiletti lusso ohi a, facili 
i i ‘promessa. Nel secondo tempo gli «az-|70 è tuttora saldamente anco- | domenica, il tema essendo scot-|sganciarsi dallla vischiosa co-|rincipianti, cercansi. Torre |48 mila, originali Vigorelli, i sto ‘yendonsi, 
‘asferta lonza, Questi i Cc d x H li { |zurrabili» si schierano con:|0%a e intende resistervi nono-|tante per essa. Comunque la|da e soltanto espugnando illt;anca 41, Rosa, telef. 37419, |mobili lusso 59 mila, originali | 4Mmunistraz, Carli, Ss. Mauri- 
giocatori: Salerno, Bersia, Ber- oncedera Halimi (Sti Corradi, Vincensi; ‘Da. |stante la buona lena degli in-| certezza di poter disporre di un | terreno ferrarese è rossoblù po- Ù 5 50122 E | germaniche  Piaft, ‘automati 50140 S 
gamini, Radaelli, Bosco, Sella- È 7 di seguitori. La sconfitta di Vi.|Charles in piena efficienza non- | tranno organizzarsi per una prestaservizi, | che originali. svizzere. Bina; | APPARTAMENTI paraggi Ro- 


ni, Cerbara, Bettini, Cappi, 


‘Bernini, Nicoletti, Kirchmayer, 


la rivincita a D'Agata? 


vid, Bernardin, Segato; Ghig-| 


gia, Montuori, Firmani, Schiaf- 


cenza non Ta scalfito per nulla 


chè il rientro, di Nicolé dovreb- 


ripresa effettiva. IL dinamismo 
del Verona dovrebbe imporsi 


|DOMESTIOHE, 
‘cameriere, alte paghe, cerca A- 


Massi 


iano, 1 stanza cucina, 
glio, poggiolo, vendonsi 350.000- 


| , Doe = i dè il morale della capofila, che la|bero. garantire la Juve sul ri- È 8° 50008 E |ma garanzia, lunghe rateazio: 
Evangelista, I primi undici co- s Ca tana attribuisce soprattutto ‘ad una|sultato, scontato in precedenza| sulla compostezza dell'Atalanta, |genzia Leben, Toro 8 SONS E (Tit “ issortimento. mobilettà. {50.000 occupati. Aoministra: 
Stituiscono la formazione che| Il campione del pesi gallo, [20 serie di contrarietà e principal-| lo sforzo. ultra gravoso per rin-|in una partita che presenta | Richieste d'impiego L.10| Specializzata offcma ripara; | zione , S. Maurizio 4. 
‘ha giocato domenica scorsa in |Mario D’Agata, dopo aver ap- > ‘mente al serio incidente che la|tuzzare i serrati tentativi dei| senz'altro notevoli numeri d'in-| —_3—23= >; zioni, Ditta Delponte, via 50140 S 


casa'e vinto contro la Sambe- 
medettese per 1 a 0 e che gio. 
cherà a Trieste. Gli altri due 
nel ruolo di riserve. La squa- 
dra siciliana lascerà Messina 


preso stamane ad Arezzo della 
Vittoria di Alphonse Halimi sul 
messicano Raul Raton Macias 
nell'incontro in cui era in palio 
il titolo mondiale dei pesi gal- 


Attaccano 1 nazionali e al 4 
Bugatti opera una stupenda 
‘parata, respingendo in tuffo un 
violento tiro di Firmani da di- 
stanza ravvicinata, Diretto da 
Schiaffino l'attacco azzurro mo- 


ha. privata, sin dall'inizio dello 
apporto prezioso di Charles, Il 
Lanerossi ‘è stato bravo, bra- 
vissimo senza dubbio e 

riconosciuto il merito di 


Muccinelli, dei Selmosson e dei 
Tozzi. 

In ansiosa attesa del risulta- 
to di Torino, viola e giallorossi 
baderanno a non. sciupare l’oc- 


teresse per la classifica. 
G. B. T. 


L'ora della scherma 


SIGNORINA bella presenza, 
'volonterosa offresi qualsiasi la- 
voro, mitissime pretese. Cas- 
setta 69687 C UPI. 

STENODATTILOGRAFA di- 
Ciassettenne volonterosa bella 


meus 12, telef. 90279. 17 
PELLICCE vasto assortimen- 
to persiani, visoni, castorini, 
Tatmousqués, mindel, linci, gaf: 
ti. Prezzi bassi. Facilitazioni: 


APPARTAMENTI in palazzi: 
na, 3 stanze, soggiorno, doppi 
servizi, giardino, vista sul gol- 
fo, vendonsi, Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 50140 S 
‘APPARTAMENTO centralissi 


domani alle,15 con la Freccia |1o, si è detto certo di poter pre- | stra ora gi pot: restazione straordinaria, mi Ù î Pellicceria Cossutt Gar 

È a poter funzionare, ra-| Le imario, ma | casione che viene loro offerta i ont archbesi. come | Pellicceria a, Corso. 
del Snd per giungere a Trieste l.sto. disputare aiinconito di mi. | Sti sso TaconciuLi: ‘juventini H A è A + [presenza . occup: e 3 50009 M |m0, IV: piano, 3 stanze, cucina, 
file ore 13 ai ssbato, Prendere | Yi Mincopito Giri | contando spesso Ta: conclusione; | li Juventini sostengono che al |Îda due confronti di relati Verso i regionali impiegata. Tell 39820. 50136 C|Tbaldi & delle quali 1 libera subito vene 


alloggio all'albergo 


Chi sostituirà 


Obelisco. 


vincita con il pugile francese. 
‘A questo proposito il pugile are- 
tino ha soggiunto che da parte 
del manager di Halimi, Filippi 


Questa viene al 17’ con Prini 
che sfrutta l'errore di un di 
sonore ‘per presentarsi ‘solo di- 
Temo a Bugatti e realizzare 


meno il pareggio poteva uscirci 
se non ci avesse messo lo zam= 
pino, al Menti, una piuttosto 
ostinata malasorte. Comunque 


difficoltà. Sul piede di casa. en- 
trambe le più minacciose riva- 
li della Juventus, hanno a loro 
‘disposizione due punti sicuri a 


delle tre armi 


cc Artigianato _L. 20 
CONFEZIONE elegante di tut- 


PELLICOLA nuova ratmousqué 
Vendesi occasionissima; 108. mi- 
la, Rivolgersi ATEO, 
Goldoni, 5 

SINGER rientrante 30,000; Vi 


esi, is 
S, Maurizio 4. 50140 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero paraggi Ippodromo stan- 


trazione Carli, 


vi è stata un'assicurazione in [il 3 a 0 l'episodio negativo di. Vicenza PRA ea ; to l'abbigliamento femminile a : 

9 tal senso anche poco prima che | Dopo Îa terza rete l'allena- |è stato prontamente «assorbito» | bano che macimino ti oro me | Doment ce room: [da Anita De Rosa, via Tor [snova mobiletto nuove 35.000, | aficina, gabinetto, anche 

Mazzero? Halimi partisse per Los Angeles | mento perde di vivacità e Foni | dai torinesi ed è alla Lazio che liere impreparate. Sul Torino | assoluti di scherma, imperniati | Bandena 1, via S. Giusto 3,|Assortimento mobiletti. Sette ha DE si oca i 

5 dove il frencese ha disputato |interrompe più di una volta il | essi guardano ora/cor una cer-| fa Fiorentina dispone Innegabit: [ca nativo mraie Da Renna Con la massima scouratezza € fontane 2. 50108 1X |trazione Can, S. Afaurizio 4 
L'allenamento a due porte | l'incontro con Macias. gioco per impedire inutili cin-| fa inquietudine, perchè è pro-| mente di un sensibile vaniog:| esse evia svolgiziento è Udine [col vostro tessuto. IGT GC [STUFE e fuoco contimio|crumzo  cittegino lt 


della Triestina ha avuto inizio 
sotto una leggera pioggia per 
‘concludersi al sole. Squadra al- 
lenatrice una formazione mista 
di ragazzi rossoalabardati con 
qualche riserva. Assenti Mazze- 
ro ancora influenzato e presen. 


D'Agata — che è in perfette 
condizioni di forma — duran. 
te la sua permanenza in To 
scana continuerà a tenersi in 
‘allenamento ad Arezzo sotto la 
guida del suo primo allenato: 
re, Giuliattini. 


cischiamenti. Al 27° Foni invia 
definitivamente gli atleti negli 
spogliatoi. 


Record del «Bluebird» 
a 384 orari sull'acqua 


prio l'incontro interno con. gli 
aezurti capitolini che può ren. 
dere malcerta la loro posizione. 
Nessuno meglio: della Juventus 
conosce la pericolosità della 
Lazio e non soltanto per viù 
della tradizione, che fa di casa 


gio di mezzi atletici e tecnici e 
tale superiorità essa farà vale: 
re adottando la tattica più con- 
sona ad impedire che la fine 
regia di Ricagni sviluppi quelle 
trame che sono state così fune- 
ste al Milan. E le grandi condi- 


costarei a questi campionati, 


I a mano perfetti 
eseguisconsi prontamente, per 
sarti e privati. Pregasi telefo- 
nare 2841 04 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


«Warm-Morning», dodici ore di 
fuoco con una carica, Cucine 
economiche «Zoppas», articoli 
sanitari e casalinghi presso «In. 
tra», via Roma 22, telefono 
38543, Rateazioni. 84 


NL | meriggio. 


appartamenti due fre stanze. 
Casa bellissima. Facilitazioni, 
Terreno, per, deposito vendesi. 
Via S. Caterina 9 secondo po- 

s 


COSTRUZIONE tipo villa via 
Veruda, 1-23 stanze servizi 


te invece Szoke ma nelle vesti qllo stadio municipale dì Tor | zioni di Chiappella affidano |diamo uno sguerdo retrospetti: ] typist with perfect knowledge [ciale piastra. refrattaria,  for- i 
di spettatore. Questa la formar = Londra, 7 |no dundici di Pinardì, Squadra | perchè a centro campo la a |vo è quanto è stato datto fino: | I Nani PERITI DIO VIEdEO | tissimo riscaldamento, gerenzia Ti E 
zione del titolari: Bendink; Bel: Cinque triestini OR Cameli ICURO Semota; La TAO a dionanza dei viola non risulti |ta nei vari tornei di categoria, ftant steamship company\ade- Rae e DIO: I ITELlO licia 8, 50118 S 
loni, Castano; Rimbaldo, Ver- sul lago Conisi 9 $ distimi | 4500. vi I, tel. 88693, DERE 

O pvar into mondiale Mivelocità Der, ‘resa straordinaria € guai a fi: effimera e stentata, mentre lo|svoltisi in due fasi e ne- {\quate salary offered apply gi 133 M | MAGAZZINO mq. 116 adatto 


glien, Tulissi; Olivieri, Freschi, 


‘Rumich; Sedmak, Varglien II 
Pintarelli II, Claut, Barbieri; 
‘Renosto, Scala I, De Rossi, Sca- 
la II, Fabrici. Sono stati gioca» 
ti due tempi. Il primo di 45 mi- 
nuti e il secondo di 35. 

Nel primo tempo i titolari 
hanno lavorato abbastanza be; 
ne e dl distacco di valori in 
‘campo fra le due compagini, s0- 
prattutto dal punto di vista 
territoriale, si è fatto sentire. 
Poco dopo il via Freschi, spo- 


fra i nuotatori controllati 


Roma, 7 

La Commissione tecnica cen- 
trale della Federazione italiana 
muoto ha compilato un elenco 
di atleti di interesse nazionale 
per i settori nuoto e suffi, Ecco 
l'elenco degli atleti. d'interesse 
nazionale: settore nuoto - se- 
Zione maschile: Alessio Gabrio 
(A. S. Fiamma Trieste); Bian- 
chi Bruno (U.S. Triestiza), Ce- 
scon Bruno (A. S. Edera rie 
ste). Settore nuoto - sezione 
femminile: Cecchi Annamaria 


l’acqua, raggiungendo sul suo 
canotto a reazione «Bluebirdn 
km. 384,663. Il precedente re- 
cord, dello stesso pilota inglese, 
era di lam, 363,040. \ 
‘Donald Campbell ha, .con 
quello di oggi, raggiunto quat- 
tro record successivi, Nel 1952 
il primato assoluto di velocità 
sull'acqua apparteneva all’ame- 
Ticano. Stanley Sayres, Camp- 
bell lo battè nel 1952, dopo cin- 
que anni di sforzi, con una me- 
dia di 202.32 miglia orarie, su- 
perando quello che era stato 
definito «il muro delle 200 mi- 


darsi della sua finta remissivi- 
tà. Sinora ha alternato, secon- 
do il suo costume, prove 01 
che e: dimostrazioni. squillanti 
come denuncia la sua mediocre 
classifica e se l'attacco si è di. 
stinto per un buon rendimento 
medio, la difesa ha fatto tanta 
acqua’ da accaparrarsi. d'impe- 
rio l’ultima posizione fra le di- 
ciotto, E’ peraltro. tradizione 
della Tazio di figurare sempre 
malissimo agli inizi del cam- 


pionato: per ritrovare alla di-|qU 


stanza lo smalto migliore e si 
attende appunto di vedere se è 


attuale fulgore dì Montuori ga- 
rantisce il massimo dinamismo 
ad un attacco che non attende 


Da” | che'il ritorno di Virgili per rad- 


doppiare la sua concretezza po- 
sitiva, 

La Roma a sua volta sembra 
cautelata da una sorpresa da 
‘parte dell'Udinese per le preca- 
tie condizioni fisiche e morali 
dei friulani, sfortunati oltre 
ogni dire in questa prima fase 
del torneo, I giallorossi, per 
tanto non molto efficaci nel- 
le conclusioni a rete, vantano 
l'assetto difensivo più robusto 


gli scorsi mesi. 

L'attività. regionale si è aper- 
ta praticamente con una pro- 
va riservata ai giovanetti fino 
ai 15 anni, maschi e femmine. 
‘Hamno. superato l'esame, con 
buone prestazioni, Pietro Pra- 
to, Renate Piccinin, Marina 
Boccasini e Paola Narducci, 
tutti del sodalizio ‘biancocele: 
ste, oltre a due elementi di 
Udine. 

Il campionato regionale fem- 
minile per giovani ha portato 
alla. ribalta la biancoceleste 


Claudia Pasini, considerata una f 


GARZONA parrucchiera. cer 
casì, Salone Americo, via Ber- 
ninì n. 1 69685 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 


tasi. Telefonare 36614. 50137 F 


F Ofî.cameree pens. L.25 
MOBILIATA pulitissima even: 
tuale vitto affittasi, Telefonare 
3 50108 ®° 
STANZA mobiliata bagno tele- 


TELEVISORI delle. migliori 
marche 17 pollici L. 6000 men- 
sili: 22 pollici L. 7000 mensili, 
presso negozio Borletti, via 
Mazzini 16, tel, 23477. ’6M 


N Acquisti d’oceas. L.25 


A. BOTTIGLIE vetro, Terro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n, 20, tel 38008. 61 N° 


NN Mobili e pianof. L. 25 


AAA A A-A-AAALA.A;A; 
A.A.A, COMPERO mobili pran- 
zo letto cucine soprammobili. 


officina meccanica, falegname- 
tia, vendesi. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 50140 S 
OFFRONSI appartamenti e lo- 
cali per investimenti capitali 
al 10%. Amministrazione Car- 
li, S. Maurizio 4, 
TERRENO per costruzione & 
dificio 7 piani cercasi, Esclusi 
mediatori. Cass. 27251 S UPL 
VENDONSI via Giulia appar. 
tamenti in costruzione 1, 2, 3, 
4, 5 stanze, terrazze soll 

ascensore, \ servizi  maiolicati, 
termonafta, mutui ventennali. 
‘Tel. pomeriggio Zelco & Luca 


stato sulla sinistra, dal limite |(A. S, Edera, Trieste). Settore | 1° Ù Scoccala lora della ripresa per| attualmente e la loro abituale | delle più promettenti. oretti: ; Agno | o telli (28723) o (48800). 60112 S 
dell’area batte Rumich con un | tuf Paro- | Gi eee Successivi miglioramen: | senccate Cora della ripresa Der | Srudenza non li esporrà a Té|ste italiane, tanto che è stata | (ono  siittasi, Machievelli 19,| Teleonare 30958. | 50128 NN |Vra Eesenghi piano. elevato 
iro parabolico. Poco dopo Mi-|vel Gianni (U. dal. motonauta inglese nel no-| dente e sempre sorprendente. | |Schiare oltre il necessario unt | designata a comporre la forma- | ERNIA tranguillissima primo | ACQUISTIAMO' camere ‘ietto [Vendesi appartamento 3 stanze 


lani su passaggio di Oliviett 
segna da distanza ravvicinata. 


pr ni ie e, 
Triestina Rugby. Gli allénamenti 


vembre del ’55 sul lago Mead, 
nel Nevada, (216.02 miglia ora- 


— Fanno gran voti al riguardo 
i paladini della Fiorentina, del- 


molta assicuratisi il vantaggio. 
La Roma sta conducendo sino- 


zione azzurra che prenderà par- 
te a Vienna, dal 28 al 28 cor- 


piano bagno telefono, vuota 0 
mobiliata affittesi. Cappello 1, 


pranzo cucine pezzi singoli 80- 
Dbrammobili, Telefonare 23485 


accessori, riscaldamento, giar- 
dino. Telefonare 29566. 50123 9 


o iti della squadra per tutto il di| DE 7 in 80r= tomi - È 
Ae cl o Or Rovere avranno ilogo ogni mer ai aa getietibre el 196 la Romae del Napoli perche dina, mal orse per questo. e rette, si domeo interazione [Doria G. 50104 F 21067 NN | OneI 16 Spor Tan 
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ne occasione da rele è sprecata | ia Sera ‘ele 20, terra (22563 miglia. orarie). | giornata si riveda la Lazio dat. | ancora odi polendole qurantie | sia i L, 25|SÎ0 stanze letio pranzo cuci | contorts, ascensore, gordge: i 
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no ha giocato con i postumi 
dell'«asiatica». 

Nella ripresa Olivieri sconvol- 
ge le formazioni. In una mette 
la difesa titolare e nell'altra 


la sola Acegat giuoca in casa 


mento dopo nove giornate fati- 
cosìssime, depone sulla bontà 
dell'intelatatura quanto sulle 
sue doti manovrlere e agonisti. 
che. Soprattutto ‘impressiona 


dici ha portato al ritiro il fra- 
tello Marzio, 

La superiorità regionale nel- 
la spada è vantata invece dal- 
l'udinese Franco Moro, ritenu- 


GATTINA persiana, grigio az: 
zurTO smarrita zona Rossetti - 
Viale, Mancia adeguata onesto 
rinvenitore. Telef. 95302, dott. 
Maizzan, 50101 H 


brandine valigia cromate, reti 
metalliche, suste imbottite, as- 
sortimento lettini, carrozzine, 
soggiorni, cucine, matrimonia; 
li, salotti-letto., Tarabochia 6, 


CONDIZIONI GE 
PER LE INSERZIONI 


Gli. avvisi. economici yen- 
gono pubblicati nella rubrica 


l'attacco e le due miste risulta | Giomata di mu ) A - [to il più forte specialista fra i 2 iù corri: 
di Si magra quella di do-|deve aver fumzionato da tonico: st-| mente possibile, ma 1 to fa-|nell'Alessandria la sua poten-|to il p È RATIO: 69627 NN | più corrispondente all'o; 

PO composte: Bandini; |menica por gli appassionati locali | molante e se mella squadra potrà [cile da conseguire. Lamcontio ‘| za fisica © la suo freschezza,|giovani apparsi alla ribalta inf Of. appart, bott, Ly 25 — fo. delle Inssraioni, ROBE 

Belloni, Castano; Pellegrini, | della Dellacanestro. Delle: cinque | far ritorno Montgomery parecchio | Gradisca ‘è sinto anticipeto 8 sil Im questo periodo T'Alessan-|qQuesti ultimi tempi. Non gli èfl ————=-—_—_—_—_|[g Commerciali _L.85| 10 parole; la disposizione av- 


Ciaut,  Varglien II; Renosto, 
Scala'T, Senich, Scala II, Pieri, 
Questa è l’altra: Rumich; Sed: 
mal, Rimbaldo, Cordioli, 
Tulissi; Olivieri, Freschi, Mila: 
ni, Brach, Petris. Il secondo 
tempo è stato. giocato un po 
‘al rallentatore dalla squadra 
che disponeva l'attacco dei ti- 
tolari. Rumich ha subito due 
gol a opera di Senich e Ban- 
dini è stato battuto da Olivieri. 
Oggi riposo e teoria. Domat- 
tina ultimo allenamento dopo 
il quale Olivieri deciderà 1a for- 
mazione da mettere in campo 
contro il Messina, Sicura l’as- 
senza di Mazzero, Previsti in- 
vece il rientro di Belloni e la 
disponibilità di Szoke. 


Domani e domenica 
trotto a Montebello 


squadre triestine. partecipanti ai 
‘maggiori campionati, soltanto una, 
l'Acegat, giocherà in casa contro 
la Zandonai di Pesaro, mentre il 
C-M.M, che ha già disputato lin- 
contro che aveva ‘in programma 
con il Messina, osserverà. il comple: 
to... riposo. domenicale, 

Delle squadre in trasferta -jl viag. 
‘gio più lungo lo comt-piranno i ma- 
‘5chi della Stock, che devono recar: 
gi a Roma per giocare contro la 
Stella Azzurra. Entrambe le squa- 
dre charino vinto la. scorsa dome- 
Dica dl loro primo incontro e tutte 
due logicamente sperano di poter 
Proseguire sulla via del successo. 
La squadra di Ferrero è riuscita 
‘ad acciuffare nel tempi suppiemen- 
tari una vittoria che stava per 
sfuggire e tale fatto, è servito a 
gialzare 11, morale dei giocatori ro- 
mani alquanto scosso a seguito del: 
le tre precedenti sconfitte. Fira l'al- 
tro essi hanno rotto quella\specie 
di, incantesimo che sembrava. do- 
vesse pesare sul Palazzetto dello 
Sport dove, prima della scorsa do- 
menica, le squadre romane aveva 


aumentate risulterebbero le possi 
bilità di una nuova vittoria, Certo 
è che Damiani ed i suoi compagni 
venderanno cara la pelle e non è 
affatto eseluso anzi che Ja possano 
addirittura ‘risparmiate, 
‘L'incontro più interessante della 
giornata sarà giocato ancora. una 
volta a Bologna, protagoniste le 
formazioni della Virtus e del Gira. 
Oggi più che mai îe previsioni so: 
no favofevoli alla Virtus, ma altre 
volte l'atmosfera dell'avvenimento 
ha influito negativamente sui pu- 
pilli di Tracuzzi. A Pesaro il Sim: 
menthal non potrà contare quasi 
sicuramente su Bon Salle, infortu- 
mato nell'incontro con il Varese e 
mancherà «inche Sardagna, Potreb- 
be essere un'occasione unica. per 
gli euforicì ragazzi di Fiva, che 
certo ci daranno dentro sensa ri. 
sparmio di forse per cercare di co- 
gliere una seconda clamorosa after- 
mazione. Ma la pur tantò meno- 
mata squadra milanese dovrebbe 
essere în grado di cogliere il suc- 
cesso, tenuto conto della gran for- 
ma di Pieri e Riminucci e del 
titomo in formazione di Volpato. 


giocherà domani sera. C'è da augu* 
tarsi che le condizioni atmosferi. 
che ed ambientali siano favorevoli 
ad. un suo regolare svolgimento. 
Per le campionesse della Stock 
nuova, trasferta a Milano dove do- 
vranno incontrare la neopromossa 
squadra della Chiorodont. Non do- 
vrebbe essere difficile da superare 
l'avvesaria: di turno, che è riuscita 
penosamente a cogliere, donienioa 
Uno striminzito successo contro la 
Standa, avendo segnato in; tutto il 
primo tempo soltanto 4 miseri pum- 
ti. Le ‘biancocelesti. devono avere 
‘unicamente l'accortezza di non far- 
si allontanare dal campo. Meglio 
qualche cenestro subito in più che 
mon. il «personale», inquantochè 
siamo sicuri che fino a quando sa- 
ranno in campo le cinque giovatri. 
ci della formazione-base nessuna 
‘avversaria può sperare di superarle; 
Interessante, anche per un acce- 
so sapore di rivincita, l'incontro di 
Udine fra la squadra’ di Bertoldi e 
la Fiat di Torino. Le friulane s0- 
no ansiose di rifarsi della 1sconfit= 
ta subita a Trieste, e non vogliono, 


«ria può considerarsi alla pari 
col Lanerossi in fatto di succes- 
si prestigiosi e di... menefreghi- 
smo: nei riguardi degli squadro- 
ni e per il Napoli la trasferta 
di domenica va considerata 
più che scomoda, pressochè in- 
superabile. A Vinicio ed aì suoi 
compagni il compito di smen- 
tirci, considerato che anche un 
pareggio equivarrebbe per il Na- 
poli ad una robusta affermazio- 
me, consentendogli esso di man- 
tenere la posizione privilegiata 
alle spalle della Juventus, 
Riconosciuto al Lanerossi, il 
pieno diritto al pronostico per 
la modestia del prossimo visita. 
tore che è il Genoa, non molte 
chances si concedono al Pado- 
va di tener bordone ai cugini 
di Vicenza, dovendo i bianco- 
seudati portarsi a San Siro per 
affrontarvi il Milan. I campio- 
ni, nonostante l’inizio tormen- 
toso, non dovrebbero avere del 


sfuggito infatti il titolo della 


più valida della regione e si 
Staccano dagli altri per la loro 
maturità tecnica che dovrebbe 
aprire ad essi quanto prima le 
‘porte a più duri cimenti. Nella 
Spada, oltre a Moro e Oliviero 
Marzi, si sono messi in luce 
l’udinese Appiotti e Marzio 
Marzi. 


Il concorso di alcune circo 
stanze sfortunate hanno tolto 
praticamente ogni interesse alla 
disputa del titolo di sciabola, 
tisoltasi con una battaglia a 
tre nella quale si è imposto il 
goriziano Fortunato, con una 
prestazione sorprendente, da- 
vanti al favorito Penso, Terzo 
si è piazzato Wondrich del Cir- 
colo Marina Mercantile, 

La Federaz, Italiana Scher- 


zi. I due formano la coppia |S 


AFFARONE: quartierino 
fittasi; 2 camere, cucina, pic- 
colo compenso, 8000 mensili. 
Via Ginnastica .3. 


ispi 
mila; Scorcola 20.000 più lavo- 
ri; Severo nuovo 30.000, affit- 
tansi, ATC, Goldoni. | 38 I 
APPARTAMENTI varie gran- 
dezze paraggi stazione. Ma- 
chiayelli, Sansovino, Giulia, 
marina ‘affittiamo con, senza 
spese. Torrebianca 24. ‘27289 I 


APPARTAMENTO. signorile, 
piazza Libertà, soleggiato, tre 
lussuosi armadi, bagno, 
(camerino, riscaldamento. cen- 
trale, ascensore, affittasi. Agen- 
zia, Rossini 14. 50127 I 
APPARTAMENTO paraggi via 
(Udine, tre stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, telefono, 25.000 
[mensili 100.000 spese affittasi, 
‘Agenzia, Machiavelli 19, telefo: 
no 38520. 1234 I 
APPARTAMENTO tre stanze, 


PAVIMENTI in fibra legno 
duro 330 mq. vendonsi. Gam- 
bini 3, legnami. 


@ Auto, moto, cicli L. 40 
ABBIAMO in vendita 1100-1083, 
600, 500, Multiple, Belvedere, 
Famigliare. Via Udine 21, 
50117 @ 
VESPA buono stato acquista- 
si occasione. Mauri, Montegrap- 
pan. 1 56121 Q 
«1100» E; 1400; Topolino C; 
Belvedere 1100; BSA, Via Fon- 
deria.n. 6, Sol Q 
«1100» E privato vende, Tele 
fonare 32552. 50141 @ 


———————Èkb 
R_ Cap.soc,cess. az. L. 50 


AFFARONI rendonsi bar, pa- 
sticceria, eventualmente anche 
condominio, causa altri impe- 
gni, ottime condizioni, Scrivere 


Viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.PI, ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U.P.I. non assume re- 
Ssponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od ‘omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle ind 
serzioni eseguite, rimane pie» 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av= 
Viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
ayviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Si riserva insindacabile dirit- 
to di veto, 


1 prossimi convegni di corse | DO sempre perduto. Mencherà an- Ato Altri int als asernen I Cassetta 50132 R UPI 
° cora Costanzo, mn certamente. Po- | Per gli altri incontri del program. | P' tutto esaurito il loro compito e|ma, allo scopo di favorire la|camerino, camerino bagno, cu- I reclami possono esse 
pi irotto all'ippodromo di MOm.| milo, dopo ti debutto stagionale, [ma Sono favorite. le squadre. gi [18 Srincita. Se le condizioni della | HUItO esmurito 4 loro compito e |TTe: aasione. del: giovani. ha cina, anticamera, affittasi Lar-|AFFARONE: Barcola, tratto-| presi’ in consideszione solo 


tebello si svolgeranno domani 
sabato alle 14 e domenica alle 
13,30. Le riunioni risentiranno 
particolarmente della chiusura 
di tutti gli altri ippodromi ve: 
meti, per cui si avranno campi 


sarà notevolmente rinfrancato. A- 
ver saputo districarsi dai tentacoli 
dei lunghissimi ‘giocatori canturini 
depone a tutto favore di Chiaria, 
Volpini e Rocchi, che costituiscono 
oggi i punti di forza della forma- 


con partenti numerosi in tutte 


zione. Contro di essi i ragazzi della 


casa, 

Udinese e Goriziona, capolista | 
della Serie B, saranno tiitte due in 
trasferte, la prima sui vicino cam- 
po di Gradisca, Ia seconda a Li. 
yorno. Gli appassionati udinesi ed 
isontini. seguiranno con ansia Je 


Vendrame saranno ancora miglio- 
rate poche speranze può avere la 
Fiat. 

I salesiani del Don Bosco do- 
vranno recarsi ‘a_Porto S, Giorgio 
ed un loro successo, è tutt'altro che 
impossibile, specie se) giocheranno 

‘800789 


si dovrebbero nutrire dubbi se 
sapranno controllare attenta- 
mente l’irresistibile Hamrin. La 
Sampdoria contro l'Inter sem- 
bra condannata all'ennesimo 
‘pareggio se non recupera alla 


affidato alla Ginnastica Trie- 
stina un apparecchio elettrico 
di segnalazione, con il quale si 
stanno allenando non solo gli 
schermitori triestini ma tutti 
quelli della, regione, che con- 
‘vengono nella palestra per al 


go Panfili 1, Rivolgersi porti 
naia. 50125 

CASETTA nuova bistanze cu- 
cina giardino affitta Agenzia 
Montina, Caccia 3. 50116 I 
LOCALE d'affari affittasi via 


ria avviata, compreso fabbrica- 


T|to ed abitazione, ricco inventa- 


rio, giardino, posteggio recinta- 
to vendesi libero. Agenzia, Ros- 
sini 14, 

BARCOLA, trattoria avviata 


dietro presentazione della 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
Noi ‘già ordinati. 


la grinta dimostrata la di î Ù 
Stook avranno compito molto duro | squadre del cuore, sperando di se-| domenica contro iAceset. svelta qualche titolare, mentre Rossetti 25, angolo via Stupa-|con giardino ed abitazione, af- servizio delle cassette è _; 
lle competizioni, da assolvere, Me anche per & bian-|tutante vittoriose al loro rientro an | “ sa su grande attesa vi 'è per il derby | \enarsi, ‘rich, Rivolgersi portinaia. fittasi. Agenzia, Rossini 14. sottoposto alle norme del re-. * 
‘Prova centrale delle due.gior=| cocelesti il successo contro.ia Roma | sede, 1 doppio successo è efiettivar M.V. lemiliano, promettente fuoco 6 D. D. R. N Dorne 196 1 50127 | golamento delle Poste. 


Venerdì, 8 novembre 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MONTGOMERY È RIPARTITO. DA ROMA PER MALTA 


ESAMINATA A LONDRA LA PROPOSTA DI KRUSCREV 


Prima di avviare trattative 
l'Occidente deve riorganizzarsi 


Continuano i colloqui del Segretario della NATO nella capitale inglese 
Bonn ribadisce la necessità di risolvere il problema della riunificazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 

Il Segretario generale della 
NATO, Spaak, ha avuto oggi 
‘al Foreign Office un colloquio 
di due ore con Selwyn Lioyd. 
Hatno parlato del costo del 
le truppe inglesi in Germa- 
nia e del problema di Cipro. 
La posizione inglese sul  pro- 
blema è che saranno ritirati 
5.000 uomini invece di 13,500, 
come previsto, se alcune condi- 
zioni economiche verranno s0d- 
disfatte, Per Cipro, Spaak non 
ritiene di offrire la sua media- 
zione, che tuttavia egli è pron 
to a dare al momento. oppor- 
tuno. 5 

Il colloquio ha toccato an 
che argomenti più generali, 
come la riorganizzazione delle 
forze del mondo libero e la ri 
sposta alle prop: 

Eruscev nel suo 

Ti, Il testo del discorso è stato 
esaminato con attenzione da- 
gli esperti del Foreign Office. 
Le reazioni sono già abbastan- 
za chiare, Si pensa che discus 
sioni ad alto livello siano sem- 
pre possibili, ma purchè talu- 
ni elementi siano presenti. 

1) Il mondo occidentale ha 
bisogno di riorganizzarsi, Il 
Foreign Office-si rende perfet- 
tamente conto che non ci sì 
può limitare a rispondere agli 
sforzi, che stremano le econo- 
mie nazionali. D'altra parte 
mon è possibile presentarsi al 
tavolo delle trattative in una 
posizione di reale o apparente 
inferiorità. I successi russi pos- 
sono costituire un elemento 
favorevole alle discussioni. Il 
Cremlino può trattare da una 
base di fiducia in se stesso ed 
ha un'occasione unica di mo- 
strare la sua buona volontà, 
perchè per Ja prima volta. dal 
dopoguerra può ritenersi alme- 
no per ora più forte dell'Oc- 
cidente, Le stesse considerazio- 
mi possono spingere l’Occiden- 
te. a trattare, Chi abbia ritenu- 
fo in passato che si potesse e 
dovesse trattare solo da, una 
base di forza, deve ora consi- 
derare che l'Unione Sovietica 
può essere potente quanto lo 
Occidente e anche più, Le pro- 
spettive dei negoziati vengono 
così chiarite a vantaggio delle 
due parti. 

2) Mentre riorganizza le sue 
forze, l'Occidente deve esplora- 
Te se veramente esiste una 
possibilità ‘di. trattare su basi 
reali, 

Si osserva che nel suo di- 
scorso Kruscey ha fatto pro- 
poste più vaghe che mai. La 
sua idea di trattative tra capi 
socialisti e capi di paesi liberi 
fa pensare a una riunione ple- 
torica, nella quale ci sarebbe- 
ro molte affermazioni di prin- 
cipio ma poche discussioni pra- 
tiche, che sono quelle yera- 
mente necessarie, Bisogna 
dunque che una delle due par- 
ti prenda l'iniziativa di tratta- 
tive pratiche, Il xTimes» os- 
serva giustamente, a questo 
proposito, che le parole di Kru- 
‘Scey somigliano molto a quelle 
usate nel 1950 da Churchill, 
quando ‘fece appello a colloqui 
con la Russia per vedere se le 
due parti non potessero vive- 
re assieme «se non in amici- 
zia, almeno senza gli odi della 
guerra fredda». 


Anche i giornali inglesi rl- 
tengono generalmente che sia 
necessario trattare con Mosca. 
Il «Times» scrive che i collo- 
qui dovranno essere preparati 
@ Parigi, Poi si dovrebbe inda- 
gare se i leaders sovietici sono 
‘veramente disposti a trattare 
sui «difficili problemi: di 
mo, rapporti arabo-i 
moratoria nei rifornimenti di 
armi al Medio Oriente, sicu- 
rezza europea, (E'-da notare 
che il «Times» mon fa cenno 
del problema tedesco, che non 
è necessarlamente contenuto 
in quello della sicurezza euro- 
pea), 

Il «Daily Mirror» serive che 
gli stupidi fanno una scloe- 
chezza nell'illusione di poter 
far sparire i comunisti dal 
Cremlino. «La Russia comuni- 
‘sta — scrive — è ormai impos- 
sibile arrestarla, E' una delle 
nazioni più potenti della terra, 
in qualche modo, dobbiamo 
‘ammetterlo, anche ‘più potente 


dell'America, Così, la. lezione 
da trarne è questa: la Russia 
e l'Occidente debbono vivere 
assieme, L'alternativa è di mo- 
rire assieme», 

I eNews Chronicle» serive 
che non si deve dimenticare 
il precedente storico di Hitler. 
Nel 1933, subito dopo essere 
uscito dalla conferenza del di- 
sarmo, il «Fihrer> proclamò le 
sue intenzioni pacifiche affer- 
mando che «solo un pazzo po- 
trebbe pensare alla guerra», E 
il giornale conclude: «C'è però 
Una cosa che non possiamo 
ignorare: l'alternativa implici 
ta nelle ‘ultime proposte russe, 
D'ora in poi le cose sono cam- 
biate. Quando i capi occiden- 
tali sì riuniranno a Parigi do- 
‘ranno ‘Jealmente riconoscere 
che questo cambiamento c'è 
stato», 

Interessante è conoscere in 
proposito il punto di vista te 
desco. A Bonn è stato dichia 
rato oggi che il Governo tede- 
sco non desidera conferenze 
internazionali al «massimo li- 
vello» se il problema della riu. 
nificazione della Germania non 
viene incluso tra gli argomen- 
ti da discutere. Questo punto 
di vista, che ripete un atteg: 
giamento conosciuto, è stato 
espresso da un portavoce uffi 
ciale, il quale ha detto che una 
conferenza di tale genere «ha 
possibilità di successo soltanto 
se, prima di convocarla, Je par- 


ti abbiario raggiunto. attraver- 
so le normali vie diplomatiche, 


una intesa sui temi da tratta 
res. Alla proposta fatta ieri da 
Kruscev si risponde chiedendo 
se i capi sovietici sono dispo. 
sti a discutere la questione te- 
desca. La stessa opinione è 
manifestata in un commento 
del partito tedesco di maggio- 
ranza. I cristianodemocratici 
affermano che i governanti di 
Mosca, se vogliono essere ere 
duti, devono dare una prova 
di buona velontà: non c'è ter- 
eno migliore di quello del pro. 
blema dell'unità della Ger. 
mania. 

Sempre da Bonn si apprem- 
de che il Ministro federale del- 
la Difesa, Strauss, ha ricevuto 
il signor Jones, Ministro bri 
tannico dei. rifornimenti, Al 
lungo colloquio hanno parteci 
pato anche i consiglieri mili- 
tari di Strauss. Si è parlato 
della collaborazione tra Ger 
mania occidentale e Granbre- 
tagna riguardo al riarmo. Dal 
mese di maggio. dal tempo del 
la visita di Strauss a Londra, 
esiste un comitato permanente 
misto anglo-telesco che si oc- 
cupa di coordinare tra i due 
paesi la produzione delle armi. 
La Germania occidentale è in- 
teressata all'acquisto ‘in In 
ghilterra di aerei e di missili 
anticarro e antiarei. Tra gli 
apparecchi da combattimento, 
i tedeschi avrebbero intenzione 
di ordinare i supersonici «SR 
177» da adoperare come cac- 
cia «ogni tempo», Altri aeret 


verrebbero acquistati per la 
Marina. Nel settore navale, gli 


inglesi dovrebbero inoltre for- 
nire sette unità del tipo trega- 
ta. Da parte tedesca, si esclude 
che Strauss e Jones abbiano 
discusso il: problema della pro- 
gettazione o costruzione in 
Germania. di missili a largo 


raggio, 
' Alfredo Pieroni 
__—__—__—& 


FUGGE DALLA POLONIA 


a bordo di no dip 


Stoccolma, 7 

Un tenente dell'aviazione po 
lacca ha fatto un atterraggio 
forzato in un campo vicino alla 
città di Boraas, nella Svezia 
centrale, ed ha chiesto asilo 
come rifugiato politico. Il pi- 
lota è rimasto seduto nella car 
linga dell'aereo, un «Mig co- 
struito in Russia, fino a quan- 
do è arrivata la polizia. 

Egli ha detto che avrebbe vo- 
luto atterrare nella Svezia me- 
ridionale ma che non riuscì a 
farlo perchè dei bombardieri 
polacchi lo stavano inseguendo. 
I piloti dei bombardieri ave 
vano ricevuto l'ordine di inse 
guirlo e di impedirgli di after- 
rare în territorio svedese. Un 
portavoce della Difesa svedese 
‘ha dichiarato che questo rap- 
presenta una infrazione del 
territorio nazionale, Nell’atter- 
raggio l'aereo è stato lievemen- 
te danneggiato dai fili telefo- 
‘nici che passavano sopra al 
campo in cui ha atterrato, 


Perora non è il caso 
di temere una guerra 


II Vicecomandante: della NATO 


la aggiunto che lo. «sputniko 


non dà alla’ Aussia alcun predominio strategico e militare 


Roma, 7 

Il Maresciallo Lord Montgo- 
‘mery, vicecomandante delle 
forze atlantiche, è ripartito in 
volo da Roma per l'isola di 
Malta, al termine di una vi 
sita di due giorni nel nostro 
‘Paese, durante la quale ha-avu- 
to importanti colloqui con i ca- 
pi itari italiani, All’aeropor- 
to il visconte Montgomery è 
stato salutato dal capo di 
della Difesa gen. Mancinelli. 
‘Prima di lasciare la capitale, il 
Maresciallo ha fatto alcune di- 
chiarazioni alla stampa. 

«Nel corso della mia visita a 
Roma — egli ha detto — ho 
avuto colloqui molto utili con 
il Ministro Taviani e con î ca- 

di Stato Maggiore italiani. 
Ho potuto constatare, durante 
i miei recenti viaggi nell’area 
di mia competenza, che il mon- 
do si evolve sul piano scientifi- 
co piuttosto rapidamente, C'è 
‘molta sorpresa, e a ragione, per 
questo fatto. Due anni fa, par- 
lando a Londra davanti a una 
‘commissione di esperti militari, 
‘predissi l'avvento del satellite 
artificiale esattamente così co- 
me è stato realizzato. Natural 
‘mente, il satellite pone proble- 
mi militari di notevole interes- 
se di ordine strategico e logi- 
stico, Ho pure constatato che 
esiste una notevole predisposi- 
zione nella gente a sorprender- 
si per il fatto che l'Unione So. 
vietica abbia lanciato il satelli- 
te prima del mondo occidenta- 
le, Questa tendenza non è giu- 
stificata. 

«Bisogna considerare innanzi 
tutto — ha proseguito Montgo- 


UNA VIVACE UDIENZA AL PROCESSO DI ROMA 


=] 


Clamoroso battibecco 
fra Carneluîti e il P.M. 


Nessun seguito per ora alle rivelazioni fatte da Max Mugnani 
Le accuse di una ballerina schiaffeggiata dal marchese De Seta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 7 

Il colpo di scena di ieri, pro- 
vocato da Mar Mugnari al 
processo degli stupefacenti, per 
il momento non avrà alcun 
seguito. Lo ha dichiarato il 

racci stamane 
prima dell'inizio dell'udienza 
ai giornalisti. Le accuse lan- 
ciate da Mugnani, da Pigna- 
telli e da De Marcus contro 
Lante Della Rovere ed il non 
meglio identificato Bianchini 
non provocheranno una nuo- 
va istruttoria: la Procura at 
tenderà prima la fine del di- 
battito e dall'esame della sen- 
tenza trarrà le sue conclusioni. 

Divertente, nell'udienza di 
stamane, la denosizione del 
napoletano Pasquale Caporas- 
so. Depone sulla posizione di 
Max Mugnani. Ma, dinanzi ai 
giudici, vuole prima sapere se 
è stato chiamato in qualità di 
teste o di imputato. Sincerato 
questo: particolare, si preoccu- 
pa soltanto di smentire tutto, 
quanto ha dichiarato in pre 
cedenza. 

«Lei ha detto che Mugnani 
fiutava la cocaina» — gli ha 
chiesto il Presidente. 

«To? — ha risposto meravi- 
gliatissimo il teste — Ma. lei 
scherza?n, 

«Guardi — gli ha fatto no- 
tare il Presidente — che io 
non sono abituato a scherza 
te, specie cor i testimoni). 

È Pasquale Caporasso, facen- 
do quasi perdere la pazienza 
ai magistrati, ha dichiarato 
alla fine di non aver mai sa- 
puto di scienza propria se Mu- 
gnani fosse un tossicomane, 
ma che era notorio che fiuta- 
va la cocaina. 

Gli imputati, che forse ave- 
vano sperato dopo la movi- 
mentata udienza di ieri che le 
accuse fossero terminate nei 
loro confronti, si sono dovuti 


ricredere dopo la ‘deposizione 


È DURATO SOLO TRENTA SECONDI 


Quasi un «tornado» 
sulla costa ligure 


Gravi danni al cantiere navale di Voltri 


Imbarcazioni sollevate 


in aria come fuscelli 


Genova, 7 

Una tromba d’aria sì è ab- 
battuta verso le 17 su Voltri, 
provocando ingenti danni, Non 
ci sono state vittime umane, 
Il fenomeno è durato una tren- 
tina di'secondi ed ha partico- 
Jarmente colpito il cantiere 
navale «Costaguta»,  scoper- 
chiando quasi tutti i capanno- 
mi. I quattro grandi portoni a 
mare di accesso al cantiere, 
dell'altezza di circa dieci me- 
tri ciascuno, sono stati scardi- 
nati e sollevati in aria come 
fuscelli; Quindici barche che-s! 
trovavano sulla spiaggia di 
Voltri sono state investite dal- 
la tromba d’aria che le ha al- 
zate per alcuni metri, facen- 
dole poi ricadere mezze sfa- 
sciate sullo stesso litorale, Una 
giovane studentessa, la dicias- 
settenne Elena Carissone, è la 
unica persona che abbia ripor- 
tato ferite a seguito del breve 


stornado», La ragazza, infatti, 
è stata colpita alla gamba si 
nistra da una lastra di ardesia 
caduta da un tetto. Ha ripor- 
tato una ferita lacero-contusa 
con recisione del tendine. Ne 
avrà, per quindici giorni, 

Sulla Conca ampezzana e su 
tutte le alture dolomitiche 
cade da oltre 48 ore una piog- 
gia continua, mentre sopra i 
1500 metri le precipitazioni ne- 
vose hanno già superato quasi 
ovunque i dieci centimetri. Le 
punte maggiori vengono tegi- 
strate al Passo Pordoi con 30 
centimetri circa, che i mezzi 
dell'ANAS stanno sgomberan- 
do, e al passo del Falzarego, 
già aperto, dove il manto bian- 
co ha raggiunto finora i 25 em. 

‘Agli uffici tecnici e alle sta: 
zioni di polizia non è stata se 
gnalata per il momento alcu- 

la interruzione per frane.0 mi- 
inaccia di torrenti. 


di Albertina Benedetti, una 
bella ragazza di 21 anni, alta, 
bionda e formosa, che ja la 
generica cinematografica. La 
giovane conosceva De Seta e 
Max Mugnani essendo assidua 
Jrequentatrice di ritrovi not- 
turni nonchè del bar Rosati 
di via Veneto. Il Mugnani le 
ju” presentato, a quanto. ella 
ha detto, appunto în quest’ul- 
timo locale. Parlò con lui una 

9 due volte în casa dell'attore 
Croccolo. 

PRES. 
facenti?). 

BENEDETTI: «No. Ricordo 
che da Rosati il Mugnani di- 
cev che il suo naso valeva 
un miliardo». 

«Perchè?y», ha chiesto il'Pre- 
sidente. 

«Per la' sua forma — ha ri- 
sposto ingenuamente la te- 
stimone —. In mia presenza 
mon ha mai detto apertamente 
che jaceva uso di cocaina». 

«Alla polizia però — le con- 
testa il Presidente — lei ha 
detto. che invece diceva forte 
che jaceva uso di coca e che 
«naturalmente» la spacciava, 
come si legge nei verbali». 

CARNELUTTI: «Mi piace 
quel cnaturalmente», come se 
uno che fa uso di vino ne fos- 
se naturalmente spacciatore). 

Stretta dalle domande, la te- 
stimone ammette che il. Mu- 
gnani era solito dire che fa- 
ceva uso di una «polverina» 
senza però specificare se sì 
trattasse di cocaina. 

«E i suoì rapporti con De 
Seta?» ha chiesto il Presidente. 

«L’ho visto fiutare a casa di 
Raffaele La Russa (imputato 
prosciolto in istruttoria). Ri- 
cordo che aveva una doccetti- 
na con -della polvere bianca. 
Ciò avvenne in occasione di 
una cena in casa La Russa 
alla quale io presi parte per- 
chè invitata dal padrone di 
casa. Tutti î presenti fiutaro- 
no in quella occasione e jra 
dì essi. ricordo Torlonia, De 
Seta e un'altra ragazza. Ram- 
mento che La Russa mi disse 
in tono scherzoso: «Fiuta un 
po anche tun, ma intervenne 
De Seta per impedirlo dicen- 
do che ce n'era poca. Nè io 
né l’altra ragazza presente fiu- 
tammo la polvere». 

BENEDETTI: «Un'altra sera 
fummo a cena in un ristoram- 
te: c'era il De Seta, La Russa 
e un principe svizzero di cui 
non ricordo il nome». 

CARNELUTTI: «Questa poi 
è grossa, in Svizzera non ci 
sono nobili 

BENEDETTI: «C'era anche 
una signora che vidi quella 
sera per la prima volta. Fu 
in quella occasione che il De 
Seta mi picchiò per via di uno 
stuzzicadenti che io avevo 
portato in bocca. Dovetti an- 
dare all'ospedale ma, non. spor- 
s: alcuna denuncia perchè vi 
Timasi un solo giorno». 

“A questo punto scoppia un 
vivacissimo incidente fra il 
prof. Carnelutti, difensore di 
De Seta, e îl P. M., il quale 
ultimo non gradisce le doman- 
de con le quali il difensore di 
De Seta interrompe di tanto 
în tanto la deposizione. 

«Questa è una jorma di inti- 
‘midazione — protesta il P. M. 
— (che non può essere ammes: 
sul», al che di rimando Car. 
nelutti, alludendo alla statura 
fisica piuttosto ridotta del rap- 
presentante della pubblica ae- 
Cusa, ribatte’ vivacemente: 
«Queste parole sono più gros 
se di lei, signor P. M.), € poi- 
chè quest'ultimo ja richiamo 


«Si parlò di stupe- 


alle norme di procedura e par- 
la di condotta mon corretta 
da parte ‘della difesa, Carne. 
lutti torna a protestare con 
estrema vivacità: «Non permet- 
to — egli esclama — che il 

. M. faccia il processo alle 
intenzioni. Noi non abbiamo 
‘fatto alcun commento alle di- 
chiarazioni della testimone. 
Non tollero che il P. M. mi 
richiami alla correttezza. IL 
meno che posso dire è che egli 
non ha la dovuta prudenza!» 

L'incidente minaccia di far 
sospendere l'udienza ma l'ener- 
gico intervento del Presidente 
dottor La Bua, riesce a calma- 
te gli animi. 

Ristabilita la calma, la te- 
ste conclude la sua deposizio- 
ne e riferisce che la sera della 
cena al ristorante ju l'ultima 
volta. che vide il De Seta e 
aggiunge che fuori di casa 
La Russa non ha mai visto il 
De Seta fiutare la cocaina. 

CARNELUTTI: «Come fa la 
testimone a dire che in casa 
De Seta si fiutò una polvere 
che era cocaina? Chi glielo ha 
detto che si trattava della 
droga? 

«La polizia!», interviene l'im- 
putato De Seta dal suo posto 
nel recinto. 

De Seta è chiamato sul pre- 
torio per controbattere le ac: 
cuse scagliate contro di Mi 
da Albertina Benedetti. 

«Ricordo — dichiara il nobi- 
le palermitano — che quella 
sera nel ristorante la Bene- 
detti si stava nettando la boc- 
ca con uno stuzzicadenti, por- 
tando alle labbra ambedue le 
mani, La rimprovera e per 
tutta risposta la ragazza mi 
versò sul viso un bicchiere di 
vino. Pagammo il conto ed 
uscimmo  juori, ove io' detti 
due schiafi alla Benedetti. 
Tutto qui. Devo inoltre preci: 
sare che in casa La Russa 
non è mai venuto Augusto 
Torlonia; nè mi sono mai so- 
gnato di invitare a cena 0 a 
ballare la teste». 

IL processo è stato quindi 
rinviata a sabato, 

P. M 


—__Lî 


Due donne annegano 


in un laghetto del Brennero 


Vipiteno, 7 

Di una impressionante ‘scia- 
gura sono rimasti vittime tre 
turisti nei pressi del Brennero, 
in territorio austriaco. Dopo 
Una breve sosta in un albergo 
del luogo, î tre turisti -- un 
uomo e due giovani donne, dei 
quali non si conoscono ancora 
le generalità — sono saliti a 
bordo della loro automobile, la 
quale, poco dopo la partenza, 
probabilmente per un’errata 
manovra, è improyvisamente 
sbandata e si è infilata nelle ac- 
que di un piccolo lago. 

Alcuni contadini che hanno 
assistito impotenti aila scena, 
sono accorsi sulla riva ed han: 
no potuto salvare l'uomo, men: 
tre di una delle due donne af- 
fiorava al largo il cadavere. La 
salma della seconda turista è 
stata tratta a riva qualche tem- 
po dopo, essendo rimasta pri 
gioniera della macchina in fon- 
do al lag 


Cattura di due motopesca 


Molfetta, 7 
Due motopescherecci, il «Lua- 
na Loretta» di Molfetta e il 
«Mercantini» di Bari, sono sta- 
ti catturati da una motovedet- 
ta jugoslava al largo di An- 


tivari, 


mery — che la Russia ha lavo- 
rato e lavora attorno a questo 
determinato problema scientifi- 


co con una solidarietà che è 
mancata finora al mondo occi- 
dentale, dove sono oltre quin. 
dici i Paesi che lavorano attor- 
no allo stesso problema, Si può 
dunque parlare di solidarietà 
russa contrapposta alla. disu- 
nione occidentale, Bisogna che 
il mondo occidentale accetti 
questa lezione è raggiunga un 
grado di unità politica maggio- 


M.|te dell’attuale. Per questa ra- 


gione sono personalmente. con- 
vinto che le speranze dell’Euro- 
‘pa risiedono nelle tre organiz 
zazioni europee della, CECA, del 
“Mercato comune e dell’Euratom, 
e mello sviluppo della zona di 
libero scambio. Solo così potre. 
mo avere, almeno sul piano 
economico, quello che fino a 
questo momento non è stato 
‘possibile raggiungere sul piano 
politico. Le risorse del mondo 
libero, convenientemente coor- 
dinate, potranno dare maggiore 
possibilità di quelle che offre il 
mondo sovietico, 

«Ho anche visto — ha ag- 
giunto il Maresciallo inglese — 
che molta gente ha manifestato 
un profondo timore per l’av- 
vento del satellite sovietico. Eb- 
bene, non sono d'accordo con 
coloro che dicono che questo 
fatto ci ha avvicinati a un 
conflitto. L'avvento del! satel- 
lite non ha reso meno efficie) 
ti i mezzi di difesa tradizional 
contro le aggressioni, Non bi- 
sogna quindi avere paura, Vor. 
tei concludere dicendo al popo- 
lo italiano: il progresso scien- 
tifico è un fatto naturale e non 
deve sorprendere; non è il ca: 
so di temere una ‘guerra; io dic 
co che il satellite sovietico non 
dà alla Russia alcun predomi 
nio strategico e militare», 


Migliaia di monaci buddisti di Burma sono sfilati per le vie di Rangoon in una silenziosa 
‘manifestazione per incitare il Governo a porre fine all’insurrezione e raggiungere la pace 
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NEL BICENTENARIO DELLA NASCITA DEL GENIO DI POSSAGNO 


Gronchi in Campidoglio 
per la celebrazione di Canova 


Roma, 7 

In Campidoglio, nella Sala 
degli Orazi e Curiazi, il Presi- 
dente Gronchi ha presenziato 
stamane alla cerimonia cele- 
brativa del bicentenario delia 
nascita di Antonio Canova. 

Una copia. dell’autoritratto 
del Canova, che fu scolpita nel 
1882 da Gincinnato Burozzi, 
era stata collocata @ destra del 
tavolo, sobto la berniniana sta 
tua di Innocenzo X. I gontalo. 
ni di Roma e di Possagno, i 
Valletti in costume e i fedeli 
di Vitorchiano, negli antichi 
abiti bicolori, facevano da sfon- 
do. Non appena il Eresidente 
Gronchi ha preso posto nella 
poltrona centrale di prims fila, 
avendo a destra e a sinistra le 
principali ‘autorità, na avuto 
inizio la cerimonia, che è stata 
aperta dal saluto del sindaco 
Tupini. 


Il prof. Lavagnino, soprin» 
tendente alle Gallerie di Roma 
e accademico di San Luca, ha 
tenuto il discorso celebrativo 
durante il quale ha ripercorso 
rapidamente i duecento an- 
ni che ci separano daila nasci. 
ta di Antonio Canova, «anni 
nei quali il mondo ha mutato 
molti suoi aspetti, ma che non 
‘hanno potuto impedire di man: 
tenere ancora operanti e sipni- 
fcativi gli nsegnamenti suol», 
L'oratore ha quindi considera: 
to, in un’ampia esposizione 
analitica, l'eleganza dell’inven- 
zione, la calma, l'equilibrio, la 
‘compostezza, la misura che cone 
traddistinguono l'opera del Ca- 
nova, «l’artista che ha sniana- 
to il cammino al diffendersi 
del gusto neoclassico nel mon 
do», ricordando il suo debutto 
a Venezia, jl suo pruno delu- 
dente viaggio a Roma e il suo 
definitivo stabilirvisi nel 1780. 


DAGLI SCIENZIATI CHE LAVORANO PER LA NOSTRA SALUTE 


Il prof. Lavagnino, ricordan- 
‘do infine il viaggio che Canova 
fece a Parigi nel 1815, quando 
andò a riscattare le opere de- 
portate da Napoleone, e il suc- 
cessivo viaggio a Londra, dove 
fece conoscenza con i marmi 
del Partenone e Je seutture di 
Fidia, ha rievocato il momen- 
to în cui l'artista si trovò di 
fronte al dissidio fra la falsi 
cazione dell'arte sua e quella 
dell’antico, dissidio che lo ac- 
compagnò fino alla morte avva 
nuta il 13 ottobre 1822, quando 
a Roma già si mormorava comt- 
tro l'arte di lui, «pariando di 
un certo stile quadrato», come 
Canova stesso ebbe a scrivere 
nei suoi diari, 

GHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


finalmente una buona notizia 


Ha 


AI congresso internazionale di gerontologia tenutosi recentemente con la 


i vantaggi che si possono conseguire 


in “forma moderata”. Al senso di conforto che viene 


alcolico corrisponde dunque un'effettiva azione benefica. 


prerogative di digeribilità e di gusto. 
concedervi il piacere di bere un buon 


stimolante che Finsec sa dare e che vi 


LS 


Un gusto nuovo tipicamente moderno: la prima volta che entrerete 


un Finsec, gustatelo piano e concedete ‘a Finsec un attimo della 


' partecipazione di scienziati di tutto il mondo, un gruppo di studiosi ha sottolineato 


bevendo abitualmente alcol 


dato da piccole quantità di prodotto 


Ma anche a voi sarà capitato una 


sensazione di “testa pesante” e di “tremolio” e vi sarete alzati con una “brutta. cera”. 


Ed ora una comunicazione veramente sensazionale: 


un nuovo procedimento per la produzione delle bevande alcoliche elimina talune impurezze 
e riduce gli effetti negativi dell’alcol esaltandone invece le proprietà stimolanti e benefiche. 
Questo air è il nuovo procedimento FINSEC frutto di lunghe esperienze e 
* di ricerche tecniche ‘e scientifiche promosse e dirette dal Pool Internazionale Finsec di Ginevra. 


Alcune tra le più importanti Case Italiane hanno già adottato su scala industriale il sistema Finsec. 


Ed ecco i risultati: le bevande alcoliche prodotte col sistema Finsec hanno particolari 
Grazie a Finsec voi potrete con tutta sicurezza 
bicchierino procurandovi quel gradevole effetto 


farà sentire perfettamente, “in forma”. 


sera di bere un bicchierino di più e l'indomani mattina avrete sentito quella spiacevole 


in un bar chiedete 


vostra attenzione: 


sarà facile per voi provare che Finsec “si beve bene” e “non brucia in gola”, ma 


sentirete anche che Finsec ha un gusto secco e forte, adatto al nostro tempo. 


IL POOL FINSEC 


è l'organizzazione internazionale 
@ carattere industriale 
che coordina le ricerche tecniche 
e scientifiche per migliorare 
la qualità e la tollerabilità 
dei prodotti alcolici. 


FINSEC il prodotto alcolico 


del prossimo cinquantennio 


FINSEC 


“IN VENDITA IN ITALIA NEI TIPI: GRANIPREMIO FINSEC - TRE VALLETTI:FINSEC - TEN FINSEC 


